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IL GERULLO "COMPRESSORE 


y 


È 


nuove strade. 


migliori. 


A Toddi, che per sette anni ha diretto questo periodico, inviamo il nostro saluto cordiale. 
ì I TRAVASATORI 


Caro Lettore, 

ibbiamo saputo che sei stato leg- 
germente indisposto con un piccolo 
uffreddore, e ti possiamo dire che 

dispiace assai. Il solito affare del- 
a maglia, vero? Tua moglie diceva 
che era tempo, e tu dicevi che era 
ancora estate. Cosicchè dai, ogni 
cinque minuti, a soffiarti il naso che 
te lo sei ridotto irriconoscibile. E 
In andavi dicendo a tutti, vero? 
Ho preso uno di quei raffreddo- 
ri annunciavi ad amici e paren- 
ti. Come se agli altri gliene impor. 
tasse davvero qualcosa. Hai fatto 
tutte le cure che ti hanno suggeri- 
to gli amici? Hai trovato quello che 
ti ha detto: una buona sbornia e do- 
mani mattina stai a posto? L'hai 
trovato?.. Eravamo sicuri. Per que- 
sta gente ogni male è una bella 
occasione per pigliarsi una sbornia 
Se anche ti rompessi una gamba 
ti direbbero che è una sciocchezza, 
e che con una bella sbornia la mat- 
tina te la trovi sana e aggiustata 
da farci le corse in velocità 

E della « situazione », come dici tu 
che te ne pare? Hai visto da che 
razza di gente siamo circondati? 
ina vera azione di banditismo in 
crande stile, con tanto di nemico 
pubblico n. 1 che sarebbe l'Ingh 
terra. complici, traviati, ricattati, e 
banditi di mestiere Come i russi 

» manca niente; stampa pagalu; 
wruzione di giudici, intimidazio. 


nquietano pure perchè a not 
non ce ne frega niente delle san- 
oni. Credevano di vederci impres- 
siona Hanno messo i Rachet sui 
commerci come i loro confratelli 
american sui negozi Ginevra 0 
Chicago AI Capone 0 Imperialismo 
ale sanzioni invece di Rachel 
biano i nomi ma la sostanza è 
Ma noi siamo la legge e le 
a e finiranno per pagaria 
Si indignano perchè si accor 
che non siamo poveri come 
credevano, si scandalizzano perchè 
non siamo disposti a farci insultare 
e ricattare, si dichiarano insultati 
perché l'Italia è in progresso, è for- 
te é tutta stretta e unita. Questi 
vecchi ipocriti di inglesi! Di' a tuo 
figiio che se li ricordi bene. 
Lo sai perchè gli inglesi non 
hanno la € rizione obbligatoria? 
Perchè quando vogliono far com. 


battere qualcuno per loro, hanno 
empre trovato il modo di far 


Prima i tedeschi, poi i russi, po 
rancesi 
Tanto troveranno sempre qualche 
Herriot ai loro servizi. E in Italia 
non ci sono riusciti: indi irne 
Basta. Statti bene e non pigliare 
neanche un soldo di merce stra 


niera. I tuoi 
TRAVASATORI 


Il confronio è inferessanie 
TRIBUNA ILLUSTRATA 


di questa settimana con- 
tiene una 


CARTA COMPARATIVA 


a colori delle Colonie de- 
gli Stati d’Europa. 


rodinamismo prende piede 0 
gni giorno di più. La linea curva 
Offre meno resistenza all'aria e fa 
vorisce la velocità. Forse è per que 
sto che vi sono degli individui che 
curvano molto la schiena con il se. 
greto desiderio di fare parecchiy 
strada e di arrivare più presto de 
gli altri. Ma a forza di curvarsi fi- 
niscono per scoprire troppo il sede 
re, senza tener presente che il pie- 
de delle persone perbene può diven- 
tare anch’esso aerodinamico 
*** 

Ras Nasibù si vanta 

di fare dei progressi 

e di menzogne ammanta 

i suoi vari insuccessi. 

Lo chiami pure il negus 

leone o leopardo 

noi gli daremo il titolo 

di Ras Nasibù... giardo. 

**» 

I giornali inglesi pubblicano «he 
le truppe italiane fanno uso di pal- 
lottole dum-dum, che bombardano 
centri abitati e che adoperano i 
gas asfissianti 

Il Negus, intervistato dai giorna- 
listi internazionali ha dichiarato 
apertamente che mai gli italiani 
hanno fatto uso di pallottole dum- 
dum, ecc.. ecc. 

Viva la faccia del nemico? 

Ma quello che è più straordinario 
è che nel bottino di guerra cattu 
rato agli etiopici abbiamo trovate 
proprio delle casse di dum-dum di 
marca inglese e fornite da mercan- 
ti inglesi 


Va 


Con la riduzione della carta per 
i giornali quotidiani, sparisce la 
tradizionale /erza pagina. 

E' veramente una tradizione di 
coltura e di dignità letterarie che 
viene sia pure momentaneamen. 
te sospesa e ce ne dispiace per 
quegli scrittori che portavano nel 
campo letterario l'impronta della 
nuova sensibilità. 

Al contrario avremo la soddisfa. 
zione di non leggere più che « Lo. 
renzo avidamente baciò Fosca sulla 
bocca » oppure che « Beppe s'affac- 
ciò sulla porta del casale e disse: 
« l'ra poco pioverà » cose importan 
tissime delle quali non ce ne frega 
niente 


++ 


Una dottore.sa francese ha pre 
sentato ad un congresso medico una 
relazione sulla « donna dell'anno 
2000 ». Fra meno di cento anni, af 
ferma, avremo la donna perfetta 
Giovane e fresca fino ad un’età a 
vanzata. Madre eccellente e ottima 
massaia. Che peccato che tanto noi 
quanto la dottoressa non saremo 
presenti quando tale miracolo si 
produrrà! Non ci sarebbe un mezzo 
per avere un anticipo su tanta per. 
fezione? 


Chiamato ad altri incarichi presso LA TRIBUNA, quotidiano della stessa azienda, lascio 
con questo numero la direzione del TRAVASO. Ai « travasatoni » ed al penodico i miei auguri 


L'agente commerciale 
quello che ha avuto dal 
Etiopico concessioni miner: 
territorio dei Wallega, sarà presto 
a Londra in cerca di quattrini per 
le sfruttamento 

Chertok è americano 
quindi ci sembra strano 
che cerchi tra glîì inglesi 
ciò che avrebbe potuto 
trovar nei suoi paesi. 

Ma da tutti è saputo 

che quando il dio quattrino 
ci mette lo zampino 
l'Inghilterra. virginea 

è sempre in prima linea. 


*** 
A Parigi ha ottenuto un grande 


successo il III salone dedicato alla 
luce e ai vari sistemi di illumina- 
zione moderna. Vi figurano tutti 
quanti i ritrovati più ingegnosi per 
rischiarare le case, i teatri, le stra. 
de e forse anche le idee del tempo 
nostro. L'unico che manchi nel sa- 
lone così ben fornito è il mezzo per 
illuminare i membri della Società 
delle Nazioni che sono completa. 
mente all'oscuro dei pericoli cri 
vanno incontro. 
*** 
A Londra di recente 
un nuovo club è nato 
dove elegantemenie 
i soci han decretato 
di porre in grande fretta 
al bando la forchetta 
Nel circoio in questione 
la forchetta è abolita 
e a pranzo e a colazione 
si mangia con le dita 
inglese è un esempiare 
d'ipocrisiu civile 
ma in fatto di mangiare 
non guarda pel sottile 
tutti i mezzi n buoni, 
perfino le sunzioni. 
a 


Dalia Grande Pi 
abbiamo vi serie ininterrot- 
ta di colossali film di guerra ame. 
ricani, dai quali risultava chiara- 
mente che la guerra era stata vinta 
su tutti i ironti dai soldati e dalle 
ragazze della Croce Rossa della Re- 
pubblica stellata. Qua e là, bontà 
loro, qualche poilu e. perfino, quai- 
che serbo. Dell’Italia, del sacrificio 
nostro, nemmeno un totogramma, 
come se non fossimo mai esistiti. 


ata» in poi 


TODDI. 


Vi meravigliereste se, tra qualene 
tempo, l'industria cinematografica 
americana lanciasse sul mercaw 
dei supercolossi nei quali appatis- 
se, documenti alla mano, che la 
vittoriosa avanzata in Etiopia è 
opera di fotogenici soldati ameri. 
cani c di dame sex-appeal del. 
lPY.MC.A.? 

* * * 

Appena la radio annunziò l’audi. 
zione di canzoni romanesche vec. 
chie e nuove, pensammo: Sta a ve 
dere che adesso «ariciccia >» il for 
de Porta, la pappata, er vino hbo. 
no, ecc..., ecc... 

Difatti, dopo una stornellata e 
una barcarola eccoti il solito ritor- 
nello: 

Li romani d'una vorta 

magna e bevi, bevi e magna... 

Ci siamo allora precipitati da 
Ceccarius e gli abbiamo detto: «Non 
ti pare che sarebbe ora di piantarla 
con questa roba? Mai, come in que- 
Stu momento, si è vissuti così mera- 
vigliosamente nel pensiero di Roma 
e quest’affare del magna e bevi... ». 

— Giusto — ci ha risposto Cec- 
carius — ma se i legionari di Ro- 
ma non si fossero tenuti su con su- 
pernutrimento, con forti zabbaioni 
e opportuni bicchieri di Falerno, co. 
me avrebbero potuto fare tutto 
quello che hanno fatto? 


Abbiamo inteso una conferenza 
sulla nostra cinematografia. Il ci. 
nema è una possente arma di pro- 
paganda, i giovani debbono andare 
verso il cinema con animo nuovo 
Va benone. Senonchè il discorso fi- 
niva così: Auguri ai nuovi divi e 
alle nuove dive! 

Finchè si adopereranno queste 
due buffe parole, finchè si alimen- 
terà il divismo, il sogno del giova. 
notto sarà quello di fare il Ga. 
stone, pallido fatale incocainato; © 
il sogno delle ragazze quello di ag 
grapparsi alle tende, di sciogliersi 
i capelli, di dimenarsi felinamente, 
di rovinare cuori e fortune in un 
Clima di jettatura 

«Gastone, sei del cinema il 

padrone.. 


ssa 
Nostalgico Slow di giornata del 
povero elegantone sanzionato: 
Oggl il miv cuore è pieno 
di nostalgia.. 
Nostalgia di plum-cake 
nostalgia di tea-room .. 
Passa, sfiorisce tutta la vita mia 
senza bridge e bye-bye... 
che mi rendono snob!.. 
Chi mi darà un porto flip? 
Chi salverà la mia girl? 
Chi mi dirà» bevi del wisky ancor? 


I nodi ven 
al petti 


F' il negus da parec 
scoraggiato e in pens 
si guarda nello specch 
e vede tutto nero. 


Poichè 1 rovesci du 
e soltanto a suo dann 
non pensa ai dì che fu 
ma a quelli che verra: 


Ginevra... va benor 
petò nella botanica, 
e più d'una nazione 
le ciurla nella manica. 


L'embargo... Veram 
è un imbrogliato affar 
l'armi non contan niet 
* non si sanno usare 

‘e poi l'armamentar 
rende più duro il calle 
€ non è umanitario 


pet colpa delle palle. 


‘Le palle a doppio « 
che lo stranier profon 
son come il motivetto 
fatino dum-dum. Laon 


con simili pallottoli 
che nessuno paventa, 
non sono mica frottol 
più barbaro diventa. 


E i ras? Oi rassi. 
degli interessi loro 
e sotto sotto ras... pan: 
senza nessun decoro. 
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Ul 
| I di Forse. talor, trattante ì 
NOCI VENGONO sciocche. bensi Quando manca la stoffa È; 
| = 1 ras come d'incanto i 
al pettine st squaglieranno un di. su 
i; Îi 
Eine dapatcohio Preoccupato il negus i 
È cammina in su e in giù, i 
scoraggiato e in pensiero hi 
3 si gratta la proboscide E 
si guarda nello specchio . | 
; e pensa a Nasibù. fi 
e vede tutto nero. ; 
Porcha n° rovesci durano Le femmine guerriere 
e soltanto a suo danno antrepide ara | | 
ravigliereste se, tra qualene N ma occorrera vedere 
l'industria cinematografica DOP PEnsapal dì che furono che attacco sferreianno. 


na lanciasse sul merca 
*rcolossi nei quali appatis- 
imenti alla mano, che la 
a avanzata in Etiopia è 
i fotogenici soldati ameri. 
di dame sex-appeal del. 
A? 
* * * 

a la radio annunziò l’audi. 

canzoni romanesche vec. 
uove, pensammo: Sta a ve 
» adesso «ariciccia » il for 
., la pappata, er vino hbo. 
ecc... 
. dopo una stornellata e 
carola eccoti il solito ritor- 


nani d'una vorta 

na e bevi, bevi e magna... 
no allora precipitati da 
s e gli abbiamo detto: «Non 
he sarebbe ora di piantarla 
ta roba? Mai, come in que. 
ento, si è vissuti così mera- 
rente nel pensiero di Roma 
ffare del magna e bevi... ». 
isto -— ci ha risposto Cec- 
- ma se i legionari di Ro- 
si fossero tenuti su con su- 
mento, con forti zabbaioni 
ini bicchieri di Falerno, co. 
ebbero potuto fare tutto 
\e hanno fatto? 


ma a quelli che verranno... 


Ginevra... va benone, 
petò nella botanica, 
e più d'una nazione 
le ciurla nella manica. 


L'embargo... Veramente 
è un imbrogliato affare; 
l'armi non contan niente 


se non si sanno usare ! 
"n 

e poi l'armamentario 
rende più duro il calle 
€ non è umanitario 


pet colpa delle palle. 


:Le palle a doppio etfetto 
che lo stranier profonde 
son come il motivetto 
fatino dum-dum. Laonde 


con simili pallottole 
che nessuno paventa, 
non sono mica frottole, 
più barbaro diventa. 


E iras? O i ras si curano 
degli interessi loro 


e sotto sotto ras... pano 


Perchè col loro solito 
carattere collerico 
può darsi ch'esse sferrino 
un bell’attacco isterico. 


Qualche tribù s'arrende, 
qualch'altra se ne va, 
lo schiavo si protende 
verso la libertà. 


Gli italiani che avanzano 
rispettano le biade, 
distribuiscon viveri 
€ fanno ponti e strade. 


Non reggon più le trappole 
sul nemico feroce 
che martoria gli indigeni... 
di già corre la voce 


ch’esso è umano e sereno 
che dà pure compensi 
e guadagna terreno 
in tutti quanti i sensi. 


Quindi il re degli etiopi 
conclude a proprio carico: 
— Per noi barbari e miopi 


— Mi pare che le sanzioni siano state già applicate... 


Nel prossimo 


TRAVASO: 
IL MUSEO 


DEGLI 


SCANDALI 


SARA’ UN NUMERO 
SENSAZIONALE ! ! ! 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


— Arriva il nemico! 
vedetta abissina correndo a perdi. 
fiato, al famoso ras che comandava 
le truppe. 

Davvero?! — scattò di gioia 
il famoso ras. — Arriva il nemico 
arriva il nemico. cominciò poi 
a gridare rivolto aì prodi guerrieri 
che andavano da tutte le parti... 
undatevi un po' a pulire... — av 
giunse poi tutto affunnato — ...met- 
tete via i fucili pettinatevi un 
po 

Beh?! — disse un vecchio guer 
riero dopo un po' che si era stanca- 


— gridò la 


| 
| 
I 
| 
I 
| 


. I PVASIIE Se = to a star seduto come tutti gli altrì 
senza nessun decoro. ahi che destino amarico! — questo nemico arriva 0 non ar. 
J 5 È = > riva? 
Ma disse pensieroso il fa 
. a moso ras anche lui seduto e che Ì 
lv inteso una conferenza I l 1 ma d A d ua cominciava a dubitare di un 
stra cinematografia. Il ci- c n e po'.. gridò poi alla vedetta -- 


una possente arma di pro- 
i giovani debbono andare 
cinema con animo nuovo 
re. Senonchè il discorso fi- 
i: Auguri ai nuovi divi e 
e dive! 

si adopereranno queste 
» parole, finchè si alimen- 
ivismo, il sogno del giova. 
rà quello di fare il Ga 
Îlido fatale incocainato 
delle ragazze quello di ag 
| alle tende, di sciogliersi 
di dimenarsi felinamente, 


seì sicuro che era proprio il ne 
inico? 

Come? Perbacco! — cominciò 
a protestare la vedetta abissina 
le assicuro. 

— Va bene... Va bene... — troncò 
il famoso ras un po’ rassicurato ri- 
mettendosi comodamente a sedere 

Di' un po' intervenne ud 
un tratto ironicamente un'altra ve 
detta abissina che sopraggiung 
trafelata, rivolta alla prima vede!. 
ta abissina si può sapere che 
nemico hai visto? 


ire cuori e fortune In un Perché?... — disse confusa du 
jettatura prima vedetta - non era il neni: 
me, sei del cinema il bi * c0..? 


Go 


ssa 
ico Slow di giornata del 
egantone sanzionato: 
iv cuore è pieno 
ia. 
di plum-cake 
di tea-room.. 
risce tutta la vita mia 
ge e bye-bye.. 
ndono snob!. 
tra un porto flip? 
‘à la mia girl? 
irà' bevi del wisky ancor? 


jo 0EL 


(la NE 
1 paDRO è 
4 SE 


Ma che nemico! ribatte l'a! 
1 vedetta dandogli uno spintone 
— ..sSe date retta a ’sto fesso. 
uggiunse poi indicandolo e rivolto 
al jamoso ras e ai guerrieri che 
aspettavano seduti 
Mi pareva! — disse risoluta 
mente il famoso ras alzandosi 
andate a riprendere le armi via! 
e dì malavoglia ai suoi gi 
he lo obbedirono brontolando. 
Sarebbe stato troppo bello! 
disse un vecchio guerriero crollan 
do la testa qui se non arriva 
presto il nemico moriamo di fame 
tutti quanti 
Staì tranquillo vecchio mio 
lo incoraggiò il famoso ras dan- 
dogli un colpo affettuoso sulla spal. 
ta abbi un po’ di pazienza 
vedrai che il nemico arriverà . te. 
nete pronti i fucili bene impacche? 
lati e rinserrati chè non si debba 


perdere tempo a consegnarli 


— Adesso, per la prima volta vi faremo vedere il cinematografo... 
ma | A. G. Rossi A 
E 


— Sì, ma non incominciamo con la solita pubblicità degli scaldabagni... 


RTAS PLATA Lie ECT ICI Aria cuntroa 


La lana lattea 


Avete mai pensato che la matti- 
na bevendo per colazione la vostri 
tazzona di latte voi ingurgitate 


per lo meno mezzo etto di lana 
Eppure dovreste immaginarlo, sen- 
tendovi lo stomaco ristorato e ri 
caldato da quella saporosa t 1 
da. come se ci aveste introdotto 
un cuscinetto pieno di quei mor 
bidi fiocchi fornitici un tempo da 
capre, mufloni, ecc e che 

Si estrae sinteticamente dal 
Sicuro s'è inventata la ca 


scina tessili dalla quale appunto 
mediante sapienti man! 
olazioni, una fibra in tutto simile 
Ha lana per le sue proprietà tes- 
sili e termiche 

Latte e lana sono dunque ormai 
ssolub.Imente a filo dop 


estrae 


fra di loro, come 
U fichi e prosciutto 
cominciare, e chissà 
e altro inventore in pro. 
tempo 


div o altret 
prepariamoci a com 


d mezzo latte 


xei no- 


re al bar un ffè e lana 
stioni di «lana caprina 
remo di e latte c: 


»; le que. 
le chia- 
prino »,. e in 


vece di > dormire fra due guancia- 
U» dormireme » fra due mammel- 
le. ch anche più simpatico. 


Così i deri i del latte prende. 
ranno nomi del caso, anzi del ca- 


‘ome : la, « panna monta- 
a> che diventerà lana. monta- 
ta». il cacio non cadra più sui 


ni ma bensi ci cadrà la 
lana, avremo la lana da grattugia- 
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re, e i « materassai » saranno detti 
« latterassai 

Potremmo seguitare per un pez- 
zu, ma dovremmo mettere a dura 
provola la p. iza dei lettori, che 
già si sentono scendere la lana ai 
ginocchi, e stanno per mandarci a 
Quel « bel Paese 

Perciò facciamo punto, * solo 
r1aecomandiamo loro, poichè sta 
venendo la stagione fredda, di 
si una buona maglia e spe- 
cialmente mutande di latte! 


Con il latte si 


fanno i tessuti 


— Le presentiamo il nostro assortimento completo: diagonale, 
Spinato, pettinato, gabardine, fresco... 


La nuova 


il celebre 
rsonaggio dell'Intelli. 
® Service, se ne stava seduto sn 
occia del vasto terreno de 
fiettendo. Ad un certo momer 
ve scuotersi, ed esclamò 
momenti r lifici per 
L'Abissinia } 
pattere per 1 


Francia ha l'alto onore ì 
carsi per la grandezza della Gran 
Bretagna, tant l 
posso adempiere al 
de ambizione per 
ricca e potent 
terra.. davvero ct 

momenti te 

c t he 7 
terruppe 
I lo apostrofò 

si i N 

N t o ‘ ‘ 
abissi; le d eg 
dalla I 
chiarame [ 
che incarico da compiere ' 
siepe 

E' strane brontolò 
rioso agente dell'Intelligenc: vi 
ce è la terza volta ni fa ve 
Nire al fronte ad aspettarlo « non 


si vede Eppure proseguì guar- 


- Controromanzo - 


avventura del misterioso e 


astuto agente dell’ Intelligence Service 


dando l'orologio cì siamo spiegati 
Chiari: Aspettami alle 8 al tronte 
mi ha detto e non tl muove 
re potrò tardare qualche minuto 
ma verrò sicuramente 
Ad un tratto comparve un soldato 
trafelato 
Scusi disse rivolto al colon 
© lei che aspetta il Negus? 
Si, perché? 
Mi ha incaricato di dirle 
comincio il soldato asciugandosi 
Sbuffando il sudore che scusi 
tanto, ma non può venire allultui 
mo momento ha avuto un appunta 
mento, 


nello 


Me lo immaginavo io! pro 
ruppe furioso il misterioso agente 
domando e dico se Questo è il 
modo di fare mentre l'Ing} 
terra subisce la perdita di Adua, 
I inno ancora avanzi 

do sul nostro territorio 
sta a casa e tra 


Ma 


roc 


Ùù ica e no 


MALATTIE VENEREE preservateli usando il "T"1 M E, 


NTE LIQUIDO 


EFFICACE — PRATICO. ECONOMICO — NON MACCHIA NON IRRITA 
PRODOTTO DI FIDUCIA AUTOREVOLI CERTIFICATI MEDICI 

\ e ea per una disinfezione Lo 9 - Fiala per core di disinfezioni L. 5 

Lt LF FARMACIE - Dèp. BOZZI - Domenichino. 5 MILANO - Ant, Ro Prof. Milano, N. 12452 


il soldato abi 
era abissina 

Che cosa? scoppiò a ridere 
il colonnello — Ah già.. era abis. 
sina proseguì con accento di 
profonda commiserazione — +. vuoi 
un consiglio ragazzo mio?.. vai a 
studiare un po’ di geografia... 

E detto questo licenziò con una 
scherzosa manata la staffetta, scese 
dalla roccia e cominciò a cammi. 
nare. 

Come era abitudine del famoso 
agente dell'Intelligence Service, si 
Mise in giro a vedere se trovava 
qualcuno da sollevare. 

Si imbattè presto in un grosso di 
armati col tucile a tracolla: 

Ola! — gridò col suo migliore 
sorriso il colonnello Lawrence. — E 
giunto il momento di sollevarsi! 
Sollevatevi, e sarete felici. 

Senta — disse quello che sem. 
brava il capo degli armati — sa 
rebbe bene che la pianti, e siamo 
Stufi di sollevarci; non facciamo 
che sollevare! da mesi.. ci siamo 
sollevati contro tutti e ora aspettia. 
mo chi ci sollevi davvero . se ci vuo. 
le sollevare un po’ iei, faccia meno 
chiacchiere, ci levi 1 fagotti che ci 
pesano ci dia un po' da mangiare 
© vedrà che ci sentiremo subito 
sollevati 

Ma tentò di ribattere il 
Misterioso agente che era rimasto 
molto male 

E allora!! scattò seccato un 
altro della scorta con un gesto è 
proseguendo fac meno lo 
Spiritoso e ci lasci andare 

Il colonnello Lawrence 
molto male 


no — Adua scusi 


rimase 
Ingratitudine. 


INCOLORE 


TIRITERA 


Pa A . 
Non più schiavi 

Voi. d’Etiopia indigeni, 
potete star sicuri: 
non più schiavi, ma liberi 
siete poveri muri 

che foste dalla nascita 
privi di libertà 
da color che vi trassero 
in dura schiavit@! 

Oggi l’Italia, a uomini, 
a femine, a fanciulli, 
delle ritorte ferree 
scioglie tutti gli anulli. 

Era tempo cessassero 
la servitù e il dolore, 

e che una tale infamia 
si dovesse abolore! 

E noi veniamo a tergervi 
le lacrime, o tapini, 
che versare vi fecero 
i crudeli padrini. 

Imprimendo anche in Africa 
di Civiltà le impronte, 
noi vogliamo che siano 
vostre catene infronte! 

Son falsi quei che dicono 
d'amar la vostra razza. 
mentre nessuno, i vincoli 
che vi legano, spazza! 

Per fare il ben dei popoli 
nun bastan le parole 
senz'applicar le regole 
del vivere civole 

Sarebbe inesorabile 
anche il censor Catone 
con quei che male razzola 
pur predicando bone, 

laonde non si merita, 
ossia non appartiene 
u qualche Lord britannico 
la fama ch’ ha Catene. 

Così, chi è retto, giudica 
colui che, spesso invano, 
da protettor dei deboli 
si vuole dare tano! 


Accio D' 


poli 


inni] 


mormorò e proseguì oltre. 

Era in prossimità delle linee ita- 
liane, ma praticissimo dei luoghi, 
astuto quanto mai, e travestito :n 
modo perfetto da missionario, riu- 
scì a traversare le linee e a pene. 
trare nei territori occupati dagii 
italiani senza dare alcun sospetto. 

Un sorriso diabolico aleggiava 
sulle sue labbra, tanto che ad un 
certo momento dovette scacciarlo 
con un gesto della mano perchè 
gli dava fastidio. 

Alcuni indigeni stavano intorno 
ad un tukul. Egli si avvicinò piano 
piano; quando quegli lo scorsero 
egli fece un gesto per raccomanda. 
re il silenzio. 

— Zitti — li rassicurò — sono un 
amico. 

— Va bene — disse quello che 
era il più alto di tutti. 

— Sperate... — proseguì il colon- 
neilo Lawrence con fervore e a bas. 
sa voce — ...jo vi aiuterò... farò del 
tutto... 

— Benissimo —. disse sempre 
Quello che era il più alto di tutti, 
invitandolo con un gesto a prose. 
guire. 

— Io... — seguitò il colonnello 
Lawrence con voce cupa — ...farò del 
tutto: tra poco gli italiani saranno 


cacciati via... gli etiopici ritorne- 
ranno... 
— Bravo iettatore... — disse sem. 


pre calmo il più alto di tutti -—- 
..Così noi non mangiamo più, ci ri. 
porteranno via tutto... e ci ridanno 
un sacco di botte! Sei proprio 
un amico! commentò sempre il 
più alto di tutti — ci hai delle tro. 
vate straordinarie per gli amici... 

Ma come? — disse meraviglia. 
to il famoso agente dell'intelligence 
Service. Io... 

Cerca a piantarla e fila! 
disse il più alto di tutti. 

E di corsa aggiunse il più 
piccolo di tutti alzandosi 


(Continua). 


È 
È 


LA MA 
ETIOP 


Già nello scorso numi 
presentato ai nostri lett 
rina Wozero Manen, dei 
Hari etiopica. Essa è lc 
riosa spia del Negus e 
ressantissimi rapporti i 
i segreti militari italic 
caso inspiegabile, invece 
re nella mani di Ailé Si 
gono a finire nella » 
zione. 


Rappor 


Me 
sempi 
sig € 
bianc 
rappo 

î dente 
mercé 
profo1 
scenz: 

Sano gua it 
AEOTE t\ i tra 
capo. Infatti tutti lo chi 
po Rale Rale non so c 
gnifichi, ma insomma, è 
come tale egli deve con 
tamente tutta la situazi 
re. Se non riuscirò a t: 
lare da lui, saprò scopr 
stessa. 

Il mio grande maestr 
nello Lawrence. mi disse 
che per essere un perfe 
segreto, bisogna saper 
Nessuna è capace di ( 
come me, infatti, mi chi: 
gnorina » anche quelli 
mi conoscono profondan 

VI mando un’informaz 
tissima e di grande valor 
i soldati italiani indossa 
mi color kaki L’importai 
sta notizia son sicura ( 
subito agli occhi di Vost 
come un gatto arrabbiati 
poi, i nostri armati etio] 
sbaglieranno più e ricoì 
subito il nemico dal col 
stito. Così verranno elim 
le incresciose sottomissic 
certamente al fatto che i 
dati, a un certo momer 
ignorato di fraternizzar 
sercito avversario 

Qui al fronte non ci so 
menti. Perciò. volendo 
ho dovuto prendermelo 1 
vie. Lì ho trovato il cine 
E' uno spettacolo molto 
perchè si svolge all’oscu 
gramma è stato pieno di & 
un pizzico di questo, un 
quello... e la serata è tra: 
cevolmente. Ho potuto sa] 
segretissima, cogliendo 
discorso fra due soldati bi 
quanto prima vi tarani 
anche a voi, maestà, il 
grafo. Intanto io consigli 
vedervi di uno di questi ! 
si vedono gl’italiani che 
Esso servirà a dimostra 
alla popolazione etiopica 
dabile avanzata delle tru 
ne. basterà che il film in 
sere proiettato com'è, vel 
all'indietro, cioè dalla fir 
cipio Vedrete gli italiani 
treggiano e i nostri che 
di corsa. 

Tronco la relazione 
quel solito messo al qual 
dare e poi perchè ho pr 
andare a lustrare il fucil 
Rale, così potrò domani 
un rapporto sull'armam 
Uano. 


(I) 


Sollievo immediate 
di ben nota effica« 
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RITERA 


Pa A . 
l più schiavi 
i. d’Etiopia indigeni, 
e star sicuri: 
più schiavi, ma liberi 
; poveri muri 
e foste dalla nascita 
i di libertà 
olor che vi trassero 
ura schiavità! 
gi l’Italia, a uomini, 
mine, a fanciulli, 
ritorte ferree 
lie tutti gli anulli. 
1 tempo cessassero 
rvitù e il dolore, 
e una tale infamia 
vesse abolore! 
10 veniamo a tergervi 
crime, 0 tapini, 
\ersare vi fecero 
deli padrini. 
vrimendo anche in Africa 
Diltà le impronte, 
ogliamo che siano 
? catene infronte! 
falsi quei che dicono 
Ir la vostra razza. 
"e nessuno, i vincoli 
i legano, spazza! 
fare il ben dei popoli 
pastan le parole 
pplicar le regole 
vere civole 
ebbe inesorabile 
il censor Catone 
tei che male razzola 
redicando bone, 


de non si merita, 
non appartiene 

che Lord britannico 
la ch’ ha Catene. 


chi è retto, giudica 
che, spesso invano, 
tettor dei deboli 

‘e dare tano! 


Accio D’Empoli 
nf] 


proseguì oltre. 
rossimità delle linee ita- 
praticissimo dei luoghi, 
nto mai, e travestito 
tto da missionario, riu- 
rsare le linee e a pene. 
territori occupati dagii 
za dare alcun sospetto. 
iso diabolico aleggiava 
ibbra, tanto che ad un 
ento dovette scacciarlo 
sto della mano perchè 
stidio. 

digeni stavano intorno 
I. Egli si avvicinò piano 
indo quegli lo scorsero 
| gesto per raccomanda. 
0. 

- li rassicurò — sono un 


) 


ne — disse quello che 
Ito di tutti. 
2... — proseguì il colon- 


nce con fervore e a bas. 
-jo vi aiuterò... farò del 


mo — disse sempre 
ra il più alto di tutti, 
con un gesto a prose. 


- seguitò il colonnello 
n voce cupa — ...farò del 
oco gli italiani saranno 

Bli etiopici ritorne- 


— disse sem. 

o di tutti — 

n mangiamo più, ci ri. 

ia tutto... e ci ridanno 
botte! Sei proprio 
commentò sempre il 

atti — ci hai delle tro. 
arie per gli amici... 

— disse meraviglia. 

agente dell'intelligence 

0... 

 piantarla e fila! 

Ito di tutti. 


7) 


sa aggiunse il più 
ti alzandosi 
(Continua). 
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ee e lee i gg 


LA MATA 
ETIOPICA 


Già nello scorso numero abbiamo 
presentato ai nostri lettori la signo- 
rina Wozero Manen, detta la Mata- 
Hari etiopica. Essa è la più miste 
riosa spia del Negus e ì suoi inte 
ressantissimi rapporti in cui svela 
i segreti militari italiani, per un 
caso inspiegabile, invece di giunge. 
re nella mani di Ailé Selassié, ven. 
gono a finire nella nostra red1- 
zione. 


Rapporto n. 2 


Me la faccio 
sempre con quel 
sig comandante 
bianco di cui al 
rapporto prece 

î dente Ho capito 
mercè la mia 
profonda —cono- 
“ scenza della lin- 
rr Mix gua italiana, che 
sai 5 tratta di un 
capo. Infatti tutti lo chiamano Ca. 
po Rale Rale non so che cosa si. 
gnifichi, ma insomma, è un capo 
come tale egli deve conoscere cer. 
tamente tutta la situazione milita. 
re. Se non riuscirò a tarmela sve 
lare da lui, saprò scoprirla da me 
Stessa. 

Il mio grande maestro. il colon. 
nello Lawrence. mi disse un giorno 
che per essere un perfetto agente 
segreto, bisogna saper dissimulare. 
Nessuna è capace di dissimulare 
come me, infatti, mi chiamano « st. 
gnorina » anche quelli che ormai 
mi conoscono profondamente 

VI mando un'informazione segre. 
tissima e di grande valore militare 
i soldati italiani indossano unifor 
mi color kaki L'importanza di que. 
Sta notizia son sicura che salterà 
subito agli occhi di Vostra Maesta 
come un gatto arrabbiato D'ora in 
poi, i nostri armati etiopicì non si 
sbaglieranno più e riconosceranno 
subito il nemico dal colore del ve. 
stito. Così verranno eliminate quel 
le incresciose sottomissioni. dovute 
certamente al fatto che i nostri s0l- 
dati, a un certo momento, hannc 
ignorato di fraternizzare con l'e. 
sercito avversario 

Qui al fronte non ci sono diverti. 
menti. Perciò. volendo distrarmi 
ho dovuto prendermelo nelle retro. 
vie. Lì ho trovato il cinematografo. 
E' uno spettacolo molto divertente 
perchè si svolge all'oscuro. Il pro. 
gramma è stato pieno di sensazioni: 
un pizzico di questo, un pizzico di 
quello... e la serata è trascorsa pia. 
cevolmente. Ho potuto sapere, in via 
segretissima, cogliendo a volo un 
discorso fra due soldati bianchi, che 
quanto prima vi faranno vedere 
anche a voi, maestà, il cinemato. 
grafo. Intanto io consiglio di prov- 
vedervi di uno di questi film in cui 
si vedono gl’italiani che avanzano. 
Esso servirà a dimostrare invece 
alla popolazione etiopica la formi. 
dabile avanzata delle truppe abissi. 
ne. basterà che il film invece di es. 
sere proiettato com'è, venga girato 
all'indietro, cioè dalla fine al prin. 
cipio Vedrete gli italiani che indie. 
treggiano e i nostri che avanzano 
di corsa. 

Tronco la relazione perchè w'è 
quel solito messo al quale la debbo 
dare e poi perchè ho premesso di 
andare a lustrare il fucile al Capo 
ale, così potrò domani mandarvi 
un rapporto sull'armamento* ita. 
Uano. 


Wozero Manen 


EMORROIDI 


Sollievo i c la pomata Libranus 
boo vo immediato con la pi Tira 
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Il chirurgo in viaggio di nozze. 
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prima 


notte 


Effetti del bridge 


I bridgidisti (da non confondersi 
coì brigidini che sono veramente 
buoni) hanno un tale concetto del 
loro giuoco preferito, che colui che 
non conosce il bridge è un povera 
infelice indegno quasi di vivere. C» 
nosciamo invece signore e signorì, 
giovanotti spiantati e maschiette, 
alle quali il Padreterno dimenticò 
di fabbricare il cervello, che non 
sapendo far altro riescono benissl. 
mo al bridge Questo giuoco di t: 
rattere tipicamente inglese conferi. 
sce allo spirito umano una forma 
superiore di rimbecillimento. Molto 
probabilmente Eden e compagni pri- 
ma di studiare le sanzioni contre 
l'Italia debbono aver giuocato pa 
recchie partite di bridge per met. 
tersi in forma. A paragone dell 
bridgerie le pokerie diventano uno 
zuccherino e i salotti mondani dove 
tale noioso divertimento viene pra 
ticato assumono un'aria irrespir: 
bile come se fossero pieni di idio: 
rarefatta. Con tutto ciò vai a pa 
re con un bridgidista! Vai a dirgli 
che ci il suo giuoco! Ti 
ravvolge nel suo muto disprezzo e 
finisce per  dichiararti con una 
smorfia: —— Per non comprometter. 
mi è meglio che me ne vada. — E 
tu se seì pronto non hai che da ri. 
spondergli: -— Che se ne vada pure 
a quel paese. A quel paese da cui 
venne il bridge che per noi italiani 
è uno dei più nebbiosi esterismi che 
fa a pugni col nostro sale e ce le 
piglia di santa ragione. 


Questa è fa i 


UN 
\ 


Ù pus « 
stupida def 
Mondo 


Oggi parleremo dei cocco- 
drilli. i coccodrilli dello Ue 
bi Scebeli. 

Il fiume è largo, lento e. 
al centro, limpidissimo. Ver. 
so le sponde diventa limac- 
cioso e ristagna. 

Un tempo, quando ero gio- 
vane e avventuroso, solevo 
nascondermi colla mia ca- 
rabina di precisione tra gii 
alti canneti e î folti arbusti 
che circondavano un libero 
tratto di spiaggia, e passavo 
ci l’intera mattinata colla 
pi nza dei tenaci caccia- 
tori, aspettando ì cocco. 
drilli. * 

Verso mezzogiorno li ved< 
vo emergere, strisciare poi 
sulla spiaggia e fermarsi 
immobili, in attesa: erano 
coccodrilli lunghi sette metri 
ed avevano trecento anni 

Al momento preciso aggin- 
stavo l'arma e sparavo un 
colpo: i vecchi coccodrilli 


(TUTI: 


rimettevano subito l'orologio 
con un sorriso di soddisfazio. 
ne Poi, lentamente come eru 
no venuti, si rituffavano nelle 


acque dello Uebi Scebeli, fiu- 
me largo, lento, limpidissimo. 


Una questione da. sollevare 


La . . 
Il commesso viaggiatore in reggipetti sostiene anche in Africa 


l'utilità del suo articolo. 


= n 


| FOLGORE: 


PROSATORI, 
CONTR'OMBRA 


Moralità in scatole 

Ho uno spiccato amore per gl 
animali. Gli animali sono bestie 
non lo discuto, però hanno qual 
cosa di ineffabile che è in dirett: 
contatto telefonico con i mister: 
della natura. Non ci credete ? Peg- 
gio ber voi. Potrei mettervi: una 
pulce nell’ orecchio ma la mia osti- 
nata zoafilia me lo impedisce 
Quando facevo collezione di inset- 
ti, vivi s'intende, avevo sempre 
grilli per la testa e portavo le cra 
vaitine a farfalla Mi sentivo tri 
ste ? Cercavo subito la vanessa de 
cardo che essendo un lepidottero 
mi divertiva molto 

Volete un consiglio ? Se un vo 
stro amico si sposa regalategli un 
imenottero ch'è il dono più ind! 
cato per l'imene altrui 

Il maggior dispiacere della mie 
vita animalesca l'ho provato il 
giorno che ho dovuto portare a) 
monte il mio vecchio pipistrelle 
Pensate non l'avevo mai battuto 
nemmeno spa: lato. Al momentc 
di lasciarmi era irriconoscibile. Ma 
l'impiegato del banco dei pegni 
mi disse : Il suo pipistrello € 
in uno stato da far pietà. Se lc 
tenga pure. — Grazie - risposi ic 
- In compenso mi dia qualcosa 
per questa cipolla ‘non amo i vege- 
tali) e gli lasciai l'orologio di mic 
zio. 

Voi direte : 
prova niente ! 

Ah no cari signori! Intanto con 
il compenso della mia prima no- 
vello andai a vedere Aquila ove 
diedi man forte a un amico che fa 
ceva l'asino con una civetta del 
luogo 

Il giorno dopo mi venne una feb- 
bre da cavallo e durante ii dell- 
rio gridavo: -— Non voglio gatte 
da pelare ! 

Come critico teatrale ho sempre 
compatito le papere degli attori 
Alzando gli occhi al cielo nelle not- 
ti serene non cerco che le Galli 
nelle 

Questo è il mio temperamento è 
se taluno mi dice : « Non sai cava- 
re un ragno da un buvo, sorrido e 
gongolo a costo di rimanere con 
un pugno di mosche in mano 

Dio me ne guardi dal fare dell 
spirito! Le bestie non lo capisco. 
no. Gli animali vanno presi sul 
serio. Altrimenti succede quello 
che capitò a un celebre domatore 
che scrisse a Recanati per avere 
mezza dozzina di leopardi Non st 
è veramente uomini se non si sof- 
fre di contraddizioni. Io ho un de- 
bole per la caccia. Mi piange il cuo- 
re quando tiro alla selvaggina Pe- 
Tò tiro lo stesso. Anche perchè 
Possiedo un cane meraviglioso Fi- 
guratevi che ha venticinque anni 
e uno scatto infallibile. Appena lo 
carezzo, parte in quarta con i suoi 
muscoli d'acciaio e vengono giù al 
locole, starne, pernici e anatre sel 


Tutto ciò non 


vatiche. Siete increduli?! Ebbe 
ne, amici, lasciate le vostre pol 
lastrelle cittadine Venite meco 


in mezzo alle porche dei campi 
arati di fresco. Se il braccio non 
mi sì riempie di formicole, se io so- 
no in una di quelle giornate me- 
ravigliose in cui si prendono due 
piccioni con u 
na fava, vedre 
te il mio cane 
venticinquenne 
all'opera Pim. 
Pum e il car 
niere si riem 
pie a vista d oc- 
chio 

Sì tratta del 
cane del mio 
vecchio e in 
fallibile fucile. 


LUIGI ANTONELLI. 
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fessamente, prima che finisce l’an- nello che ti dispiace tanto gli dev 
T R A V A S A T [ R E no scolastico lo imbottisco di caz- cambiare i connotati. Dice papa la. I E A I 
A zotti, li quali glieli ho promessi, ma scia che t'abbraccico. Dico, promet 
se tu t'opponi a la valorizzazione ti? Dica lo giuro. RT dI ° 
ortiva lemente tuo, sarò suc vegazzino? e. $ 
ti 4 1 à t coin dino, ci piglierò sempr: Toto, il laziale. quello che m'hai e c 1 n e 
| L u tima ta p p a le botte e mi tocca di sentire per —1detto che ci hai fatto a botte a 10 S'è inaugurata con poi 
tutia la vita l'allegro ritornello che Stadio. Dico, carogna come ui pa- la stagione ufficiale di p 
la Rom a schifo, e, Dice. e sai perchè mi tarda tro. Ar 
Pi ri, di fronte alla gravità del. l'ora di sfasciargli la testa? Dico, compa 
l'onta mi sono sentito commosso € »erchi ? Dice, perchè vOg io vendi falo 
ho aperto il portaigolio, dico tieni are mio pad il quale de vir co. SS sental 
figlio mio, questi sono per com noscere che ce n'’hai prese un e JE di Pc 
prorti tutto per lo scintr questi e una sporta. Dico, ma che c'entra Calzin 
Lab era questo? Dice, e perché ce lhei 5) 9) occ 
serve qualche cc prese? Perchè run sai sciare, nuoti 4%. cine dl 
= TE il br etto e la mattina fai cul. -d pine £ 
menti: ma Toi dai vi X tura fisica col « Littoria!le » Suo 
entro giugro quel laz L'umilissimo sottoscritto cifra. A non di 
<p ve quello che ha fatto i 
Ella fila sempre giorno 
Ufficio. statistiche |GIENE AMORE CONIUGALE Riti sat 
sio è ritornato. 
} Che bazza! E' ri. 
tu zione conflitto del Dott. Seraine tornato con Lau- 
; aida vera scienza della saiute ra Carli, Aristide 
itato» etiopico La procreazione del senso gene- Baghetti, Cele 
degli organi riproduttori. Limiti Abba, Gino Sab. 
Italiani che se ne fregano delle della potenza sessuale. Impotenza e ste- batini 
sanzimsi N. 44 milioni. Che se ne rilità. Conformazione viziosa degli orga. atini e Tullia 
a di Ginevra e dell’Inghilter- ni riproduttori. Sincope genitale. Atonia Baghetti, tutti in 
egano di | e degli organi, Pervertimenti nervosi. As Scompartimento 
ra: 44 milioni lo stesso. senza o vizio di composizione dei germi 3 S 


signore sole, ov- 
vero: come si ri. 
deva trent'anni 


nalattie  ineu 
piaceri sensuali, 
vi può far 


Parolacce, maledizioni od altro 
inriate dai commercianti e produt- 
tori stranieri all'indirizzo dei propri 
governi, per merce non potuta più 
vendere all’Italia: milioni 121 

in questa settimana forti aumen- 
ti dì attacchi di fegato, in quasi 
tutta l'Inghilterra: per i travasi di 
bile si nota anche una forte recru- 
descenza | 

Risate dei comunisti russi: prima | 
dell'attegoiamento inglese Dopo 
la votazioni delle sanzioni 65.000. S? 

, not n o p 
Belle prodezze. giovanott1! Vi siete lasciati battere da CONGRAIE onto ale BIO abissi: 


Girardengo. ne: 25: smentite inglesi su queste 


fa si ride anche " 
Oggi. Ride bene chi ria 


ndato in- 
IBRERIA 


!Ristorante Buca di n “gl 


Pizzicheri S i Piazza ta 0- 
lio 1 i 


indetto dalla Fe 
il movimento Fore- 
1 mig] hianti: ogni primizia, 


Propr. Gav. ODOARDO  LELLI | 


not 

Fucili inglesi giunti a destinazio- 

= > SI ne 10.000: catturati o levati dalla 
i circolazione 10.000 


, 
Pernacchie italiane fatte in que- ACIDITA DI STOMACO 
tr ultimi tempi: ioni 


n brutto sin. 44 milioni di cui tro-intestinale, cattiva digestione e per 
2 i î si p ili. catarro ro-in lesi inal le, È tì ti 
atleta, perche 21 milioni al signor Eden, 21 milio. indicafissima è a 


za al ni al sig. Hoare e circa un milione ente. In tutte le 
al sig. Herriot. Per comodità di cal. ( collare & a 

” o pernacchie che i griginalità, controllare sempre 

co o le ; pernacchie che andarone del'Comm. S. Bellassai. Chiedere op 

isperse nel computo vanno attri. a: Comm. $. BFLLASSAI “ Via Fieno, 9 - GENOVA 

buite al sig. Livtinoff Aut. Pref, Roma, 522 del 18-2-1935-XHI 

ma se la Ro. —— a = 


tere Dico Volete annoiarvi? 
po che a mina Certamente no! IL VECCHIO GAN 
jue centimetri E allora leggete: la mia collezione di far 
r it lippiù, comecchè mi secca | 
i Hera i Scuola” ci ha! ur | | IL MOSCHETTIERE 


che non € 
erche ci arime 
obbligatorio che ci 
? Dice. facoltativo 
egnato che quand 
| r ) neglio darle che pre rie 

) ) fir ce l'ho prese spesso, pro 
ilpa de , por. 


DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L. 6 
Editore Ceschina — MILANO 


Altoparle 


La settimana 1 radio 
DOMENICA -— Avete < 


i. Dici 


SRI I FT) pi 


i 1 gnenti il qualche ja | canti popolari eseguiti d: 
‘ ? Dice, alquanti. Dico li di tutti i paesi del m 

| » disprezz si come va l'istruzzione | E a) . } quando fra una canzone 
iù d Di vu le che vi mettono ES = | RR oi k hawajani e una dei raga: 
disco ti se. ri a js 7 ar ‘za nervosa rile a a: Si i stri F 
Per cu ziali? Dice. infatti. Dico, scorte il — State suonando la st tagna mate PILLOLE MELAT che ridonano forza ed energia Afete inteso 1 Mostri bi 
I \ ice. infatti. Dico, scorre i da ue ‘ore. Miavete séscata) Semipo anche alla persona più indebolita tare a voce ferma e 3 
Du ape ingue? Dice, dal naso mio. quella che dovremmo e noi che la Due scatole per posi ZI gnticipate Chiedere « tu non vedrai nessun: 
Dice. la R volta che dissi, dico quest'anno la stiamo suonando ds quarant'anni tigna. (Adi Der dita ie pin Lame di Roo mondo maggior di Roma 

) mo? Dir Lizio retrocede tucile. Ma il profes AIS,, TS IORAR 10 5 vete sentito un brivido < 

t rel ) * che la prima volta che ri ci ani" 


= zione? E ascoltando que 


( botte per le squadre, ci 1 LA LE] erena di tutto il mondo, 
1 Der giorni quindici salvo Si i AI ; ia o li e nsat uale grama 
*IDIGAZIONI! ICOMEREHE Sl AO | Signore! l'abito, il mantello più elegante dosì piatla Bocieta eli 
mo vuoi indisciplinati vuoi fre- | ronto i o i dove traffì la cattiver 
j ù Sa a pro © su misura, l'acquisterete da Î LUNEDI 
g siamo fare a chi corr | li della Marci 
dat pit veloce, a chi salta più alto, | messo le 
anzi rat ’ chi fa meglio la verticale: tutte co. Î li nio radio. 
papa, parli ) si ci vogliono muscoli. Dico sonni 
me questo ar ent mao che devi fare il puggile? Dice MARTEDI r, lavecerdì 
I li nervi. Dico, che fa? Dice. m za magari ma oggi come oggi mi tue. Î l'Eiar non uvrebbe potute 


il sistema nervoso. D ma d'sbbozzare, c'è una carogna ai Î 


iere la grande serata i 


t'ha fatto, perché ce l'hai a m regazzo che proprio dietro di É della ione di prosa 
Dice, ce l'ho con lo sport sedenta me che mi sta a fare sempre una È Argentina? O forse la no: 
rio, perchè ho saputo che per l'età lagna, ciovè mi d sempre la Ro | | è gelosa del teatro Dev'e 
mia e la statura che ciò, mi manca. ma fa schifo. Dico, e tu nun ti senti FRESE n sennò non si accanirebb 
no cinque centimetri di torace, più ribollire il sangue? Dice, prima sì | IORINO - Via Cavour, 15 È ontro il teatro, con cert 
il bicipite che dovrebbe essere più ma ora mi lascia indiferente Dico 12-15 Blas MILANO —, i die e certe interpretazion 
sviluppato e le coscie sono un po' figlio deggenere. Dice, sono indife. i NAPOLI IT Î MERCOLEDI’ Tra 
magre. Dico, che novità è questa? rente, ma è sicuro che se quest'in. | Via Chiata, 195-196 Poritai SENNA IA dell’Aida. Dopo il famoso 
Dice, se mi dài il metro ti fa verno nuoto in piscina e scio inde- ———- n 3 


mes discolpati » prima 
Lucio d'Ambra e poi Eug 


ALI NEI 


ti dispiace tanto gli dew! 
ji connotati. Dice. papa la. 
‘abbraccico. Dico, promet- 
lo giuro. Dico, e chi è que] 
? Dice. il figlio del sor 
laziale, quello che m'hai 
ci hai fatto a botte a lo 
ico, carogna come il pa- 

e sai perchè -mi tarda 
sciargli la testa? Dico, 
perchè vogtio vendi 
ilq le devi rico. 
ne ce n’hai prese un sacco 
rta. Dico, ma che c'entra 
ice, e sai perchè ce l'hei 
rehè run sai sciare, nuoti 


to e la mattina fai cul. 
a col « Littoriale è 
L'umi imo sottoscritto 


AMORE CONIUGALE 


| Dott. Seraine 


cienza delia saiute 

procreazione del senso gene- 
lì organi riproduttori. Limiti 
za sessuale. Impotenza e ste- 
ormazione viziosa degli orga. 
tori. Sincope genitale. Atonia 
i, Pervertimenti nervosi. As- 


ri enriosi. 


Te Buca di San Rufo 


Piazza dell'O- 

FIRENZE. 

o assegnato il primo pre- 
uc na Fioren ina 

ico indetto dalla 

a per il movimento Fore- 

Chianti: ogni primizia, 


v. ODOARDO LELLI | 


A DI STOMACO 


intestinale, cattiva digestione e per 
mal di mare, indicatissima è la 
In tutte le 


ticceria 


ACELLI citervescente 
6.30 il flacone. Come 
introllare sempre 

Bellassai. Chiedere opuscolo gratis 
BFLLASSA! - Via Fieno, 9 - GENOVA 
. Pref. Roma, 522 del 18-2-1935-XHII 


te annoiarvi? 


rtamente no! 
allora leggete: 


OSCHETTIERE 
I RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 


L6 
Ceschina — MILANO 
——— — 


| - SPOSI - VECCHI 


debolezza nervosa e virile colle rino- 
MELAI che ridonano forza ed energia 
o anche alla persona più indebolita. 
r posta f anticipat lere 
. Ditta Melai. Via Lame 48, Bo- 
rel. n. 8693, Bologna, 10-4-1028-VI). 


legante 
da 


Duomo 31 


GENOVA 
XX Settembre 228-r 


SWSIEDET 


e cinema 


S'è inaugurata con pompa magna 
la stagione ufficiale di prosa al tea- 
tro Argentina. La 
compagnia To. 
fano ha rappre- 
sentato La tela 


= 
(7° JR di Penelope di 
pati XL Calzini. 
ero 3 Eccovi l’imma- 
> gine di Penelope, 


7 ovv Eva Mal. 
E tagliati che però 
non disfà la not- 

ve quello che ha fatto ii giorno. 

Ella fila sempre giorno e notte. 
Antonio Gandu. 
sio è ritornato. 
Che bazza! E' ri. 
tornato con Lau- 
ra Carli, Aristide 
Baghetti, Cele 
Abba, Gino Sab. 
batini e Tullia 
Baghetti, tutti in 
Scompartimento 
signore sole, ov- 
vero: come si ri. 
deva trent'anni 
fa si ride anche " lcd 
Oggi. Ride bene chi ride l’ultimo. 
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Questa è Mar. 
ta Eggerth in 


fa Casta Diva, il 
fc Tn film italiano che 
Ga 2, aver trionfato 
all'estero viene 

A a confortarci 
ole di tanti dispis 
È ceri che abbia- 

\ si mo passati co: 

4 la cinematogra. 


RA fia nazionale. 


| Nel prossimo 
| 


TRAVASO 
IL MUSEO 


DEGLI = 


SCANDALI 


SARA’ UN NUMERO 
SENSAZIONALE !! ! 


IL VECCHIO GANIMEDE — Signorina, vuol salire a vedere 


la mia collezione di farfalle ? 


Altoparlante 


La settimana radiofonica 


DOMENICA — Avete ascoltato i 
canti popolari eseguiti dai fanciul- 
li di tutti i paesi del mondo? E 
quando fra una canzone dei bimbi 
hawajani e una dei ragazzi svedesi 
avete inteso i nostri balilla can- 
tare a voce ferma e armoniosa, 

tu non vedrai nessuna cosa al 
mondo maggior di Roma » non a- 
vete sentito un brivido di commo 
zione? E ascoltando quell'ivtanzia 
erena di tutto il mondo, non ave 
te pensato quale grama e ridicol» 
cosa sia la Società delle Nazioni 
dove traffica la cattiveria? 

LUNED: Serata celebrativo 
della Marcia su Roma. Abbiame 
messo le bandierine sull'apparee 
«nio radio. 

MARTEDI’ Invece di 7 igolett 
l'Eiar non avrebbe potuto trasmet 
iere la grande serat inaugurale 


della one di prosa al teatr 
Argentiha? O forse la nostra radi 
è gelosa del teatro? Dev'essere cos 


sennò non si accanirebbe tante 
contro il teatro, con certe comme 
die e certe interpretazioni... 
MERCOLEDI’ Trasmissione 
dell’Aida. Dopo il famoso « Rada 
mes discolpati » prima è venuto 
Lucio d'Ambra e poi Eugenio Gio 


vannetti che ci ha offerto » Due ll. 
re di educazione ». Si trattava di 
uno di quei monsignor Della Casa 
che si trovano sulle bancarelle a 
prezzo di liquidazione. 


GIOVEDI’ —- Il senatore Giusep- 
pe De Capitani parla su « La gior- 
nata mondiale per il risparmio » 
A parte che questo argomento po- 
trebbe Interessare Ginevra e indur. 
la a risparmiarsi tante chiacchiere, 
dal canto nostro appena il senatore 
ha terminato di parlare chiudiamo 
la radio per risparmiarci la conver- 
sazione di Angelo Frattini e la vo- 
ce dell’Enciclopedia. 


VENERDI' Attenzione, atten- 
zionei Oggi non abbiamo la solita 
conversazione sulla canapa. Al dott 
Luigi Rossi gl’incomineia a manca 
re un venerdì. In complesso c'è G 
«i Michelotti ehe ci leggerà alcune 
ite pagine del suo Rgqdioco;. 


demia di musica, o la musi. 
cu dell'accademico mberto Gior 
dano che dirige la sun Madame 
Sers.Géne come un Napoleone della 
bicchetta. 

A Palermo, alle 20,45. La senti. 
urta morta di Lucio d'Ambra se. 
sula dalle musiche di Ildebrando 
Pizzetti. I palermitani ringraziano, 
vggi 1. novembre tutti i santi per 
lallegra serata propinatagli dal. 
l'Eiar 

SABATO 
mento. 


Giornata di raccogli. 


Delizie 


I BAMBINI — No, no, non vogliamo andare al cinematogra- 
fo! Vogliamo restare a casa a sentire il dottor Luigi Rossi che 


parla alla radio sulla canapa... 


| cala la tela | 


i 
—— ==" 


uigi Bonelli è uno scrittore 
molto fertile e questa sua fer- 
titità, egli afferma, gli provie- 
ne dal fatto che non tralascia mai 
di innaffiare il suo cervello. Ma 
non l'annacqua, lo innaffia col vino. 

— E’ proprio così? — gli doman- 
da un amico. 

— Sì! Anzi ti dirò di più: quando 
mi metto al tavolino, se non ho 
la mia solita bottiglia di vino mi 
sento perduto... 

— Insomma, 
scrivi... 

— No — spiega Bonelli. — Lu 
cosa è diversa: dopo aver bevuto lu 
mia bella bottiglia di vino non mi 
importa più di scrivere!... 


se non bevi noir 


CEI 


na piccola attrice di una 

grande compagnia è tanto 

graziosa, per quarto incapace 
di recitare. Mu lei non la pensa co 
sì, crede di essere molto brava © 
si lamenta che la sua paga siu mol. 
to ridotta. 


Di ciò si sfogava con Alessandro 
De Stefani. 

— Hanno uvuto il coraggio di 
scritturarmi a cinquanta lire per 
sera!... Ma come non vi sembra che 
io meriti almeno cento lire? 

- Ma certamente, piccina mia — 
rispose De Stefani pieno di convin: 
zione. — Certamente che le valete... 
mu dopo lo spettacolo! 


a numerosa prole di Romolo 

Crescenzi che più gli anni pas- 

sano e più è il travolgente e 
timami!co direttore del teatro Qui- 
rino, è tornuta a scuola 

E Crescenzi padre ha incomincia- 
to ad afflare una mano contro l'al. 
tra per distribuir scapaccioni. 

Uno di questi giorni Crescenzi pa. 
dre ha visto tornare a casa un 
Crescenzi figlio mogio mogio 

Che t’'è successo? 
Il maestro m'ha 
ulivo zero. 

— E perché? 

— Perchè non mi ricordavo dove 
stavano le Baleari. 

Stupido! Sei sempre il solito.. 
Non ti ricordi mui dove metti la 
roba! 


appioppato 


Batterie 


someggiate 


Gli abissini sposati possono condur- 


re la moglie per provvedere al nutrimento 


— Tutta questa roba ? 


— Mia moglie è molto attaccata alla cucina e anch'io. lo cone 


fesso, sono un buongustaio... 


pn ipa en 


| 
| 
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DI SUA GRAZIA IL MARCHESE GONTRANO 


Il terribile 
giuocatore 


1 Macao da un pudr 
ndeva i bastoni e da una 
che vuotava parecchie cop 


Jiorno. Il vizio del giuoco 

idico presto in lui. A sette anni 
8, » le briscole paterne. bussa 
1 lenari. A quindici anni fo 


leva "o con una napolt 
Duran li servizio militare 
era sempre di ramuzza perchè ft su 
periori conoscevano il suo deboli 
per la scopa. Dopo aver dulo fondo 
« tutti i giuochi, dal trenta al que 


ranta si dedicò perdutamente ai 
giuochi di parole. 

Si recò 4 Montecarlo in mucchi. 
na, per tentare la fortuna. con una 
ruota di ricambio. Aveva una cavi. 
gliatura fulva e provava una stra- 
na delizia quando sentiva dire: Il 
rosso vince 

Infatti guadagnò in unu serata 
sessanta volte nove la propria vo- 
sta con parecchi zeri di seguito. 

L'indomani tornò e riperse quasi 
tutto perchè si mise in testa di far 
altare i banco il quale essendo 
molto grosso non era disposto a sal- 
tare 

Più tardi si rifece vincendo su 
tutta la linea a chemin de fer 

Non ju pago sebbene fosse puga- 
to fino all'ultimo centesimo. 


I giuochi di parole esercitavano 
su lui una fatale attrazione. Ma tu 
calamita diventò a un certo punto 
una calamità. Si mise in soctetà con 
una dama cecoslovacca perchè ave- 
va sentito dire che la fortuna è e». 
ka. Ma la donna con le sue stran» 
combinazioni gli fece perdere un- 
che la camicia. Trovò un vecchio 
russo sette volte nobile e si fece 
prestare un puio di corone. Perse 
anche quelle 

Infine perdette la calma, il sonno 
e ciò che é peggio 'a parola d'o- 
nore. 

Ridotto al verde fu visto perdersi 
nel viale dei suicidi. Però al mu 
mento di giuocarsi la vita pare che 
abbia incontrato un baro. e che 
questo gli abbia detto: Perchè vuoi 


finire nella braccia di mia moglie 
la bara? 

Perciò a quest'ora il terribile 
giuocatore di parole deve nascon- 
derst in qualche bisca dove i bische- 
ri non mancano mai. 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risolto col Sig- 


» del Laboratorio della 
della Facoltà di Medici- 


È 
Î 


ge 


sn 


a 


ag ee 


pecialità Farmacoterapiche, 
5 — MILANO. 
Milano n. 64983 - 1935). 


SORA 
LS; 
7 
Carissimo signor « 1 
Certe cose a dire la 

meriterebbero di farci s 

Susbellis nei giornali c 

per cui gli chiedo vegr 

dilungo un po’, per via 
del mondo che vuole ii 

Tiguardo all'infamità ci 

lettere anonime senza fi 

Si vede proprio che [i 

ci si diverte assai colle ; 
se trova una moglie on 
fedele al suo leggittim 
sul più bello eccoti che 
d'ignota madre viene a 
la pace famigliare colla 
Bli fa da mano tengola! 

Io non so se lei ci 
moglie o figlie o parenti 
carico con le Quali ci cc 
si metta nei miei panni 
scrive, e mi dica se gli 
Quello che m'è capitato 
questi giorni. 

Deve sapere, come già 
detto, che io ci ho la mia 
Giuditta che è rimasta v 
za prole da diversi anni 
marito bonanima gli h: 
Quei due buchetti di cam 
l'appartamentino ai Ser, 
cucina, che a lei gli bas 
vanzano, laonde percui qu 
che volta se capita qualch 
re che cerca una camme; 
saggio per una notte o p 
tiere glie lo manda su e | 
tira fori quelle 10 lirette 
Un: mano santa e non c 
di male, nun gli pare? 

Ma alla gente maligna 
che non gli capacita, e I 
volta hanno scritto chi sa 
con l’anonima al Commis 
Monti, tanto che quella | 
l'hanno chiamata in ques 
fargli la romanzina perch: 
hanno trovato la patente . 
d'affittacamere che ci vo 
dovuto pagare la multa, m 

altro che questo creda pu 

Pur tutta via l’anonimi n 
no piantata, e quello ch' 
mi ci hanno tirato in ball 
me perchè qualche volta ; 
hannu vista di entrare in < 
la commare, che ci vado è 
solo per sentire come sta 
aromastismo anticolare cr 


I vincitor 


VÀ, V° SEZIONE CIVIL 


— Però, queste lotterie 


per noi avvocati ! 


oa 


UNCESCO 


APORI Ahime, 
Mo agli ssoccioli di questa importani 
te e indispensabile rubrica, rivelatrice 
delle nostre più illustri — personanta 
moderne; e ci tremano le vene e j 
po°sini al pensiero che dovremo ab- 
bandonare il Nostro illustris imo per 
quanto mammolettaceo letterato. € 
poeta, che pur riluttante s'è immor- 
talato coi soli due versi: «Tassa ri- 
tarda. se avrile sorte, e sforma un fi- 
glio da Roma Orte ». 

UNGARETTI GIUSEPPE — Il far. 
Macista dei poeti. Le sue lriche non 
sono che pillole. I critici fanno di 
tuito per indorarle ma \l pubblico 
non riesce a mandarle giù Si crede 
immortale ma anche il peggio non è 
morto mai. 

VALERI DIEGO — Scrive cose fra- 
gilissime. Sopra i suoi canti ci si do- 
vrebbe mettere tanto di « Posapiano » 
e farli viaggiare a piccola velocita 

VALLECCHI A. — Editore fiorenti» 
no di molto coraggio. Stampò la «Vo- 
IA «Lacerba ». Ebbe come numi 
volta a sinistra. utelari Prezzolini, Papini e Soffici. 


Carissimo signor « Travaso >, 
Certe cose a dire la verità non 
meriterebbero di farci sopra un ca. 
Susbellis nei giornali come il suo, 
per cui gli chiedo vegna se mi ci 
dilungo un po’, per via dell'occhio 
del mondo che vuole il suo sfogo 
Tiguardo all’infamità che sono le 
lettere anonime senza firma. 

Si vede proprio che certa gente 
ci si diverte assai colle zizzannie, e 
se trova una moglie onesta che è 
fedele al suo leggittimo conzorte, 
sul più bello eccoti che un figlio 
d'ignota madre viene a disturbare 
la pace famigliare colla posta che 0° 
Eli fa da mano tengola! Spursii 
f Io non so se lei ci abbia una 

moglie o figlie o parenti femine a — Dottore, ho tanto male al petto: una volta a destra e una 
carico con le quali ci convive, ma 
Si metta nei miei panni di chi gli 


L Poi «La Voce sua sì bella — la di- 
scrive, e mi dica se gli pare bello — È dove vi ha fatto male per la prima volta ? suonò) Amen ie allora ietteri= 
Î Quello che m'è capitato a me ir — A Villa Borghese. è un uomo che sa il fatto suo € non 
SAT giorni. ica si immischia di quelli degli altri 
eve sapere, come già glie l'ho TZ n» na " VALORI GINO — Un letterato che 
detto, che io ci ho la mia commare tra un discorzo è laltro lei mi fa ic le cose di sotterfugio non mi pia- ha cercato sempre di far onore al suo 
"nn da fe oa Sun le carte così per curiosità «he tan cione ma invece anche di notte fac. Molte omai "E molti nibri di cui 
za prole da ersi anni, e ” ci an Îo a ge c edie € m ibri di cui 
marito bonanima gli ha lasciato ie volte i odovina ini do cie sempre tutto alla luce del soie, non solo il pubblico, ma nemmeno lu 
fiuel due buchetti di cammere dei. INÎo marito ci aveva q n ai io Cella volta in campagna, # se ne rcardo deli 
l’appartamentino ai Serpenti coni pendente (col CAVAGHSrE Tr co o. lui lo sa, dietro la Siepe dove nel VARALDO ALESSANDRO -. Com. 
cucina, che a lei gli bastano 6 a Doe Viddiche prot tig ono sco: sedere per riposarmi all'ombra ci mediografo € letterato sempre bonaria 
sana de che n È È i ati perchè non può mai avere un diavo. 
a di Re age percui qualche vol du allarmarsi. come che infatti la Gai Der e ua mo, e elia qual. lo per capello, essendo calvo. 
che vo ta S capita qualche oro ti cambialetta fu pagata. che d’uno ci e mormorò, e poi si VARZI GIUSEPPE — Asso assolu- 
Fo ene cerca Una tenera di pass Ebbene. eccoti che su questo del- venne in chiaro che era un caccia to del volante. ha sempre assolto bril. 
saggio per una notte o più, il por. le visite mie alla commare l’ano. tore col vischio e la rete che stava lantemente il suo compito di compito 
È tjere gle RETE nda ue. So poni nimi ci hanno ricamato sopra, tan li a aspettare l’uccelli, e perciò io cgiorend Varzi e dina gran eo, 
ui: mano santa e non c'é gnente to che sabbato scorzo Nino mio ma. potetti andare a fronte alta e spa. ed è perciò un peccato che si chiami 
di male, nun gli pare? rito doppo che Giggetto s'era ad. ziosa come sempre! Peppe 
Ma alla gente maligna si ved: dormito, mi fa a brucia pelo: Dim Basta, sig. Travaso, ne dissi tan. VASELLI — Di condotta veramen- 
che non gli capacita, e più d'una Mi un po’: che ci stavi a fare l'al. te che adesso non ricordo, ma inf. te + iiacanie A a Tua di costruire 
volta hanno scritto chi sa che cosa tro ieri sera da Giuditta, che in- ne so che Nino che è tanto bono si basi solide come 2 Speriamo oa dI 
con l’anonima al Commissario Dei vece mi dicessi che andavi dentro persuase che erano tutte calunnie ì palazzi elevati dalia sua. Gitto 
Monti, tanto che quella poveretta Roma a fare le spese? false, tanto che voleva mettere la VENEZIANI CARLO — Poeta © a 
l'hanno chiamata in SOFAUuTa ar Io lì per lì mi sono intesa a man- cosa in mano a un avvocato, ma io tore teatrale. Deve molto a un sr 
| iiho arsomanzina pereì "n Fegcia care le gambe, vedendo Nino tutto Blie lo levai dalla testa, e più tosto SEE Enatoa: (Hog Msconte dense 
d'affittacamere EA Ci vole e hu rosso che chi sa che cosa m'immag: come vede Mi rivolto a lei e al si. al vento» sotto ac aLe ‘finestra sul 
dovuto pagare la multa, ma gnerte ginavo gli fosse preso. percui rimasi gnor Ibas che questo che ho detto Mondo », 
altro che questo creda pure, zitta. ma poi m’accorsi che lui con sopra me lo schiaffi nel suo gior. VEO ETTORE — Ha lo stesso no- 
Pur tutta via l’anonimi non l'han una lettera in mano scritta a stam nale con una bella diatrippa co: Festa RE di Rome i rdrande Pe 
no piantata, e quello ch'è peggio patello ci aveva l'intenzione di vo- tro quel viziaccio che ancora dura te. ed ama molto i "Careiofi TOERA: 
Mi ci hanno tirato in ballo pure 7  lermi mettere colle spalle al muro delle lettere anonime che non han. schi. 
me perchè SUAICHE Polla forse mi e allora sbottai dicendo che mi me. no il coraggio di firmare come fac. ( VENTURI ADOLFO — Iustre cri- 
pRUO dita ce Meo retta alle mali. cio io dicendomi la sua dev ma allo Satie che adora, Ifgtetica fino 
| “ i, na H S ls utto 
È solo per sentire come sta del sun —1Enità della gente invidiosa che non TUTA MONTI in CARROZZA Sì fonde con il niente ma in così ul 
|, aromastismo anticolare cronaco, e ci ha faccia da comparire, mentre (con casa fondata nel 69) la armonia che il lettore vien preso 
NI TER E è da un sublime Stupore e si lascia in- 
È —m — — = 


cantare facilmente. 


= 4 Si PIESr HH VIANI LORENZO — Pittore rivie- 

I vincitori litigano Cc a n ti e r e Trasco che loda il mare ma s'attacca al 

È fiasco. Persino Quando dipinge rifug- 

È Sono state ip postate quattro na- ge dall'acqua tinta e dall’'acquarello. 
p i con nomi di scri tori e poeti. I suoi quadri sono una vera sbornia 
È /j ru di colori I 101 articoli una ciucca 
DI 5 V// di frasi paesane che sfuggono di con- 
tinuo al controllo dei centri bibitori. 


VIARISIO ENRICO — Del teatro 
amabile brillante — ha un occhio a 


Ponente. uno a levante. — 
VILLAROEL GIUSEPPE — Dirige 


la «Prora» collezione di poeti della 
più beli'acqua Poeteggia anche hi 
con una vena instancabile e un fe- 
gato da leone. E' candidato al premio 
letterario della « Tenacia indefessa » 
fi Ci dicono che l'otterrà sicuramente, 
| Fra una ventina d'anni 
SIRIA i IRA Guidc 
la braccia di mia moglie É CREO ic NicS 
; idi È tentica. Ha un ento mel 
a quest'ora il terribile I dico e qualche sua romanza suonata 
e di parole deve nascon- In un ristorante è riuscita a intene- 
ualche bisca dove i bische- tire persino le bistecche ai terri. 
ancano mai. === 
È = < | Le 
\ DELLA LUE | = NL PASTIGLIETTE BRIOSCHI 
È %, L È h DE 1 n 
erapia moderna ha risolto col Sig- 4, = fer regolatrici dello stomaco e 
blema del trattamento scientifico È CA deli’ intestino sono mm delle 
via orale. È pie bal 
maret, Capo del Laboratorio SILA È RAEE EA - RI su ‘ CAI ion A 
osifilopatica della Facoltà di Medici- Ì 2 se 5 z A 3 n tutte le farmacie ad 
illustra questo trattamento nella su lA SAPORI, UNGARETTI, D'AMBRA. CAR. Uno 
I e sua cura per via orale», 3 dacia e °j c; sapete re se s ann s 0670 del 4-4-35 
ES ‘spedisce. gratia © ln busta | — Però, queste lotterie sono una vera pacchia DARELLI — Scusate, ci sapete dire se si stanno Î Aut Pret. Mitano 19670 del 4435 XIII 
3. A. Specialità Farmacoterapiche, i I costruendo navi anche col nostro neme ? 
rriani, 5 — MILANO. 3 per noi avvocati ! 
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Inghilt 


Quel giorno Sir Jo) 
va mortalmente. Se nc 
so in casa perchè fu» 

times » proprio da ci 
John Bull-dogs. Londr: 
Sa In una nebbia gelid 
impenetrabile, tanio c 
loro che si trovavano p 
camminavano cantanu 
tannia » per timore di 
propria testa contro q 
“altro; precauzione int 
£apendo quanto sono c 
inglesi ogni pericolo ( 
esclusa, 

Sir John con la pan 
viso congestionato, il 
torpidito, come sempre 
glia di distrarsi; chian 
sua cameriera, Ginevro 

— Ginevruccia mia, 
qualche cosa che mi 
cere... 

- 0 Sir, sono ai suoi. 
le che le racconti alc 
cella guerra boera? 

— No, no... I  pettei 
mondo non mi interessi 
, vediamo un po’ in 
iesce di rompere ]e sca 
cuno. Dimmi un po’: 
truova conquista da fare 

— Sir John, ma si 
iinpenitente! 


levrina vostra, e già 
altre? 

John si passò la man 
lata rossiccia e soddisfa 
do un verso digestivo, c 

Sentiamo un po' se 
memoria: dimmi quali s 
lonie su cui sventola la 
diera. Cominciamo dall’ 
sono le colonie inglesi i 

— L'impero indiano, 
Ceylon, gli Straits Settl 
sola Bahrein, l’isola Chi 
isole di Keeling, i Prote 
lesi, il Borneo settentrio; 
tanati di Brunei e di 
Hong Kong. 


LEI — Per assistere 
non so che abito mette 
LUI Nemmeno x 
mettere la maschera con 


1 MI 
fiqziohi N 
3.55 


GALO 


ricordo del decennale dei nostri 
ori, ofiriamo gratis un orologio 
sa tutti i lettori di qu 
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La povera 
Inghilterr: 


Quel giorno Siv John s'annosa 
va mortalmente. Se ne stava chiu- 
so in casa perchè fuori faceva un 

times » proprio da ani, ossia da 
John Bull-dogs. Londra era immer 
Sa in una nebbia gelida, fittussima, 
impenetrabile, tanio che tutti co- 
loro che si trovavano per la strada, 
camminavano cantando « Rule Bri- 
tannia » per timore di sbattere la 
propria testa contro quella di un 
altro; precauzione inutile, nerchè 
£apendo quanto sono dure lé teste 
inglesi ogni pericolo di rottura è 
esclusa. 

Sir John con la pancia piena, ul 
Viso congestionato, il cervello in- 
torpidito, come sempre, aveva vu- 
glia di distrarsi; chiamò allora la 
sua cameriera, Ginevra e le disse: 

— Ginevruccia mia, raccontami 
qualche cosa che mi faccia pia- 
cere... 

— O Sir, sono ai suoi ordini. vuo- 
le che le racconti alcuni episodi 
cella guerra boera? 

— No, no... I pettegolezzi de. 
mondo non mi interessano. Piutto 
£\0, vediamo un po’ insieme se ct 
riesce di rompere ]e scatole a qual- 
cuno. Dimmi un po’: c'è qualche 
nuova conquista da fare? 

— Sir John, ma siete proprio 
iinpenitente! Sono appena due 
mesi che avete conquistato me, Gi- 
l\evrina vostra, e già pensate ad 
altre? 

John si passò la mano sulla pe- 
lata rossiccia e soddisfatto, faren- 
do un verso digestivo, domandò: 

Sentiamo un po’ se hai buona 
memoria: dimmi quali sono le co- 
lonie su cui sventola la mia ban- 
diera. Cominciamo dall’Asia: quali 
sono le colonie inglesi in Asia? 

— L'impero indiano, Kamaran, 
Ceylon, gli Straits Settlements, l’i- 
sola Bahrein, l'isola Christmas, le 
i‘ole di Keeling, i Protettorati Ma- 
lesi, il Borneo settentrionale, i sul- 
tanati di Brunei e di Sarawak, 
Hong Kong. 


Brava! E in Europa” 
Gibilterra, Malta e Cipro. 
Esatto. In America? 

Il dominio del Canadà, Terra 
Nuova, il Labrador, l'Honduras bri- 
tannico, l'isola di Bahama, la Gia- 
maic le isole Loltovento, Barba- 
da, Trinità, Tobago, Sombrero, la 
Guiana britannica 

Proprio così! 
che cosa posse 

Il Queer 
nea, la Nuova Galles del sud, Vit- 
toria, l'Australia del sud, il territo 
rio del nord, l'Australia dell'ovest, 
la Tasmania, la Nuova Zelanda, le 
isole Macquarie e parecchie isok 
elia Polinesi 

E nei vari mari del mondo? 

Ecco: nei mari del sud app 
na una trentina di isolette, nell’O 
ceano Indiano S. Maurizio e dipen. 
denze, nell’oceanc Atlantico le iso- 
le Bermude, Ascensione, S. Elena... 

Via, via... 

Tristan de Cunha e Faikiand. 

-- Ma abbiamo dimenticato i 
possedimenti in Africa, Quali sono? 

— Il Sudan anglo-egiziano, 15 
Gambia, Sierra Leone, Costa d'Oro, 
Lagos, il protettorato del Niger, il 
distretto dell’Oil River, l'Africa O- 
rientale britannica, la Colonia del 
Capo, la Terra di Basuto, il terri- 
torio dei Beciuani, i protettorati 
dello Zambese e di Niassaland, Na- 
tal, la terra degli Zulù. Ed abbiamo 
finito mi pare... 

— Come! — urlò sir John con gli 
occhi iniettati di sangue —— e l’E- 
tiopia non ci appartiene? 

— No, sir! Purtroppo l'Etiopia 
non è ancora inglese. Cì sono gli 
italiani che vorrebbero... 

— Taci pettegola! Gli italiani, gli 
Italiani... Quanti sono gli italiani? 

— Quarantaquattro milioni... 

— Anche noi siamo quaranta- 
quattro milioni... 

— Già ma gli italiani dicono che 
a casa propria stanno stretti... 

- E che me n’importa? Appliche- 
rò loro le sanzioni, così diventeran- 
no più magri e di conseguenza sta- 
ranno più larghi! 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


Precauzioni a Ginevra 


LEI — Per assistere a una seduta della Società delle Nazioni 


LUI — Nemmeno io. Ma in ogni modo sarebbe prudente 


mettere la maschera contro 1 gas. 
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Ah, contessa, se potessi scaldarmi tra ie sue braccia!... 


— Ca!ma, marchese! e faccia piuttosto come il CITRATO 
ESPRESSO S. PELLEGRINO: si scaldi da sè! 


Autorizzazione Prefettizia n. 59254 del 10 ottobre 1935-XIII, Milano. 


Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
U. Banchi, preparato nella FARMACIA DEL 
CINGHIALE di FIRENZE © Liquido è in corottini. 


| SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 
mesi di cura mi sono ricre- 


LA CALVIZIE VI 
= = pelli abbastanza folti come 


ui AGE) può vedere nelle due fotografie fatte 
prima e dopo la cura, e che le mando 


NT A Dane Dott. Barberi, 


per mia e sua soddisfazione... osservi 
i| {’ superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura. 


Per qualsi dei Capelli, 
forfora ‘a incessante, alo- 
grigi 0 bianchi, 

chiedere gratis l'opuscolo T 
DI Barberi, Piazza S. Oliva, LERMO. 


PICCOLI ANNUNZI 


L ©O.50 ogni parola (minimo 10 parole) - in carattere neretto doppia tariffa 
(Pagamenti > anticipato) 
Inviare vaglia all'U[ficio Pubblicità de «D Travaso » - Via F. Crispi, 10. Roma 


Dopo sei mesi 


ARALDICA, documentazioni, ricerche e delle paro] 
Istituto antico, organiz: 
Ufficio Araldico Italiano. 
ca Cappello, 20335, Firenze. 


t 


incrociate. Libretto 
veritiero istruzioni, riccamente illustrato con 
ne corredo completo rte per g 
‘agie si riceve nc0 inviando lire 
Tre alla Libreria Signorelli. Roma, 


4 p Corso Umberto, 260 
rare in lezi 
fox-trot, tanco OCCASIONE, causa partenza vendesi 
ratis Opi collezione completa dell'Opera Omnia 
Zucco, D'Annunzio, pubblicata 
4 Nazionale per li edizione 
CINEMATOGRAFIA di Gabriele D'Annunzio, 
indi camente rilegati. Rivolgersi 
Durante, 2 avo, «La Tribuna» Via Mi- 


COME sì può eumentare la propria lai.o 69 — Roma 

statura. Opuscolo interessanti: simo Of RIAMO possibilità poier guada 
Spediscesi contro vaglia L. 3.50 a mare anche dieci, più giornalie- 
Casella Postale, 32 e. occupandosi proprio domicilio ore 


FRANCOBOI bere geniale lavoro artistico, facile 
e catalogo € 1 dignitoso, ada qualsiasi persona eta 
cent. in irancobolli nuovi. è esso: signorine, pensionati, ragazzi 
Corso Vittorio. 57 — ‘Torino siudent u, ecc. Esibiamo cenù- 
FRANCOBOLLI ambierete ovuni- naia lett , ngraziamento. , Scriv ei 
que: chiedete giorneti scambisti. 1000 Mans Pietro Peretti. 29 (Ponte 
Ì N ce Palatino) - Roma. Desiderando ricev 

steri L 4. acchia: San Mar I 
coteri La 4 Comacchia: San MAEMO. | te frapco WENRAINO campione lavoro 
FUMATE TROPPO? facilmente limi da eseguirsi rimettere liré due anche 
terete, smetterete. Ricetta. Vaziia L.5. | francobolli 
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nisce ì pregi del hjongg, del poker zioni. «Base», Pietraperzia (Sicilia), 


c 


se 


bb 


nt. 300 ROMA — dr 
snamenti  Joterno e LS Per inser nte alla 
ste 
i in Rom -313 
Milano onoré, 63 


Sec. 2. — N. 1854 — Anno 55 N. 44 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


novembre 153 Anne XIV 
Semesti 


n DIREZIONE - REDAZIONE 
Via Milano, 69 - ROMA 


—_——=—ME-____ ____ 


iui 444442775 
4 ALZA 


Cent. SU ROM 


mc... » 


I QUA’ 


— Anno 055 — N. 45 


— N. 1555 


Sec. 2. 


jo, Anno XIV 


Cent. SU ROMA, 10 novemore 195: 


se 


i 
Î 
| 


\nno 55 N. 44 
vamente alla 
D BRESCHI 

0 - Te 


D'ELL'APOCALISSE... 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


QUATTRO CAVALIERI 


I 
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...0vvero il trotto dell'asino sulla via delle sanzioni. 


asal... 


Caro Lettore, 
uv.! Martedì frittata vero? Be 
© Si può combattere anche man- 
viando una frittata invece della 
carne In poche parole, tieni duro. 

ssimo. Quegli inglesi sono dei 
uffoni e delle canaglie: ti ricordi, 
ruti anni fa, quando si divertivano 
rdare le ciociare di Piazza di 
Mica si sono mai accorti 
che noi ci divertivamo a guaraare 
ro. che erano con quei vestiti e 
quelle facce divertenti assai 

D' alla tua signora di teqiere du- 
ai tuoi ragazzini anche: devi 
terti bene in testa che il tuo 
buto sia pure lieve, è impor- 


tantissimo Tu non compri uno spil. 
lo deì prodotti sanzionati altri 
milioni non comprano lo spillo: so- 
o miltoni di spilli. Devi cominciare 
a pr irci gusto, a provarci volut- 
‘a ad applicare le sanzioni: è come 
e il tuo atto di disprezzo fosse 


da rilioni di inglesi biliosi 
star sicuro che ogni giorno c'è 


nglese messo in imbarazzo 
) gesto 
rdati che deve durare sem. 
pr a merce dei paesi sanzionisti 
porta jettatura: porta jettatura al- 


1 dezza della tua Patria che 
come sai è il tuo benessere e quello 
dei tuoi bambini 

A so che ci pensiamo: sei di 


G he mangiano la pastasciutta 
coi cucchiaio dopo averla arrotola- 
ta ben bene con la forchetta. o di 
Q he se la fiecano in bocca ad- 


d ira con la forchetta? 
Perchè la cosa ha la sua impor. 
1 Se sei di quelli che la man- 
giano col cucchiaio sentirai subito 
e da chi è a tavola con te 
1 pastasciutta non si mangia 
o cucchiaio; ma se la mangi con la 
forchetta, tì sentirai dire che non 
mangia con la forchetta sola 

Cosicchè fai come ti pare e im- 
uggeratene: l'importante è che si 
iano gli spaghetti 

E la pera come la mangi? Sei di 
quelli che la tagliano col coltello, 
che cominciano serîì e dignitosi e fi- 
‘ono bestemmiando, tirando colpi 
impazzata e ficcandosela in boc. 
ca con le manine? 

Parlando d'altro: sempre gentile 
con il bel sesso? Rimpiangi l'estate 
perchè non puoi più vedere gambe 
e braccia allo stato naturale? No?! 
Allora anche tu sei di quelli che 
amano le forme da indovinare sotto 
ì cappotti e le pellicce? Bravo bir 
bone 

E degli stivali di gomma per le 
donne che le fanno diventare tante 
cavallerizze da Circo equestre, che 
ne dici? Non ti vanno molto a fa- 
giuolo eh? C'è qualcosa di nordico 
che non va. Hai ragione: e poi in au- 


tobus 0 al cinematografo, se ti capi. 
ta vicino una di queste cavallerizze 
non puoi neanche levarti la soddi- 
sfazione onesta di avvicinare una 
gamba: e c'è il rischio di scambiare 
una donna con un pompiere. 
Megl e calze; e di seta italiana 
Ciao vecchio. I tuoi 
TRAVASATORI 


——— 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle rino 
mafe PILLOLE MELAI che ridonano forza ed energia 
in poco tempo anche alla persona più indebolita 
Due scatole per posta L. 24 anticipate. Chiedere 
opuscolo gratis. Ditta Melal, Via Lame 48, Be- 
logna. (Aut. Pref. n. 8693, Bologna, 10-4-1028-VI). 


Proverbi: 

Un proverbio francese dice: les 
amis des nos amis sont nos amis 

Che tradotto in italiano suona 
così 
Gli amici dei nostri nemici sono 
i nostrì nemici 

Oppure: 

I nemici dei nostri nemici sono 
nostri amici. 


"i 
A proposito di giornali francesi. 
Abbiamo visto un titolo a due co- 

lonne in terza pagina: 

« Nous avons dit: Pair. On nous 
répond: Guerre. Soit! Allons-y! 

Ci siamo affrettati a leggere le 
due mezze colonne che  c’erano 
sotto. 

Si trattava dell’Intervista col si 
gnor Jean Galia, Bordeaux. Per es. 
sere più precisi specificheremo che 
la frase è stata detta dal signor Ga- 
lia, pioniere del rugby a proposito 
di certi attacchi della federazione 
sportiva 

Per questa volta respiriamo! 


«*» 


*** 


Rome la nuit, ullalla? 

Dopo le undici, i vitaîuoli risalgo. 
No via Veneto deserta. Ad uno ad 
uno li inghiotte una porticina bas 
sa con un curioso nome esotico sul 
l'insegna. Dai vetri appannati si 
distinguono, nell'interno, alcuni 
pallidi fessacchiotti, arrampicati 
sugli sgabelli del bar, in misteriosi 
conciliaboli col cameriere. 

Nella. sala accanto, l'uomo del 
jazz soffia in un imbuto: «I love you 
in the night, Mary 

Ecco le vere vittime delle sanzio. 
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Come ci nare e contro chi ci nare I 


ni. Non abbiamo infatti nessun pro- 
dotto nazionale da sostituire, ohi. 
mè, a quanto essi perdono. 

2%. 

« Signora, forse domani avrò un 
foruncolo sulla fronte » -— « Ho so- 
gnato di comprare un ombrello blu» 
-— « Voglio mangiare un'ultima vol. 
to 1 maritozzi con voi, Baby ». 

Questi sono, presso a poco, i titoli 
del fox-trot, slaw e tanghi delle or- 
chestrine-jazz. Quando finirà la sto- 
ria di sentire nei pubblici locali un 
Italiano che canta queste stupidità 
con ostentato accento anglo-sasso. 
ne? Eppure in giro c'è una certa a 
ria di fanfara bersaglieresca... 

. *** 


sad 

Gli intellettuali sentono il bisogno 
di comprare i giornali francesi per 
avere l'alta soddisfazione di poter 
leggere: 

Le communiqué italien — Rome 
6 novembre -- Le général de Bono 
télégraphie, ece., ecc. 


E' proprio indispensabile leggere 
ìn francese quello che si può legge. 
re benissimo in italiano due giorni 
prima e, per di più, pagare mezza 
lira quello che si paga quattro sol. 
di in un giornale nostro? 

Ma gli intellettuali non badano a 
spese. 

e 

In Ungheria, scrivono i giornali, 
c'è una pletora di medici. Perchè 
non mandarne qualcuno a Ginevra 
dove 

ci son radunati, Ù 
per fare un macello, 
cinquanta ammalati 
in mezzo al cervello? 


— Vorrebbero affamarci ? E 


Vi sono delle languide signore e 
delle frivole damigelle molto preoc. 
cupate per una eventuale mancanza 
di profumi esotici. 


Senza fare alcun mistero 

a chi seguita a smaniare 

per l’odore forestiero 

puzza proprio il benestare. 

e 
Qualcuno ha definito la Lega del- 
le Nazioni un manicomio. Bisogne. 
rà aggiungere « criminale ». 
sen 
Dal nove di settembre agli ultimi 

d’ottobre 90 milioni di sterline oro 
hanno preso la fuga dall’Inghilter- 
ra e si sono rifugiate negli Stati U. 
niti. I capitalisti britannici pensano 
prima a loro (o a l’oro ch'è poi lo 
Stesso) e poscia agli interessi della 
madre patria. La sterlina dal pro- 
prio canto canta così: 

Me ne vogl’i all’ America 

che è più sicura assai 

non ho fiducia ormai 

meppur nell’Home Fleet 


sa 
A Nantes si minaccia uno scio- 
pero di lavoratrici dell'ago. Insom- 
ma, le sartine di Nantes vogliono 
proprio rompere le scatole? 


*ra 
L'amicizia, in generale, è un le- 
game Quella inglese è qualcosa di 
più: è un nodo, Uno nodo scorsoio. 


*** 
I grafologhi dicono che la scrit- 
tura rivela il temperamento. Infatti 
gli italiani da qualche tempo in qua 
non scrivono che diritto abbando- 
nando la scrittura inglese che pen. 
de tutta da una parte. Del resto i 
fatti e i misfatti britannici 
hanno reso palese, 
dato il sistema iniquo, 
che il carattere inglese 
è un carattere obliquo. 
*** 

Le suffragette londinesi. tutte ti- 
Pi di vecchie zitelle, hanno sposato 
la causa del Negus. 

Da queste nozze coi fichi secchi 

tra le grida e le sanzioni 
tra i verbali e i pasticcetti 
nasceranno dei grattoni 
'avero dei ras...schietti 
-** 

Nel suo volume Reminiscenze, la 
principessa Galitzine racconta que. 
sto aneddoto: 

«Fino dell'infunzia la regina Gu- 
glielmina d'Olanda si dimostrò in 
molte occasioni vivace, intelligente 
e autoritaria. 

Una volta, ad una lezione di geo- 
grafia presentò una carta geografica 
dell'Europa, da lei stessa disegnata, 
nella quale le dimensioni dell’Olan- 
da erano quatiro volte superiori a 
quelle dell'Inghilterra, Ja quale era 
ridotta a un'isoletta senza impor- 
tanza » 


Propugnatore d 
a quella boerìa. Sta 
il Nettuno anglosas: 
bella nell'attesa di 


Ha 
la stat 
Ora sì 
fora, è 


a °° 
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OZZZZA 


LORD WINSTON CHURCHILL 


Conservatore imperialista 


Propugnatore della guerra anglo-boera, prese parte attiva 
a quella boerìa. Sta a mollo come un baccalà. personificando 
il Nettuno anglosassone. Si trova per ora infilato nella ciam- 
bella nell’attesa di sedervicisi sopra. 


PIETRO LAVAL 


Ha fatto di tutto per tirar fuori e rimettere a nuovo 
la statua della Latinité ch'era ridotta in cattivo stato. 
Ora speriamo che non torni in soffitta, o peggio an- 
fora, che non vada in frantumi. 


EIDEF — Pagg ——T _— 


EDOARDO HERRIOT 
Deputato, SindacoLione 


Gran Gigolo della socialdemocrazia, attende il momeato buono 
per raccogliere un portafoglio. 


NICOLA TITULESCU 


Ministro degli esteri rumeno 


Nella sua scatola cranica c'è tutto un complicato 
meccanismo di compensazioni. Non vede ness 
vuole sempre che gli diano del " Lei... C 
de anzioni gli stanno facendo girare le rotelle 
del petrolio. 
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GASTON JEZE 


Professore, leguleio, francese 


Ha difeso a Ginevra la causa intentata dall'Etiopia contro 
> Romano. Non è stato pagato con trenta denari. ma 

ri di Mana Teresa versatigli da una banca 

10 oratori che passano alla storia, lui invece passa 


LEON BLUM LA GUERRE 
Massone, deputato 


Dalle montagne del Cartello delle Sinistre sta battendo il chitet per 
la mobilitazione della socialdemocrazia contro il Fascismo allo scopo di 


portare il mondo intero al massacro in nome della fratellanza universale. 


HAILE” SELASSIE’ 


Re dei re; leone di Giuda; figlio di Salomoie; 
imperatore di tutti i negri. 
Fra tante ‘carogne ., amiche preferiamo que- 
o che, almeno. è nemico dic hiarato. L'imper- 


meabile mglese è una specie di camicia di forza 
he 


non serve a ripararlo dai “ rovesci .. 
RAS CASSA 
Terribile guerriero 
Il cocco del negus. Vuol scimmiottare i grandi con- 


dottieri e per salire nella stima dei suoi superiori, sì 
arrampica sugli alberi 


RAS SEJUM 


Generale d’armata etiopico 


7 x « 
Viene definito “la colica nera + Infatti quando 
sente il fuoco si ritira. 
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Ministro degli 

Salito su un m 
ca disperatamente 
tano le uniche tav 
britannico. 


Sua Feconcaza 


Diavolo rosso c 


attendo il chitet per 
cismo allo scopo di 
atellanza universale. 


1 etiopico 


Iera ,,. 


Infatti quando 


OU 2:90 


z 
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PEZZO 
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SIR SAMUELE HOARE 
Ministro degli esterismi inglesi, campione di skating 
Salito su un monte di fesserie, scaglia fulmini e si attac- 
ca disperatamente alle tavole del Covenant che rappresen 


tano le uniche tavole di salvezza dell’equivoco imperialistico 
britannico. 


MASSIMO LITVINOFF 


Sua Eccellenza tovarich rappresentante l’impero sovietico. 
Ras...putine del comunismo. 


Diavolo rosso che soffia sul fuoco. 
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RICKETT 


Benzinaro della situazione. Il petrolio gli ha dato alla 
testa. 


Vedi: Intelligence Service 


Di ben sò, fantesma 


TECLE HAWARIATE 
Diplomatico in generale 


S'è infilate le scarpe la prima volta per andare in Società (delle 
Nazioni). 
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norem. 


dichiarato, sentendosi Moro. di essere 


MORO - GIAFFERI 
(vedi Landru) Avvocato, deputato, còrso, ras ad ho- 


Ì ves gue eine 
' (di Giuda) mentandosi sul campo il meritato 
etto di Gran Fregnacciaro. ANTONIO EDEN 
| corsaro Nero. (Il colore è scelto in omaggio alla * tintarelia ,, del 
uegus) 
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LISZT FLIZI LEPRI ' 


BARONE POMPEO ALOISI 
Delegato d’Italia a Ginevra 


CONTE VINCI 
Ministro d’Italia a Addis Abeba 


CIR 
vis Romanus sum 
Arrivederci presto! 


IL SATIRO — Ah 


dalla cintola in su... 


Altoparl: 
park 
DOMENICA — Abb:amc 
te inteso la opera n. 1 di 
rilli: Medusa. Ebbene, vc 
sere sinceri: perchè la / 
pente di Casella è stata 
tata al teatro Reale, mer 
sa, che i serpenti ce l’h 
da venti anni giace ne! c 
crinito maestro?. Ascolta 
sa non ci siamo messe le 
capelli... Anzi! Il fatto v 
più si sentono le opere 1 
me, più ti accorgi che 
scartate vent'anni fa so 
fronto dei capolavori. . 

Vedi: Madame Sans 
grande Giordano. 

LUNEDI’ Impervers 
zioni poetiche di Marga £ 
torio. Data l'ora in cui 
in casa ad ascoltare la 1 
vuol proprio fare un pi 
Margarina, potrebbero fa 
scherzo tipo macchina f 
farla trasmettere, tenend 
fono chiuso. 

MARTEDI’ Ogni ma 
otto e qualche cosa, l’Eiar 
tile pensiero di consig 
massaie la lista delle vi 
il desinare del giorno. N 
mo se questi consigli ven 


Chiede CON 
e CLARK ri 
— «Lo scan 
diventerà il 


(1) Lo scandalo del | 
Clark Gable, film Metro C 


la “ tintarelia ,, del 


Abeba 


sp È 
Aa ate CO? 
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IL SATIRO — Ah che vigliacco quello scultore! Mi ha fatto 


dalla cintola in su... 


Altoparlante 
Di 

DOMENICA — Abb:amo finalmen. 
te inteso la opera n. 1 di Bruno Ba- 
rilli: Medusa. Ebbene, vogliamo es- 
sere sinceri: hè la Donna se”. 
pente di Casella è stata rapp en. 
tata al teatro Reale, mentre Medu- 
sa, che i serpenti ce l’ha in testa, 
da venti anni giace nel cassetto del 
crinito maestro?. Ascoltando Medu. 
sa non ci siamo messe le mani tra i 
capelli... Anzi! Il fatto vero è che, 
più si sentono le opere modern 
me, più ti accorgi che le opere 
scartate vent'anni fa sono in con- 
fronto dei capolavori. . 

Vedi: Madame Sans Géne del 
grande Giordano. 

LUNEDI’ — Imperversano le di. 
zioni poetiche di Marga Sevilla Sar- 
torio. Data l'ora in cui nessuno è 
in casa ad ascoltare la radio, se si 
vuol proprio fare un piacere alla 
Margarina, potrebbero fare il solito 
scherzo tipo macchina fotografica: 
farla trasmettere, tenendo il micro- 
fono chiuso. 

MARTEDI’ Ogni mattina, alle 
otto e qualche cosa, l’Eiar ha il gen- 
tile pensiero di consigliare alle 
massaie la lista delle vivande per 
il desinare del giorno. Non sappia- 
mo se questi consigli vengono o no 


ascoltati; ma questo non ha impor. 
tanza. Piuttosto ci hanno riferito 
che martedì 5, giorno dell'entrata 
in vigore delle nostre antisanzioni, 
la radio abbia suggerito alle sue 
ascoltatrici un piatto di carne. 

Noi nor ci abbiamo creduto, anzi 
abbiamo dato del bugiardo a chi 
ce l’ha detto. 

MERCOLEDI’ All'indomani del. 
la prima trasmissione radiofonica 
di Madame Sans Géne, tutti i gior- 
nali romani hanno dedicato lunghi 
articoli esaltando l'opera e lamen- 
tando la dimenticanza in cui essa è 
lasciata, tanto che non è stata mai 
rappresentata a Roma. Ci associa- 
mo anche noi dicendo: perchè tan- 
ti scrupoli per questa Sans-Géne? 
Non si potrebbe fare quest'anno u- 
no strappo al cartellone del Teatro 
Reale dell'Opera? 

(Qualche maligno risponde: 

Eh, certo che si potrebbe strappa- 
rel Che linguaccia!). 

GIOVEDI’ Preceduto dalla ban- 
ca degli agenti di Pubblica Sicurez. 
za arriva il nostro vecchio e ormai 
caro amico dott. Luigi Rossi che sta. 
volta lascia la canapa per parlare 
de! « Ritorno alla terra ». 

Bravo Gigi! Ti dedichiamo perciò 
l’ultima pagina a colori di questo 
numero del « Travaso ». 

VENERDI’ Il concorso di col. 
tura musicale è stato molto facili. 


Chiede CONSTANCE 


— Il nostro film ti va? 


e CLARK risponde coi giocondità: 
— « Lo scandalo del giorno » (1) è cosa vera 


diventerà 


(1) Lo scandalo del g'orno, in/ernrelato da 


“cesso d'ogni sera. 


Constance Bennet e 


Clark Gable, film Metro Golduun M aver 
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Desideri inespressi 


tato. Adesso non resta che annun- 
ciare il titolo di ciò che trasmettono. 
SABATO Trasmissione del 
Franco Cacciatore di Weber. E chi 
può essere questo franco cacciatore? 
C'è da dirlo? Luigi Antonelli 
Infatti viene subito dopo a rac. 
contarci le sue prodezze. 
Ma quant'è ambizioso questo An- 
tonelli! E pensare che ormai va spa. 
rando le sue ultime cartucce... 


TEATRI 


o 
e cinema 

Eccovi la testa 
di Gino Cervi 
perchè ne fac. 
ciate giustizia. { 
E giustizia vuole 
che l’'ammiriate 
come uno dei più 
meritevoli del 
successo che Bi- 
chon ha ottenuto 
l’altra sera al 
l'Argentina con 
la compagnia To- 
fano, Cervi, Mal. 
tagliati: un ter- 
zetto che si fa in 
quattro per pia. 
cere. 


ov o A 


Vi presentiamo 
Tullia Baghetti 
che non solo è 
moglie di Aristi 
de ma è pure ca 
ratterista nella 
compagnia Gan. 
dusio. Come pote. 
te accertarvi an- 
dando al Quirino 
o < © ® dalle 21 in poi. 
Piga N 


E questo è 
nientemeno che 
Camillo Pilotto 
in veste di alpi. 
no, nel film Le 
arne al sole, 
con tanto di bar. 
ba, incoppato a 
Venezia. 


TIRITERA 


Universitas studiorum 


Ch’'io magnifichi è inutile 
coi versi, e poei 
dell’Universitari 
Città case e pali 

e che il destriero (0 l'asino) 
w delle rime inforchi 
è vano, che decantino 
archi, giardini, porchi, 

fontane, opre scultoree 
profuse a piene mani, 
galierie tutte candide 
e dorati salani. 

Sono, i locali e l’aule 
i più migliori frutti 
dell'ingegno nuoviss mo 
d'artisti e d’architutti. 

Qua si studia or!npedica, 
la sorge una scalea 
che conduce ove trattasi 
d'alta filosofea; 

la cattedra di lettere 
veder non è comune 
presso il superbo sorgere 
istituto d'igiune. 

Di chimica e botanica 
è pur vano ch'io dica, 
che l’aule rivaleggiano 
con quella di fisico 

Chi sa che pur non 
l'ausilio della radio 
Sono così var'al 
le materie di staa:o! 

Infine invoco mostrisi 
la Musa mia benigna 
nel tessere le laudì 
pursi dell'Aula Migna 

dove su ciascun sc bile, 
sia moderno che antico. 
veglia solenne ed arbitro 
il Rettor Magnifico! 

ACCIO D'EMPOLI 


cerchis 


Felici con OKASA! 


Immagine della felicità bella e 
vera. La felicità si consegue solo 
con la salute del corpo e la perfet- 
ta armonia dello spirito 

Figli sani, focolare allegro, lavo- 
ro intenso, riposo salutare suffi 
ciente e calmo, spirito bendisposto, 
forze giovanili, ottimismi, salute ed 
allegria... tutto con Okasa! 

Okasa agisce direttamente sulle 
ghiandole a secrezione interna, ap- 
porta nuova carica di ormoni, re- 
gola le funzioni di tutto il sistema 
dell'organismo, ringiovanisce il cor- 
po e lo spirito. Okasa è il prepara- 
to scientifico ed efficace per il re 
cupero e l'aumento della potenza, 
delle facoltà fisiche e mentali. Fe- 
lici con Okasa. Tu pure ne hai bi- 
Sogno. 

Okasa non contiene nessun in- 
grediente tossico, irritante o pre- 
giudicante l'organismo. Informate- 
vi dal vostro Medico. 

Okasa si trova nelle 
farmacie. 

Per rendere agevole a tutti la co- 
noscenza dell'importante problema 
della terapia degli ormoni è stato 
edito recentemente un libro docu- 
mentario illustrato, in distribuzio- 
ne gratuita. La funzionalità delle 
ghiandole endocrine, i processi chi- 
mici che legano tra loro le ghian- 
dole a secrezione interna alle di- 
verse funzioni, le anomalie riscon- 
trate, i differenti metodi proposti 
per correggerle sono in esso ampia- 
mente documentati. Scrivete oggi 
stesso per ricevere gratis, franco e 
senza alcun impegno «Il rinnovo 
delle forze », servendovi dell’unito 
tagliando o mediante richiesta 
scritta 


migliori 


Favorite invi 
libro «Il ri 


© franco copia del 
ze» (illustre 


Nome 


Via ; È > E 


Città o 


(Prov) 


Aul, Pret. Milano 21761-1935 e 67435-1934 


Contro l’obesità 


OKASLIM 


realizza 
snellezza, salute, 


bellezza 
Scatola da 50 pillole L. 9 


dia, 16 - Milano 
Aut. Pref. Milano 61 934 


DISTURBI NERVOSI DELLA 


FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
IFILITICHE e PELLE 
CORE azioNE 8-13, 15-20. F 10-12 


Dr. Cav ANCINI, via Farini ‘51 
Angolo Gioberti - (Aut. Prel, 498-543) 


di una Jfélla capigli 
ra: Vgfporosit:y vivaci 
dell’ aspetto, afitmature con gli 
SA n ARI) LI 
per biondi Ckamémilg SHAMPOO 
per casta hinin “SHAMPO! 
por bruni/A9Btarpin SHAMPO 
Eliminanò fa foriorà, stimolano la 
crescita fdel\capelli, nerattorzano 
la tint VIVANTOnE l'aspetig. 
rist. L. 6.- Fia. doppio È. 9 


CHIMITAL - MILARD - Pestalozza, 28 
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LA BARZELLETTA FATALE 
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La nuova 


astuto ager 


1 r ò io € 
cl age se con sospiro: 
n he è ventato di mod 
mettersi agli italiani 
on saral mica scoragg 


fece il' Neg 
) per me, fino che d 
ipre pene Quando dura 
più, passerò anche io 

e poi voialtri inglesi ve 
da voi 


aiar 


picciate 


Non ti voglio sentir parlar co 
sì lo rimprovero dolcemente il 
colonnello piuttosto se ti do una 
buona notizia, che mi dai? 

Che ti do? Ti faccio governato. 


OTTA NEL 


DESERTO 


- Controromanzo - 


avventura del misterioso € 
ite dell Intelligence Service 


re del 'Tigrai? Sei contento? 

Ti va sempre di scherzare 
disse il colonnello Lawrence crollan. 
do la testa 

Come? Governatori 

pare uno sche 
nsistere, offeso 


il misterioso per 
gio inglese finehe seherzia 
mo, scherziamo: proprio a me vieni 
a tare questi discorsi Quale Ti 
grai? Che cosa vorresti dire? 
scatto inquieto il misterioso colon 
nello inglese 

Niente, niente fece sorri 
dendo il Negus. 

C'e poco da sfottere quando 
è così, piglio e me ne vado E 
il colonnello Lawrence fece il ge 
sto di prendere il cappello e di av 
viarsi alla porta 

Il Negus scese ridendo dal trono 

€ l’acchiappò a tempo per il vestito 
Vieni qua andiamo, non fare lo 
sciocco gli disse conciliante 
allora si può sapere che ci hai di 
bello? 

Il Tigrai, quello. 

Senti fece pazientemente 
l’altro lasciamo andare: con que 
sto sistema mi farai fare pure go- 


onat 


vernatore del Giappone: lo sai 0 
non lo sai che il Tigrai è ora ita 
liano? 

Che c’entra! ribatte l'Im. 
peratore tra pochi giorni quan 
do 

La pianti o no di scherzare?! 
Va bene! disse con cattive. 
il Negus allora vuol dire che 
*tteremo che ce lo dia l'Italia 
per paura delle vostre sanzioni 

Il misterioso personaggio dell’In- 
telligence Serv stava per rispon 
dere quando un grosso eunuco si 
lancio affannato nella sala: 

Maestà cominciò. 

Che c'è? gridarono il Negus 
€ il colonnello ad una voce, spaven. 


tati gli italiani?! 
No di il grosso eunuco 
l'esercito di Ras Cassa 


Ebbene?? 

L'esercito di Ras Cassa non si 
trova più! 

Dai! 


gus 
che si volati 
stro della Guerra 

Eccomi fece il Ministro 
della Guerra entrando ..Ria que. 
sto esercito di Ras Cassa. 

Ma dove è andato a finire? 

Che ne so! si strinse ango- 
sciato nelle spalle il Ministro della 
Guerra l'avevo messo lì. co. 
mincio accompagnandosi con un ge 
sto gli avevo detto: aspettami 
che tra poco rivengo... Ritorno, e non 
lo trovo più. Cerca di qua... cerca 
di la 

Di' un po' lo interruppe il 
il Negus colto da un atroce dubbio 

non te lo sarai mica venduto, 
‘eh?21 

Maesta!! 

Già che sarebbe la prima vol 
ta sospirò il Negus .diecimi 
la uomini anche a venderli, dico po. 
co, a un tallero il paio, sono sempre 


chiamami il Mini 


un bella sommetta 


Maestà le giuro. disse an- 
gosciato il Ministro della guerra 
Va bene.. va bene fece il 
Negus con pazienza certo è 


strano perchè ancora deve ritirare 
gli stipendi: qualche cosa di grave 
deve essergli accaduto davvero 
Però riprese — meno male che 
sto aspettando un guerriero terri. 
bile 

Chi è?! si informò incurio 
sito il Ministro della Guerra 

Il deggiamac  Kibrat! Un 
guerriero — proseguì il Negus 
terribile: uno di quei selvaggi guer- 
rieri che con un solo sguardo ag- 
ghiacciano il nemico 

In quel momento entro un altro 
messaggero trafelato: 

Maestà... cominciò il deg. 
giamae Kibrat è giunto ad Addis 
Abebu.. 

B 


e! gridò il Negus 
@ proseguì il messaggero 
è andato a finire sotto un'auto- 
mobile. lui e i suoi capi... 
Maledizione! gridò il Negus 
rivolto al Ministro della Guerra 
quante volte ve l’ho detto che que- 
Sti guerrieri selvaggi sono delicati e 
bisogna stargli un po’ appresso!.. 


(Continua) 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderni ha risolto col Sig- 
margyl il problema del {Taitamento scientifico 
della Iue per 
Pomaret, Capo del I 
mosifilopatica della Fa 


ratorio della 
oltà di Medici- 


e sua cura per 
pubblicazione che si spedisce g 


Via Napo Torriani, 5 — MILANO. 
(Ant. Pref. Milano n, 64983 - 1938). 


Attenzion. 
Attenz 


Vi son cose in queste 
che se tu le studi a f 
e con qualche intellige 
trovi che nell’esisten: 
non va sempre tutto 
che alle volte lo scud 
sferza a vuoto Oppure 
lo smargiasso che l'im 
Vidi un giorno un p 
che scagliando una pe 
contro un povero inni 
fece tale scivolata 
da strillare: — Che m 
mi son rotto l’osso sa 
La saetta gira gir 
torna addosso a c 


Non è ver che sia la 
il peggior degli animi 
e che dia sempre man 
ai soprusi arcibestiali 
Spesso fa tutto il cont 
e cambiando itinerario 
mette il furbo e il fani 
dentro un sacco di carl 
Vidi un giorno un mai 
che inseguiva un pove 
per rubargli qualche so 
ma inciampando in un 
rotolò giù per la china 
e fu presto una rovina. 
La saetta gira gira 
torna addosso a ch 


Molte circi senza cuore 
credon facile beffarsi 
delle leggi dell'amore, 
ma l'amor, che a vendi 
mette a volte anche ve 
si nasconde sotto i pan 
d'un furfante in guanti 
e un bel giorno, dalli e 
Circe alfine prende fuo 
pel furfante sopraddetto 
e costui che si fa gioco 
delle leggi dell’affetto 
ghigna e ride per estes 
Quel ch'è fatto viene res 
La saetta gira gira 
torna addosso a chi 


Negli ambienti ginevrini 
c'è una schiera di strozzi 
che ammantati da catoni 
tiran fuori le sanzioni. 
Questi aggeggi, senza sl 
sono un'arma a doppio ta 
che finisce, se folleggia, 
per ferir chi la maneggia. 
E vedremo presto assai 
questa razza d’usurai 
strangolati di misura 
dalla loro fregatura, 
con l'aggiunta dello smac 
delle pive dentro il sacco 
A quei pifferi montani 
in un prossimo domani 
noi diremo: « Siete stati 
grazie al Cielo ben suonat 
La saetta gira gira 
torna addosso a chi | 


sommetta . 
tà le giuro. dis an- 
il Ministro della guerra 


ene.. va bene fece il 
n pazienza certo è 
rehè ancora deve ritirare 


di: qualche cosa di grave 
egli aduto davvero 

iprese — meno male che 
ando un guerriero terri. 


bal si informò incurio 
nistro della Guerra 
deggiamac Kibrat! Un 
proseguì il Negus 

uno di quei selvaggi guer- 
con un solo sguardo ag- 
n il nemico 

momento entro un altro 
‘o trafelato: 

tà... comincio il deg. 
ibrat è giunto ad Addis 


I gridò il Negus 
proseguì il messaggero 
to a finire sotto un'auto. 
i e i suoi capi... 
dizion gridò il Negus 
Ministro della Guerra 
Ite ve l'ho detto che que. 
ri selvaggi sono delicati e 
targli un po’ appresso!.. 
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crapia moderni ha risolto col Sig- 
blema del {raitamento scientifico 
via orale 
(0 torio della 
sifilopatica della Facoltà di Medici- 
Îlustra questo trattamento nella 82 
filide e sua cura per 
i spedisce gratis e in busta 
apiche, 


A 


riani, 5 


MILANO. 
ref. Miluno n, 64983 - 1938). 


Attenzione! 


Vi son cose in questo mondo 
che se tu le studi a fondo 
e con qualche intelligenza 
trovi che nell'esistenza 
non va sempre tutto liscio, 
che alle volte lo scudiscio 
sferza a vuoto oppure adugna 
lo smargiasso che l’impugna 
Vidi un giorno un prepotente 
che scagliando una pedata 
contro un povero innocente 
fece tale scivolata 
da strillare: — Che massacro 
mi son rotto l'osso sacro! —- 
La saetta gira gira 
torna addosso a chi la tira. 


Non è ver che sia la sorte 
il peggior degli animali 
e che dia sempre man forie 
ai soprusi arcibestiali 
Spesso fa tutto il contrario 
e cambiando itinerario 
mette il furbo e il fanfarone 
dentro un sacco di carbone. 
Vidi un giorno un manigoldo 
che inseguiva un poveraccio 
per rubargli qualche soldo 
ma inciampando in un crepaccio 
rotolò giù per la china 
e fu presto una rovina. 

La saetta gira gira 

torna addosso a chi la tira. 


Molte circi senza cuore 
credon facile beffarsi 
delle leggi dell'amore, 
ma l'amor, che a vendicarsi 
mette a volte anche vent'anni, 
si nasconde sotto i panni 
d'un furfante in guanti gialli 
e un bel giorno, dalli e dalli, 
Circe alfine prende fuoco 
pel furfante sopraddetto 
e costui che si fa gioco 
delle leggi dell’affetto 
ghigna e ride per esteso... 
Quel ch'è fatto viene reso. 

La saetta gira gira 

torna addosso a chi la tira. 


Negli ambienti ginevrini 
c'è una schiera di strozzini 
che ammantati da catoni 
tiran fuori le sanzioni. 
Questi aggeggi, senza sbaglio, 
sono un'arma a doppio taglio 
che finisce, se folleggia, 
per ferir chi la maneggia. 
E vedremo presto assai 
questa razza d’usurai 
strangolati di misura 
dalla loro fregatura, 
con l'aggiunta dello smacco 
delle pive dentro il sacco. 
A quei pifferi montani 
in un prossimo domani 
noi diremo: « Siete stati 
grazie al Cielo ben suonati... ». 
La saetta gira gira 
torna addosso a chi la tira. 
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Ù 
Le braccia di Venere 

Il direttore di un Museo della 
Concincina mi ha seritto per dir. 
mi che essendoglisi amr to il 
portiere si rivolzeva a me per r 
contarmi il caso abbastanza tr 
Lo. (o) prezioso dei ges 
affidati custodia. 

Si tratta dela Venere di Para. 
bonzi, in autentica scagliuola, del 
quarto secolo avanti Confucio, una 
Statua rinvenuta negli scavi dela 
città santa di Chi-ssa-dò-vhe. 

La bella figura sino a poco tem. 
po fa aveva una mano avanti e 
l'altra dietro in un atteggiamento 
estetico e previdente come 4 voles- 
se difendere la propria nudità de]. 
le intemperie di ogni genere 

L'atteggiamento più che la paro. 
la serve a manifestare le parti 
condite del pensiero e in parcechia 
circostanze diventa il portavoce del 
lo spirito. La posa è il fon 0 delie 
umane intenzio: laddovechè un 
gesto è sufficiente a rivelare i moti 
riflessi della coscienza. Bas 
mos. E l'atteggiamento de 
nere di Parabonzi significava no 
biltà religione e pudore. Soprattut. 
to questo. La mano destra eedova 
con grazia la fresca innocenza de! 
la statua, la mano sini: occul. 
tava la sfera della contrapposta 
bellezza. 

Il direttore del Museo mi ha con- 
fessato che il simulacro di gesso, 
non era visibile al primo venuto 
Non bastava pagare ner ammirarlo. 
Si era obbligati a presenta. do 
cumenti personali e a la Arsi 
prendere le imvronte digitali. Caso 
mai sulla statua si fossero notati 
segni sospetti si poteva rintracce 
re facilmente l'impudico respons 
bile. 

Or ecco il dramma: una mattina 
tucendo, come usava, il giro delle 
sale, il Direttore del Museo aveva 
constatato che le inimitabili brac- 
cla della Venere di Parabonzi era 
no a terra. Le scapole presentavaro 
na sezione ineguale che escludeva 
la frattura e il taglio netto. La dea 
della bellezza orientale, caratte 
stica fino al giorno innanzi per il 
suo sorriso, aveva un'aria desolata, 
La bocca atteggiata a una smorfia 
amara pareva dice: : e Chi difen 
derà d'ora in avanti il mio pudo- 
re? M’ave:sero almeno munita di 
una foglia di fico d'India! » 

Un’inchiesta è stata fatta, ha 
continuato il direttore, ma non si 
è trovato nulla, salvo che un foglio 
di giornale coperto di caratteri ev. 
ropei che nessuno di noi è riuscito 
a decifrare. Glielo spedisco con lo 
stesso corrlere. Guardi un po’ lei, 
ch'è un uomo di fantasia, di rico: 
struire la tragedia. 

Que sera mi è giunto il corpo 
del delitto, se così vogliamo chia- 
marlo. Quale stupore! Si tratta di 
un mio racconto trascendentalé Da 
un'ora mi batto ja testa a vuoto per 

zza1mi. Finalmente trovo. 

Ah si! La Venere di Parabonzi de- 
ve aver letto la mia prosa Pe, 
qualche tempo è rimasta intontita, 
poi uscendo dallo stato di inebet:! 
mento ha rac 
to le idee. 
ripensare ali 
vella ha udito un 

chicch fatale 
e si è sentita ca 
dere le braccia di 
colpo. 

Le statue han- 
no un'anima? 
Non credo 
no la rottura 
sarebbe stata 
molto più grave 

LUIGI CHIARELLI 


a 


"70 TRAVASO DELLE IDSè.— big j — 


Sanzion 


CA 


— 


VESETD — 


L'AMMIRAGLIO — Fuoco di bordata ! Quella selvaggina è 


diretta in Italia. 


Porco qui | 
P,1c0 la! 


Conironovella 
- Senta — disse il celebre mini. 
stro inglese al celebre ministro 
francese lei mi deve fare un 
piacere... 

— Prego... — disse il celebre mi- 
nistro francese sorridendo indican- 
dogli una sedia... 

Mi dovrebbe prestare un mo- 
mento la flotta... le dispiace? — sor- 
rise confuso il celebre ministro in. 
glese. 

La flotta?! — domando pensie- 
roso ii celebre ministro francese — 
e - riprese pui titubanao 
10 gliela darei volentieri.. ma capi- 
sce, bisogna che lo dica anche di 
mi 


Ma guardi... insisté sorriden. 
do il celebre ministro inglese — ...mi 
serve per un momento... e poi gliela 
ridò subito.. 

Che sia proprio per un momen- 


to.. cominc'0 a cedere il celebre 
ministro francese — ...perché non è 
cattiveria, mu mi serve anche a 


me. 


Si tranquillo, le pare! dis- 
se il celebre ministro mettendosi 
una mano sul petto —- ..quanto ci 
faccio una cosa € por gliela r dò 
subito.. 

Va bere... insistette per- 
plesso il celebre ministro francese 
—..ma guardi le ripeto... — aggiun 
se con un gesto. 

Ma non abbia paura! - lo rassi. 
curò ridendo il celebre ministro in 
glese piuttosto... Riprese ri 
Aeitendo dopo essersi a:zato — 
non mi dica no. »: le dovrei ch e 
dere un altro piacere 

Dica. — disse il celebre min 
stro francese un po’ pensieroso 

SC Posso, mmtieri 

Mi dovrebbe dare anche i por 
ti... disse con un gesto grazioso 

lei mì dirà che sono uno sccc. 
cietore eh! 

No - nîsse serio serio il ce 
lebre ministro francese non è 
queilo... ma sa... bene! disse di 
scatto si prenda anche i por 
ti però le raccomando. 

Per carità! promise subit 
con trasporto e tutto felice il cel 
Dre ministro inglese allora io 


pico Ara T; 


bosso undare... vado a prenderli su 
bito, 

Si... sì... — ammise a malinevo 
re il celebre ministro francese 
«basta che... ci siamo capiti! 

- Non dubiti! — fece il celebre 
ministro inglese aprendo la porta 
i) andarsene, tutto contento. 
enta un po’ — fece poi fermandosi 
come preso da un'idea —- le dispiace 
se prendo anche la flotta aerca? 

— La flotta aerca.. riflette 
colpito il celebre ministro francese 

—.Se la prenda che le ho da di- 
rel scattò spazientito e vinto ii 
celebre ministro francese. —- Vuol 
anche questo? esclamò poi me 
sul serio e mezzo scherzando. 

Ah! Ah! ANI! fece il celebre 
ministro inglese scappando tutto 
contento e chiudendo la porta. 
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} givochi pre 


— blico che tra 

li amici. Trovate i levar la camicia ad 
uno spettatore sen larto. Faz 
contrassegnato, tagliato, lacerato ©... raccomo 

) Carte danzanti Ballo dell'uovo 
cito morto risuscitato. — Orotogio pestato net 
mortaio è raccomodato. | Bacchetta divinatoria 
nonchè 6) altri segreti hi di fisica, chin 
carte, ecs; tra cui: Capelli elettrizzati (sens 
zionale). — Luce nell'acqua smbustione del 
corpo umano. — Cottura d'uovo senza fuoco. 
Fare sparire la testa a persone d compagnia 

Moto perpe!no.  Intovinare © pensote ed 
il tempo che una persona sta st 
l'amante. Giuochi assolutament 
quali eseguiti alla presenza augusta dci Sì 
d'itdia e premiati. — Pagine 200 con num 
Hlustrazioni spiegative. - Prezzo lire otto franco 
di jp accomindati ovunque. Ordini con v 
BRERIA EDITRICE DOMINO, Via 

PALERMO. — A richiesta spe- 
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pomata Libranes 
endita a L 18 in iutte 
- Opuscoto gratis. - $, A 
Farmacoterapiche - Via Napo Torrani di 
(Aut. Pref, 20777-5-4. 
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VOLPE GIOACCHINO 


MISURATA Grande 


SERGIO Cel 


pa ) dell 
ndo! i di r 
vi ‘ nima 
WOLF FERRARI ERMANNO 
Mu due secoli dono. I 
arr 
Canaletto 
D 
or ‘ 
pi 
dere 
ZANABONI GIORGIO G 
" r Q 
ZANPRUI ANGELO 
4N \ 
ZAVA LI 
/ORZI GUGLIELMI 
ZANCESCO SAPORI 
di | lo e lattescer 
cibile innocenza ripe 
Ko ‘ )tte 1 versi che l'hanno r 
s tanto famoso 
Massa Lombarda fino dit 1 ate 


sarò quel qialio che puzza 10rt 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor Travaso 


Così è adesso, che siccome corti 
impuniti credeno di poterci met- 
tere paura colle esazioni. ossia di 
proibirci ai introdurre i sener!i da 
tuori e di mandare all'estero i no- 
stri bisogni, eccoti che di puntim- 
bianco noi gli rispondiamo come fe- 
ce Carlo Mangio a Righetto Barba 
rossa: Voi sonate pure le vostre 
trombe, che noi ci attaccheremo al 
patocco delle nostre campane e ve- 
deremo alla fine chi e che ci ab- 
busca! 

Infatti sarà così, c a chi vorreb- 
be che ci raccomandassimo al loro 
bon core, glie ne faremo vedere di 
tutti i tricolori! 

Intanto cominciamo a iare i pas- 
si avanti secondo le gambe, e met- 
tiamo un freno alla gola dell’ingor- 
digia del mangiare la carne tutti i 
giorni come eravamo abbituati, an- 
che perchè si sa che l'abbuso noce 
alla salute, e un po' di nesce ogni 
tanto cì vole. Vol dire che se prima 
il pesce lo pigliavamo solo il vener- 
di di magro d’'orimpol ce lo trc 
remo davanti anche il martedì e il 
mercoledì d'ogni settimana, € chi 
gli è indigesto o ha paura dei spini 
ranno pronti tutti l'uccelli che 
de, perche ai cacciatori gli han 
no dato mano libbera di spurare 
dove come e quando gli pare senza 
tanti cartelli « proibbito la cacc 
che usavano i proprietari colla s 

x della protezzione degli animali 
che poi se si pappavano tutti lore 
coll'amici e specialmente l'amiche 
che del volatili ne vanno matte 

Si figuri mio m Nino che è 
stato cacelatore m pezzo 
non ha toccato più il o d'un 
tucile per econonila adesso 
vede uccelli da pertutto, come si è 
ringalluzzito insieme altri suot 
o:npagni d'una volti che pure lo. 
ru » per colpa dell'età si era 
o abbacchiatelli © quanto 
sl e no la domenica a qual 
lia! Da qualche giorno lui 
i sè messo a lustrare @ 
ungere col petroglio iv canne della 
duppetta che gli si erano un po 

rru dopo il negoz 
) tte in cucina a fare le car- 
tucc e siccome che ll costume da 


onite, e la 


cacclatore è da un pezzo che sta 
dentro il ca e di zingu per le 
t eri voluto dopo tantu 


glie lo tira luori 
e perdere l'odore 


cia e pesca, come 
nroibbizione della = 
non st risentira, e speriamo che 
lf del negozzi non ci faccino la 
morra, che in caso volessero te- 
Li ito tanto un genere che l'al 
‘a malti pronto a 
eppoi nessuno 
odo che puz 


ro, c'è il cast 
rglielo abba 


i ire al gatto 
inci ua lui sempre trippa € 

ri pesce si comincinv stan 
ateresa 


i successe a M 
nua faremo econo!nia di 
ill'osso di pollo 0 di bee 


lia spina del pesce, per 

i ho perfino detto a mio ma 
to € ser la festa mia quest'an 
on glio gnente da lui, ben 

è m promesso la volpe, e 

c ci tengo pr io un 


)o' di pelo mi piace © ce l'ho avu 


to sempre, ma an in quello 
niente spese ]ussnriose, purchè cer 
ti signori che ce la tirano s1 nigli 
no presto le pive nel sacco! 

Così s1 deve fare npre aVant 
divi me il dati 


gno li io irc 


che a manti 
ner la rotta Ù 
suo giornale e della pent i 
gnor Ibas che | 1 al 

glio di me perche e a sempre 
in mance, onde mi \ \ 


dev.ma 
TUTA MONTI in CARROZZA 


(con casa fondata nel 69) 


nue spesa proparevetesle grandi novità di: 


AR ANTIMITE profuffo, morbido dalle raffi- 
5; nate sfumatupe. à 


” CAPRICE fumo sintesi del buon 


- GARA DI REGOLARITÀ - 
- Come avete potuto digerire tutti quei chilometti con una simile carcassa ? 
- Ho aggiunto alla benzina alcuni bicchierini di AMARO GAMBAROTA... 


S.A. G.B. GAMBAROTTA& C. 
VERMOUTH- SPUMANTI - LIQUORI 
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CAPRI ambiente famigl. camere da L. 10 in poi. 
ALBERGO PAGANO VITTORIA. Delizio- 


0; confort moderno 
Pensione da 28 a 


ALBERGO PENSIONE AUSONIA sulla 
pia di Spagna, n. 35. tel. 65745. Cu 
mere cono vista  panoram splendid 
tta per famiglie. Acqua corrente Cal- 
e fredda, in tutte le camer 
re. Vitto alloggio cucina € 


so soggio: 
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i Cc 


pl 


Hot 


PENSIONE FERRARI, via 
vicino stazione (lato P.z4 

Raccom famiglie, sposi 
rile, tranquilla, economica. acqui 
». studenti, spo: x (oamera e tre pasti 
sione completa da L. } ti) da L Per non farvi sviare 
zione preferite una vettur 


Paenza 50, vie 
rale. Acqua cor 
Lelefono 


GRANDE RISTORANTE A, 
di, 2 (Piazza Scala) 


prinz fisso L: 7.50 
110 vate. Due pas 
N ) TITANUS 
e > Per | Mi 
S via Vere 
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STORANTE chAGY», Galle 


A TORINO 
iL GRANDE ALB 


di Port 
prezz 
Ri 


yrante Li 
rovo della 


Shi cronica che recente puarirete in soli 15 giorni cor 
ENORRAGIA una sola bottistia di Gonostop. Inviare importi 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI (A. P. 449) M. 1 
| Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
U. Banchi, A nella FARMACIA DE 
CINGHIAL i ZE - Liquido e in cerotti. 


{ 
| SI VENDE IN TUTT LE FARMACIE 


SPORT 
Calci di ri 


Che fa la Fiorentin 
scorso, era la squadra d 


vi 

Quest'anno, è la squai 

glio... infranto. r 
“4% 


Ma pensate, dicono, dc 
la Roma, se non fosse? 
quei due conigli sud-am 

*** 
Presto detto: sarebbe , 
al quinto posto. 
> +e 
a Dicono: la Lazio, scesa 
in una formazione di rip 
*** 

La Sampierdarenese | 
consolarsi. 

*** 

Cattaneo fuori forma? 
Soffre un po’ di nostalgi 

*** 

E imbrocca qualche 

grigia. 


*** 
È Gratta gratta, si ved 
l’er alesssandrino. 


oa 

Il guaio è che la gior 
gli capita sempre di don 

x *** 

Una vera sfortuna, pot 
zo. Chi sa che bella fori 
rebbe Cattaneo il marte: 
nerdì. 

*** 

Anche la Lazio, forse, 
be benissimo in qualche 
riale. 

es 

La domenica gioca mc 

sos 

..@ vince 5-0! 

sro 

Insomma: in buse agli 1 
risultati, l'annata cicli 
sarà imperniata sul du 
Girardengo! 


*** 
L'uomo di Celle contro 
Novi. Ligure, ben s’intena 
DEI 
La vittoria su Neusel 
Curnera tra i primi pes 
del mondo. 


x *uo* 
Per noi, Curnera è sta 
tra i Primi. 


**s 

Diremo: viva i Primi! 
*** 

E fuori i secondi! 
re 


Chi sa come saranno ri 
le. Neusel e Mr. Eden! 


r—————€—————————— € 


— Hai visto ? La 
— Mai sampierdar 
— E che volevano 


gle grandi novità di: 
norbido dalle raffi- 


o sintesi del buon 
‘a moderna. 


om una stimile carcassa ? 


URO GAMBAROTTA I... 


Ra PLAN ioni 


\CCOMANDATI 


ROMA 

. dirimpetto 
acqua ed 
prezzi modici. 
» da L. 10 in poi. 


AUSONIA sulla 
tel. 65745. Cu- 


sta pane 
imiglie. 

tutte 
io cucir 


ascenso- 
eccellente L. 20. 


ARRARI via Vicenza 56 


om 
la, economica. acq 
nera e fre pasti 
r non farvi sviare 
una vetti 


IRANDE ALBERGO LIGURE 


zione centrale di Porta Nuo- 


Le vunrirete in soli 15 giorni cor 


ionostop. Inviare importo an 
Lalla depositaria Farmacia LUGLIO 
LI (A. P, 449) M, 1 


2ALLIFUGO del cav. 
>» nella FARMACIA DEI 
ENZE > Liquido e in cerottini. 


FARMACIE 
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SPORTRAVASATURE 
TARE A E 


Calci di rigore 

Che fa la Fiorentina? L'aiio 
scorso, era la squadra del G glio. 

VET 

Quest'anno, è la squadra del G'. 

glio... infranto. 
“*%% 

Ma pensate, dicono, dove sarebbe 
la Roma, se non fossero scappati 
quei due conigli sud-americani! 

*** 

Presto detto: sarebbe al quarto u 

al quinto posto. 
e 

e Dicono: la Lazio, scesa in campo 

in una formazione di ripiego... 
*** 


La Sampierdarenese ha di che 
consolarsi. 
*** 
Cattaneo fuori forma? Mai più 
Soffre un po’ di nostalgia... 
*** 
E imbrocca qualche giornata.. 


grigia. 


*** 
Gratta gratta, si vede sempre 
l’er alesssandrino. 


ea 

Il guaio è che la giornata grigia 

gli capita sempre di domenica. 
*** 

Una vera sfortuna, povero ragaz. 
zo. Chi sa che bella forma stogge- 
rebbe Cattaneo il martedì o il ve- 
nerdì. 

*** 

Anche la Lazio, forse, giochereb- 
be benissimo in qualche giorno fe- 
riale. 

es. 

La domenica giocu male... 

su» 

—.@ vince 5-0! 

ro 

Insomma: in buse agli ultimissimi 
risultati, l'annata ciclistica 1936 
sarà imperniata sul duello Olmo- 
Girardengo! 


*** 
L'uomo di Celle contro l'uomo di 


Novi. Ligure, ben s’intende. 
** 


La vittoria su Neusel  ricolloca 
Curnera tra i primi pesi massimi 
del mondo. 


*uo* 
Per noi, Curnera è stato sempre 
tra i Primi. 


*** 
Diremo: viva i Primi! 
*** 
E fuori i secondi! 
sro 


Chi sa come saranno rimasti ma- 
le. Neusel e Mr. Eden! 


mms 


IL PRIMATO DELL'ORA 


attere il primato dell'ora su pi- 
sta è un'impresa difficilissima, in 
principio, bastò percorrere non ri- 
cordo bene se ottantadue o novan- 
tadue metri, per stabilire il prima- 
to ed essere fotogralato e testeg- 
giato. A poco a poco, però, i metri 
diventarono chilometri, uecine di 
chilometri anzi, fino ai 45 km. al- 
l'ora di Giuseppe Olmo, abbondan- 
temente percorsi sull'anello del ve- 
lodromo di Milano, .Il primato pre- 
cedente era del francese Richurd, 
il quale, all'annunzio della nuova 
impresa, s'è affrettato a dichiarare 
simpaticamente che non credeva 
alla regolarità della prova di Olmo. 
Per meglio chiariré la portata dei 
successo di Oimo, giova precisare 
che i 45 e passa km. sono stati per- 
corsi in bicicletta e senza allenatori. 
Lo scrittore di queste note tec- 
niche, invece, detiene da lunga 
pezza-il primato de’l’ora senza cro- 
nometristi, con km. 58.645 e cm. 28. 
Purtroppo la diffidenza umana gli 
ha negato la legittima soddisfa- 
zione di vedere omologato il sen- 
sazionale primato, che tuttavia è 
lungi dal rappresentare il massimo 
di cui egli sia capace, in fatto di 
primati su pista. E' noto, infatti, 
arcinoto. per quanto messo inspie- 
gabilmente in dubbio, che il sot- 
toscritto detiene altresì, con chilo- 
metri 96.564, il primato mondiale 
dell'ora senza allenatori, senza cro- 
nometristi e senza spettatori di 
nessuna specie. Ma tanta modestia 
non è stata premiata, perchè il 
primato non e stato riconosciuto. 
Ciò è quanto dire che la mia pa- 
rola è stata messa in dubbio, 
Noncurante degli applausi e del- 
la fama, il sottoscritto intende pro- 
seguire nella massima discrezione 
i suoi incessanti attacchi ai prima- 
ti ciclistici su pista, proponendosi 
di battere, sempre alla chetichella, 
11 primato mondiale dell'ora, senza 
allenatori, senza cronometristi, sen- 
za spettatori c senza bicicletta. 

Il tecnicissimo. 
———___—__________—=— 
Comitato direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de € La Tribuna» 


— Hai visto ? La Lazio ha vinto il Sampierdarena per 5 a 0. 
— Ma i sampierdarenesi erano in dieci ! 
— E che volevano un pallone per uno ? 


| 
| 


| 
| 
| 


SANZIONI 
"===> Z 


Peste > 


— Per favore, sa l’inglese? 
Ma che sale inglese! d'ora innanzi non vendo che MA- 


GNESIA S. PELLEGRINO. 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 ‘mar 


del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEIL.) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


Autorizzazione Prefettizia n. 59254 del 10 ottobre 1935-XIII, Milano. 


PICCOLI 


ANNUNZI 


L. O.5O ogni parola (minimo 10 parole) - in carattere neretto doppia tariffa 


(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de « Il Travaso » - Via F. Crispi, 10 - Roma 


ARALDICA, documentazioni, ricerche. 
Istituto antico. organizzato, veritiero: 
Ufficio Araldico Italiano. Palazzo Bian- 
ca Cappello, 20335, Firenze. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trot, tango, valzer, carioca, 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Galleria Naz. Torino. 


CINEMATOGRAFIA manuale pratico 
illustrato, indispensabile. Aspiranti : 
Lire quindici. Vaglia Battista. Piaz- 
zetta Durante, 2 — Napoli. 


DISCHI ballabili, cantati d'occasione 
(fuori catalogo). Spediscesi francopor- 
to 2 dischi assortiti anticipando Va- 
glia 7,50. — Brusadelli, Via Cavalieri 
n. 4 — Milano. 


DISCHI fonografici bailabili, cantati 
dell’Africa Orientale vendo: Faccetta 
Nera — Saluto vado in Abissinia — 
Africanella — Adua. — Spedisco fran- 
coporto 2 dischi anticipando Vaglia 
12,50. Monteverde, Via Cavalieri 4 — 
Milano. 


FILOSOFIA umoristica lire cinque, 
Enrico Ragusa, Via Parlamento n. 31. 
Palermo. 


FRANCOBOLLI ESTERI Cinquecento 
L. 3. Mille italiani L. 2. Commemora- 
tivi 100 differenti L. 14. Domandate 
giornale scambisti. Cornacchia, San 
Marino. 


FRANCOBOLLI GRATIS serie Libia 
e catalogo completo Ita rontro 80 
cent. in francobolli nuovi. Sagavikian. 
Corso Vittorio, 57 — Torino. 


Rossati Luigi: Merane, cas 
n. 44 (Bolzano) 


MAGIC, gioco di uran voga. che riu- 
nisce i pregi del mahjongg, del poker 
e delle parole incrociate. Libretto 
istruzioni, riccamente  illustr; con 
corredo completo carte per giocare il 
Magic si riceve franco inviando lire 
Tre alla Libreria Signorelli. Roma, 
Corso Umberto, 260. 


postale 


MIOPI ! Nuovissima pubblicazione 
scientifico-pratica rieducazione a 
Chiedere opuscolo. Ortopon — Ve: 
lia 70 Salerno. 


OCCASIONE, causa partenza vendesi 
collezione completa dell'Opera Omni: 
di Gabriele D'Annunzio, pubblicata 
dall'Istituto Nazionale per la edizione 
delle opere di Gabriele D'Annunzio. 
Volumi riccamente rilegati. Rivolgersi 
Sig. Sclavo. «La Tribuna» Via Mi- 
lano 69 — Roma. 


| OFFRIAMO possibilità poter guada- 

gnare anche dieci, più lire, giornalie- 
| re, occupandosi proprio domicilio ore 

libere geniale lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto qual: i persona 
sesso: signorine, pensionati, ragazz 
studenti, operai, ecc. Esibiamo 
naia lettere ringraziamento. Scrive 
Manis. Via Pietro Peretti. 29 (Ponte 
Palatino) - Roma. Desiderando riceve- 
re franco bellissimo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli 


OTTO RUOTE ambi, terni, vincite 
infallibili. Opuscolo gratis, Nuovo me- 
todo. Scrivere: Panconì - Lucca, Ca- 
rignano. 


RADIO. Si riparano apparecchi di 
ogni tipo e marca a prezzi modici. Ese- 
cuzi apida e accu Massima 
zia. Sì eseguisce q ungue  la- 
voro ner motori elettrici. Frosi. Coro- 
nari 14-A N 


SPOSERETE vantaggiosamente ovun- 
que chiedendo gratuite, segrete istru- 
zioni. «Base», Pietraperzia (Sicilia). 


Volete annoiarvi? 


Certamente no! 


E allora leggete: 


IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L6 
Editore Ceschina — MILANO 


NI? GI 
La 
É 
i Vent. 50 ROMA. 10 novembre 1935, Anno XIV sec. 2. — N. 1855 — Anno 55 — N. 45 
VI a 20 sisi Cent. 80 ROMA 
ORG ANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGE! NTI 
uu po: Anno L, 15 + Semestre LL. $ DIREZIONE - REDAZIONE Per inserzioni rivolgersi esclusivggnente alla Lai Wi 
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LA VERA RICCHEZZA 


— Mangia pupetto!.. Qui le sanzioni non ce le possono mettere! 


\nno 59 — N. 45 


ggnente alla 

DO BRESCHI 

pi, 10 > Telefono 44-31% 
Parigi, Fauburg S. Honore 
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Una grossa fregatura le sanzioni 


È 
°° Puntidiv 


_w ; ce la danno. . . 

p da } ” Intatti quest'inverno noi non sa- Commercianti, 

Lana dii à premo esattomente se le signore do ta 0 
e N vranno portare una rube en gros Va: rebu vostra è vostra: e ner 


lainage mélangé de cell’ phene op. ve La docea! Però non cre 


Caro Lettore pure dei mantecus tro:rs-quarts en 
PRI 1 » fantaîsie 5 OD 
già con il cappotto, la sera eh? FIRE nEIiSe L'occhio è l'organo | 
enone. Di o: ha no- AF Se = % 5 i 
| pei Der ha a A ISTOOrealta del’e E non tt ohimé ima per stranieri i prodotti ita sso del giudizio a prima vi 
al ‘ . aidelli Che st i noi se non ci mande- liani, i iant n 
omni no prendendo dele di. eran | mande È FESEERÌ Esiste nel Messico una pianta { n È 
RA o Ù ra fuori ordinan- ANO LO ciare "oi Ma da crema cercando di ordire gli ingo meravigliosa che rende chiaro lo | con l'ecchiale o SERA 
a? Una cosu che incomincia a im. ©he in 40 minuti ci trasformava, ci spirito ed eccita l'immaginazione. i da perfetto formalista 
presssonare. Non sembrano più don : SR AR ‘del viso, gioia di una epi vetrine e sulle insegne dei vo- Sembra che un poco di questa erha di do all’ 
ne con borsetta: sembrano tante PT sempreti impeccabile, 60 stri negozi " magica sia sufficiente per sviluppa. a uno sguardo all’apj 
facchine di qualche società di tra i de la Paix. Paris?” opo questo avvertimen ode re le facoltà creative di un artista ed emette la sentenza, 
porti, e te la trasportano a pendo- ance Dia, A , FO cliniamo cr enene fra e metterlo in grado di scrivere ce. A I 
È riga F e e qua î e ù ram: 
loni che te la Da ida == punocchi in una réclame francese di un rmata di legittimo sdegno polavori. ) mira il vago panorami 
deb DOSSALIE A FOT OTANe ST urodotto per il seno: Perché Franco SODori di un paese o d'una di 
no? i i 3 essico 
5 ;joli ra che NE che combatte coi 
Quivate donna SOnDFEAMOrd ori FATE "DE MT ‘PETTO? » Lusia ciao, chi Figa Ri non va per conquistare veri allori e da tanto belvedere 
con le mod 1 che ci sì mettono FATE DEL VOS ‘ paga e i cocci sono di chi se li cd asedino el Messicor . 
dentro queste borse che a malape- Risposta italiana: rita, sus cava subito un parere 
) Ino e dl es tori a C. “ n i 
past CApiscono Nor ci ice mese: CALA TTO TL EUROlS La Norvegia annunzia che non spesso privo di ragione 
poiar ho MRGICTte > SERE manderà più stoccafissi all’Itai.a ni . 
, t o specch'etto e il E È 
Gi o LEO Sperco Pene ". salvo che l’Italia non sia disposta perchè troppo agio 
azzolettino: poi co lapis Persie Il l a pagarglieli in contanti. Allora è uanto poi, cari lettot 
abbr eila cip_ta poni o n dironO Fatta la egge trovato inganno un altro affare! Però noi possiamo Q pi io del 
dorrapece AI Ul benissimo rinunziare ai baccalà | al famoso occhio del n 
nottic profumo: € 
porta ) ne di cipria e di scandinavi 1 . esso prende granchi erri 
ri letti, di profum e ai norvegesi mormoriamo già: g 1 
pure che qualcuna metta nentro « Tenete pure i vostri baccalà perchè mai scruta ne! 
Ro f tonde d essi faranno onore alla nazione I o della gent 
ricamt 4 quand e seguila così e aumenteranno la popolazione » delle ce à LI 
rimorchietto per signora attacca. ess onde avviene di frequer 
palla le Leila cn Perchè certi generi alimentari che tal occhio presta f 
Dl Rial che si producono in Italia stanno pi 
tro: }l uttuto in CEI CA crescendo di prezzo? Nessuno se lo solo a quello ch'esso ve 
ar È di DIUSRERIE spiega ma tutti dicono: « Per queste h 
; ì IMaToo manovre bottegaie ci vorrebbc:o Vede il presbite loni 
È di x delle gaie-bòtte ». Invertendo l’orci. - 
I 7 SE gie ne dei fattori il prodotto non cam. la montagna vede il piz 
) da.ché E; bierebbe ma il prezzo sì. Diminui. ì vede il sarto la cimosa, 
: È ; rebbe subito. 5 
RE an l'ottimista vede rosa, 
} rovaro Ma che scemi! In Svizzera si è te. vede nero Ras Tafari, 
‘ nuto un congresso ottalmologico, in. d if h' 
ca dovinate dove. Alì’'« Hotel Bellavi. vede Londra i fresch’a 
gia sta ol. aa l'uomo giusto vede il 
1 A SA più Sembra che l’esercito etiopico si | Eden vede molto corto 
inspiri ad una lungimirante strat | vede giallo il Samurai 
gia. Î (- 
5 i n famoso istruttore belga addetto ’ 
È 5 Di un po: l'Italia non era stata messa al bando ? di Stato Maggiore del Senia ha l'occhio al buco vede a 
Certo ! Ma non al contrabbando ! dichiarato ai giornalisti di Addis A- vede rosso il truce Ote 
L beba: " Il 
= = = = A s rello 
roc 4 r — « Nol abbiamo un preciso obict. vede verde il mise e 
i cur La civittà etiopica è giunta a un Ax enziati russi dopo una tivo da raggiungere. Il territor' > vede Benes l'amicizia 
Ò I così al rado che gli abissini fan serie di esperimenti, sono riusciti a che andiamo perdendo ron ha ij. 7 I 
i ) del farmacista e si con prove? che le piante possiedono ortanza. IL TEMPO LAVORA Pi in un modo a quanto 
| ; le medicine da loro st N'esse dei veri occhi. Importan -—"NOI Tra ottanta anni si i I | 
}} } are zionano le medicine da loro stessi anch'esse dei veri occhi, rtan h . Tra ottanta anni siamo ceri e il suo 
i G a pruscolni e Se le preparano con fango, sterco, te scoperta specie se si tien conto che ‘nessuno dei nemici che attunì. vede Damon i 
| nio RA foglie  d'ortica, nero fumo, parlin che essa viene da un paese dove mente calca il nostro suolo, resterà Salamina vede il greco, 
if ! ono come vedete tutti ingre. iegna, magari invisibilmente, la ce. ancora in piedi... ». nn 
Il] lienti di primo ordine e di una igie- ka. Seronchè bisogna notare che ZI 
| E é ne superlativa non tutti i vegetali sono dotati di 
il nidi I suffragetto inglesi che sono organi visivi, Infatti nel ginevraio 
| ‘ 1 fette dui morbo della negrofilia della Lega delle Nazioni 
î as perchè nea approfittano delle sud. tra gente che s’incupa 
Gi iette medicine ner curarsi? sanzionisticamenle 
» r quante teste di rapa 
ri che non vedono niente! 
ere È P La tes 
” ) FÀ = Ad Addis Abeba mancano spessu 
; ” SL e volentieri notizie di Ras Cassa. Il 
i sa Negus è quindi molto in pensiero 
= x A e geme: « Senza Cassa come potrò rogato, ha detto che se gli italion 
t oli 1 "as andare avanti? » bombarderanno Addis Abeba, i i 
ui Certo se Ras Cassa dovesse scom- ti che attorniano la capitale r 
Cr cinematogratiche parire lascierebbe un gran vuoto. Il risponderanno per non svelare la 
ì la stima e l'ammire 


zio. vuoto di Cassa. posizione delle batterie. 19 
Na USE) * 

anza della cine Pare accertato che, per compensa. La fauna è ricchissima, in Abis. 
ip re delle loro fatiche i compilatori sinia. Basti dire che colà un e2e- 


ibbiamo per 


1925 ide m dell'Eneiclopedia Treccani, verrà ciatore inglese ha potuto uccidere 
n 5 vanto prima istituita una nuova un elefante munito di ben quattro 
Ù ‘ ificenza. la croce di Cavaliere zanne! 


deil'e Ordine Alfabetico .. Ma questo è niente; esistono nel- 
l'interno dell'Etiopia, oltre agi in- 
digeni, altri animali eccezionali: 
volpi a due code, cammelli a quat- 


‘Continua; 


Ss tro gobbe, somari a cinque gambe. 
Ciò d.mostra che il tempo con. e cornuti poi in quantità. 
acia, in vendita a L. 18 în tutte solida Ja vera stima e l'ammirazio. Sembra anche accertato che mo! 
È - Opuscolo gratis. - S, A. Specialità ne per le autentiche e sempre gio. ti leoni, tigri e Jeopardi, possegga- 
Farmacoterapiche - Via Napo Torrani,3i - MILANO vanl speranze della cinematogra- 


(Aut. Pref. 20777-5 4-1935 fia. 


no nei loro guardaroba pelliccie di 
ricambio. 


_ 


bali 

nel Messico una pianta 
iosa che rende chiaro lo 
d eccita l'immaginazione. 
che un poco di questa erha 
ja sufficiente per sviluppa- 
oltà creative di un artista 
lo in grado di scrivere cx. 


ranco Sapori 
batte col lessico 
per conquistare veri allori 
ar nel Messico? 
sco 
‘vegia annunzia che non 
più stoccafissi all’Itaia 
e l’Italia non sia disposta 
glieli in contanti. Allora è 
affare! Però noi possiamo 
o rinunziare ai baccatà 
vi 
Jegesi mormoriamo già: 
pure i vostri baccalà 
nno onore alla nazione 
teranno la popolazione >» 
us 
certi generi alimentari 
oducono in Italia stanno 
> di prezzo? Nessuno se lo 
a tutti dicono: « Per quesie 
bottegaie ci vorrebbc-o 
-bòtte >. Invertendo l’orcii. 
ttori il prodotto non cam. 
ma il prezzo sì. Diminu!. 
pito. 
* ** 
scemi! In Svizzera sì è te. 
‘ongresso oftalmologico, in. 
dove. Alì’« Hòtel Bellavi. 


Kas 
\ che l’esercito etiopico si 
] una lungimirante strato 


so istruttore belga addetto 
o Maggiore del Negus ha 
o ai giornalisti di Addis A- 


| abbiamo un preciso obiet. 
raggiungere. Il territor > 
amo perdendo non ha ij... 
IL TEMPO LAVORA Pi 
ottanta anni siamo ce: 
ino dei nemici che attu: 
lca il nostro suolo, rest 


** * 
leralissimo abissino, i 
a detto che 
ranno Addis Abeba, i iv 
ttorniano la capitale no. 
‘anno per non svelare la 
delle batterie. 

a 
na è ricchissima, in Abis 
Sti dire che colà un e20- 
nglese ha potuto uccidere 
ite munito di ben quattro 


ue code, cammelli a quat- 
», somari a cinque gambe, 
poi in quantità 

| anche accertato che mo! 
tigri e leopardi, possegga 
ro guardaroba pelliccie di 


Punti divi 


L'occhio è l'organo ufficiale 


L 


del giudizio a prima vista, 
con l'ecchiale o senza occhiale 
da perfetto formalista 

dà uno sguardo all'apparenza 
ed emette la sentenza, 

mira il vago panorama 

di un paese o d'una dama 

e da tanto belvedere 

cava subito un parere 

spesso privo di ragione 
perchè troppo facilone. 
Quanto poi, cari lettori, 

al famoso occhio del mondo 
esso prende granchi errori 
perchè mai scruta nel fondo 
delle cose o della gente 

onde avviene di frequente 

che tal occhio presta fede 
solo a quello ch'esso vede. 


Vede il presbite lontano, 
la montagna vede il piano, 
vede il sarto la cimosa, 
l'ottimista vede rosa, 
vede nero Ras Tafari, 
vede Londra i fresch’acciari, 
l'uomo giusto vede il torto, 
Eden vede molto corto, 
vede giallo il Samurai, 
l'occhio al buco vede assai. 
vede rosso il truce Otello, 
vede verde il miserello, 
vede Benes l'amicizia 
in un modo alquanto ceko 
vede Damone il suo Pizia, 
Salamina vede il greco, 
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La scoperta del tesoro di Menelik Porco qui / 


sot x 


\\U\| 


\Il 


Non è tutt'oro quel che riluce. 


vede Herriot solo i massoni, 

Leon Blum vede cannoni, 

vede doppio l’ubbriaco, 

vede il gruzzolo l'erede, 

la Bolivia vede il Chaco 

ma Ginevra non lo vede, 

la regìa vede i tabacchi 

il recluso il sole a scacchi, 

vede tutto la comare. 

vede ognun ciò che gli pare 

la malata sospettosa 

vede brutto in ogni cosa, 

chiama il medico e gli chiede: 

— Dica sù! Come la vede ? — 
L'occhio vuole la sua parte, 

siam d'accordo, però l’arte 


di guardare oltre la scorza 
ingannevole, ci dice: 

— Un giudizio non ha forza 
se rimane in superfice. — 
Lo capisce pure un guercio 
che l’affar delle sanzioni 

è un disastro pel commercio 
di cinquanta e più nazioni, 
ma neppure chi tentenna 

osa dire « Occhio alla penna 
cosicchè cinquanta stati 
remissivi e inconigliati 

a occhi chiusi se ne vanno 
verso il baratro del danno. 
Quanti sforzi male spesi 

pei begli occhi degli inglesi? 


vosa, manca 


questi nemici. 


pendenza con alcuni 


vecchiaia definitiva e 


voluzionato la medicina 
luce sulla durata della vita attiva dell'individuo. 


OKASA sì trova nelle migliori farmacie 


Porco la LÌ 


Contronovella 


— Si può sapere che fai? do- 
mundò stupitissima la fanciulla ve- 
ramente innocente in viaggio di 
nozze al giovane sposo che avera 
spento la luce. 

Ma.. disse il giovane sposo 
tutto confuso. 

Come ti possono venire in 
mente idee simili? seguitò sba- 
lordita la fanciulla veramente inno- 
cente 

Sei rimasta offesa? — doman- 
dò sempre più confuso il giovane 
sposo 

Che c'entra offesa! scoppiò 
a ricere la fanciulla veramente in 
nocente Mi dispiace per te. co 
mincio a credere che tu sia diventa. 
to pazzo davvero... ma guarda ch 


idea!! — scoppiò poi a ridere, rì 
pensandoci 
— Ma cara.. ti assicuro cer. 


cò d’insistere il giovane sposo 
Andiamo non fare il bambino! 
— d e prendendo un accento serio 
la fanciulla veramente innocente, 

.. vuoi una pezza bagnata sulla te. 
sta? 


Ma anche tua madre - co 
minciò a dire il giovane sposo 
— Va bene... va bene... — sorrise 


indulgente e pazientemente la fan 
ciulla veramente innocente. accen 
dendo la luce e cominciando a pre- 
parardli le pezze bagnate 
Ma come non credi?! Ti as 

sicuro che anche tua madre — « 
cò di insistere il giovane sposo per- 
plesso. 
Ma sì caro. lo compatì af- 
fettuosamente la giovane sposa ve 
ramente innocente — .adesso met 
titi questa e riposa — aggiunse co. 
stringendolo dolcemente a mettersi 
una pezza bagnata di aceto sula. 
fronte — . vedrai che domani star 
rai meglio 

— Ma ti assicuro che è così che 
si... — tentò reagire il giovane sposa 
mentre la fanciulla veramente inno- 
cente gli premeva la pezza sulle 
fronte 

— Va bene.. va bene . adesso dor+ 
mi — disse affettuosa ma-decisa la 
fanciulla veramente innocente — 
Piu cì ripenso!. disse poi fra sè 
scoppiando a ridere. — Ma guarda 
che idea!.. — Sei proprio un bel 
tipo!! lo minacciò sorridendo 
crollando la testa mentre il giovane 
sposo rimaneva fermo e pensieroso 
assumendo una rispettabilissima e- 
spressione di imbecillità 


A. G. Rossi 


ESTENUATI!... 


Caratteristica del secolo della macchina. Corpi stanchi, 
cervelli vuoti, nervi rott 
proviene dalla mancanza di ormoni. OKASA apporta gli 
ormoni di cui il corpo abbisogna. Anemia, debolezza ner- 
di vitalità, incapacità fisiche e mentali. 
triste... ORKRASA vi salverà da 


Esaurimento. Questo squilibrio 


La giovinezza non è una questione di età, ma questione 
di equilibrio. Il prodigio della macchina umar 
frutto dell'età in cuì l'organismo conserva la s 
vitale e in cui le forze si mantengono intatte. 
del runlo che disimpegnano le ghiandole endocrine. ha ri 
moderna ed ha proettato nuova 


non è il 
armonia 
scoper! 


E' provato che i nostri principali organi, come: cuore 

polmoni, stomaco, intestino, ecc. consi 

elementi rege ‘ 

a questi elementi sono le ghiandole a secrezione interna. Da 
ciò può dedursi che il mantenimento della ziuvinez 

ristabilimento dell'equilibrio armonico delle fun 

sistema nervoso, dipendono dallo stato di quest 


*rvano una stretta di- 
atori e di controllo 


. 
n del 
shiandole, 


NETIETIZITE: 


Il meccanismo di azione di OKASA vie- 


ne detti: 
cazione 
teressan 
siologia 


agliatamente illustrato nella pubbli- 
«Il rinnovo delle forze » che da in- 
tissime nozioni di anatomia e di fi- 
dell'uomo e della donna viene spe- 


dito assolutamente gratis e senza alcun im- 


pegno. dietro richiesta scritta o mediante 

l'invio dell'unito talloncino. Compilatelo oggi 

stesso 

IA Sig. ROSSI LUIGI(T.A. 34) - Via Valtellina, 2- MILAN 

| Favorite are gratis e franco copia det tibro 
IL RINNOVO DELLE FORZE » (illustrato) 
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passo. ben pre 
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Imente i rapporti a 


Abeba 


miei 


Addis 


> insistenze e con 
son riuscita 
! come voi vol 
quel Capo Rale che mi sto lavo 
che sio qui: posso assicurare 
stà che egli h I 


dopo mo! 


abilis 


una bel 
di baritono. Nen capi 
volevate che ci 


ima v 


Manor 


oa finire 


nale 


ta e fa... 
mera € (RI 


ico più 
stupida def __. 
‘mondo (fmi 

Ogg: parleremo dei raggi 
». M 54, gli invisibili tele 
radio-raugi-esplosivi 

Un tempo questa terribile 

non aveva segreti 
per me. Fu allora che misi 
ne della Repubblica di 
1 Lisetta in guerra con 


cienza 


net mio gabinetto osservavo 
in un radio-specchio i muvi. 
menti della formidabile fict- 
ta nemica che agiva a 200 
chilometri di distanza. Ba. 
stava premere un bottone e 
la flotta sarebbe saltata in 
una sola fiammata. Fissai 
le lancette dei quadranti, 
consultai l'orologio, 

li momento fatale era per 
scoccare. Il sangue mi mar- 
tellava le tempie. Dieci se- 
coudi.. cinque... due.. uno... 

Premetti il bottone! 

La porta si aprì e udii iù 
fedele Battista domandare: 
e Il signore ha chiamato? » 


ROVINA Lo 
piroi SFELEEN ! 


’ 


fibù circosti 


diopalmico 
ico, rachitico e con u 
nperfezione fisica all'u 
) rimastogli 
vi colpi di tosse 


ano 
iti che 


LA RICOTTA NEL 


DESERTO 


La nuova avventura del misterioso e 
-\ astuto agente dell’ Intelligence Service 


«i segnali di adunata e correvano 
d armarsi 
U.'embra comparve dal buio del 
ne te, dietro il guerriero e gli bat. 
e su una spalla 
Porco qui! Poreo la! 
veechio guerriero toccandosi la spal 
PEE di Du la, e rive ndosi seccatissimo al 
l'ombra che era il misterioso e astu. 
per 1 mon tissimo agente dell'Intellige nce Scr 
vie quante volte ve Jo devo dire 
di far piano con le mani? 
malari L'ombra emise un sordo ruggito 
tuber poi prorunziò queste sole € misterio 
se parole: 
Ci siamo. 


grido il 


tisico 


Ma non cì resteremo dissi 
nella stagio tristemente il famoso guerriero crol 
sussultare le lando la testa 


li prendevano Coraggio, coraggio! — disse il 


È PENSARE 
HE lo Ì 
VESTIVO CHE AL 

Liar Ì 


le 


È 
ADDIO BELLE 
SERATE AL 

= 


WISKY ! 
non mi ) 


DRA__]} 


misterioso colonnello Lawrence bat- 
tendogii amichevolmente — sulla 
palla. 

E dai! saltò su il vecchio 
guerriero inviperito Ma come 
glielo devo dire di mettersi le mani 
in tasca! Proprio oggi poi. che 
con questa pioggia maledetta ci ho 
un callo che mi fa vedere le stelle! 

Basta. basta... — lo calmò il 
famoso e misterioso colonnello 
dunque. come ti dicevo: ci siamo! 
Sono giunte le armi dall'Inghilterra 

Digià che c’era.. lo inter. 
ruppe il famoso guerriero «pote. 
va fare arrivare un po’ d'aspirina... 

Sono arrivate le armi pro. 
seguì il colonnello tra le quali 
cannoni modernissimi, formidabili... 
la vittoria su gli italiani non può 
mancare! Hurrà! terminò fiera- 
mente levandosi il casco e alzandolo 
con slancio 

Hurrà! fece il vecchio guer- 
riero trascinato dall'entusiasmo al 
zando minaccioso Ja lanci Porca 
miseria! gridò poi subito dopo 
cominciando a saltare e a tenersi 
il braccio dal dolore acccidenti a 
me ea quando mi lascio prendere 
dall'entusiasmo .. Ohi! ohi! ohi 

Il colonnello lo lasciò che piagnu 
colava € sì tereva il braccio con 
Valtra mano e si diresse verso una 
roccia più alta delle altre, dove nel 
la notte spiccava una grande mas 
sa scura 

Alcuni abissini pironzolavano in 


LA BENZINA , pp | 
{bio MASCHIETTE... 


A noi ci hanno rovinato le sanzioni !... 
nen 


torno a quella massa scura, il sole 
spunto di colpo, come accade nelle 
notti africane, quando -fa comodo 
‘agli scrittori, e quelle masse scure 
presero l'aspetto di cannoni, coperti 
da teloni. 

Tutti gli armati abissini accorsero 


* stupiti e orgogliosi a contemplare le 


poderose armi. Il colonnello La- 
wrence, misterioso, rimase un 
istante immobile a contemplare la 
scena. 


Alcuni guerrieri fecero un passo 
avanti: 
Se non avessimo i dolori artriti- 


dich 
più bella fan 
Vista da queste parti... ma il medico 
ce lo severamente proibito. 

Il vecchio guerriero, che nel frat 
tempo si era rimesso dal dolore al 
braccio. approvò con un cenno del 
capo. 

In quel momento rullò un tam- 
buro. 

Il Del 


faremmo la 
si sia mai 


ac! gridarono tutti 

Era infatti il potente Deggiae 
Adessè Bacsta che veniva a vedere 
le potenti armi che gli inglesi ave 
vano inviate. 

Si udì un grido terribile. Tutti si 
voltarono a guardare il vecchio 
guerriero che s'era inchinato com 
tuiti gli altri e non riusciva più è 
rialzarsi. Fu dovuto portar via co- 
SI, piegato, una mano alle reni, cli 
gridava e geme 


(Continua). 


LI 


— Perchè Ginevi 
— Perchè le san; 
Ginevra e l'Italia c' 
Giappone ci sono pa 


L’ esi 


La cattiva azione si 
sede della Lue (Lega 
Edilizia). Il colossale . 
cromo sorge al centro 
giardino inglese. Tut'‘ 
sono più o meno degn 
presentati. 


NEL GIARDINO Il 


UN USIGNUOLO ‘cuni 
do « Slow dell' amici 

MOLTI MERLI ‘ascolt 
aperto) 

UNA LIEVE BREZZA . 
le fronde e tremare 

L'ALBA (spunta e m 
Che strana  sensazi 
l’alba e mi sembra 
tramonto. 

1 SOCI COSTRUTTORI 
frotte. Vorrebbero e 
loro casa, ma l' uscio 
doppio mandato. Cia: 
ad aprire con la pro 
ma non ci riesce). 

— Accidenti alle serrat 

-. E' inutile... Se non 

LUI (arriva flemmatic 
strae flemmaticament 
ve inglese e flemm 
apre). 

I SOCI (entrano). 


NELLA SALA DA C 


LUI -— Egregi colleghi. 
l'ora di collaudare |: 
la resistenza di ques 
meravigliosa costruzic 

TUTTI — Giusto. 

LUI — Come sapete, i r 
ricolt- per un edifizio 
mini, gli incendi, i t« 

TUTTI — Giustissimo 

LUI — Ebbene, per co 
esperimento decisivo, 
viremo di fulmini, in 
remoti artificiali... 

QUASI TUTTI — Che ic 

LUI -— Per coordinare 
vori, occorre che fra 
un capo. 

- Eleggiamolo 

LUI Detesto le elezic 
harco io ad essere il \ 

— Grazie. 

LUI — Ed ora che ave! 
è perfettamente inuti! 

=- Che abbiamo una te: 

(Quasi tutti i Soci Cc 


) gubinetto osservavo 
radio-specchio i muvi. 
lella formidabile flct. 
rica che agiva a 200 
stri di distanza. Ba. 
yremere un bottone e 
a sarebbe saltata in 
a fiammata. Fissai 
sette dei quadranti, 
ai l'orologio. 

inento fatale era per 
e. Il sangue mi mar- 
le tempie. Dieci se. 
cinque... due. uno... 
etti il bottone! 

rta si aprì e udii it 
altista domandare: 
‘ore ha chiamato? » 


AFNTO DEL 
INA, AD. 
HIETTE.L. 


lella massa scura, il sole 
colpo, come accade nelle 
ane, quando -fa comodo 
pri, e quelle masse scure 
spetto di cannoni, coperti 


armati abissini accorsero 
rgogliosi a contemplare le 
armi. Il colonnello La- 
misterioso, rimase un 
mobile a contemplare la 


guerrieri fecero un passo 


1 avessimo i dolori artriti- 
iararono faremmo la 
ii si sia mai 
e parti... ma il medico 
:veramente proibito. 
o guerriero, che nel frat 
ra rimesso dal dolore al 
provò con un cenno del 


momento rullò un tam. 


sgiac! gridarono tutti 
atti il potente Deggiae 
‘sta che veniva a vedere 
armi che gli inglesi ave 
Le. 

ì grido terribile. Tutti si 
a guardare il vecchio 
Stra inchinato come 
ri e non riusciva più @ 
" dovuto portar via co- 
una mano alle reni, cli 
Keme 


(Continua). 


O 


IZIONIAM 


TRA GIAPPONES 


— Perchè Ginevra non ha applicato le sanzioni prima a noi? 

— Perchè le sanzioni sono una questione di distanza. Tra 
Ginevra e l'Italia c'è una sola Lega. Invece tra Ginevra e il 
Giappone ci sono parecchie migliaia di leghe... 
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CI A VICENDAI 


BOLIVIANO E PARAGUAIANO 


—- Sono tre anni che ci stiamo ammazzando per il Gran 


Chaco. 
— E Ginevra che dice ? 


— Niente. Il Gran Chaco è dalla parte opposta degli inte. 


ressi della Lega. 


L’espe- 


La cattiva azione si svolge nella 
sede della Lue (Lega Universale 
Edilizia). Il colossale elificio poli. 
cromo sorge al centro di un vasto 
giardino inglese. Tut'» gli stili vi 
sono più o meno degnamente rap. 
presentati. 


NEL GIARDINO INGLESE 


UN USIGNUOLO icanta il lungui- 
do « Slow dell' amicizia ») 

MOLTI MERLI (ascoltano a becco 
aperto) 

UNA LIEVE BREZZA (Ja stormire 
le fronde e tremare i muri) 

L'ALBA (spunta e mormora) 
Che strana sensazione! Sono 
l'alba e mi sembra di essere il 
tramonto. 

1 SOCI COSTRUTTORI ‘arrivano a 
frotte. Vorrebbero entrare nella 
loro casa, ma l'uscio è chiuso a 
doppio mandato. Ciascuno prova 
ad aprire con la propria chiave, 
ma non ci riesce). 

— Accidenti alle serrature inglesi! 

-. E' inutile... Se non c’è Jui.., 

LUI (arriva flemmaticamente, e- 
strae flemmaticamente una chia- 
ve inglese e flemmaticamente 
apre). 

I SOCI (entrano). 


NELLA SALA DA GIUOCO 


LUI -— Egregi colleghi, è giunta 
l'ora di collaudare la solidità e 
la resistenza di questa nustra 
meravigliosa costruzione. 

TUTTI — Giusto. 

LUI — Come sapete, i maggiori pe- 
ricolt- per un edifizio sono i tful- 
mini, gli incendi, i terremoti... 

TUTTI — Giustissimo 

LUI — Ebbene, per compiere un 
esperimento decisivo, noi ci ser- 
viremo di fulmini, incendi e ter- 
remoti artificiali... 

QUASI TUTTI — Che idea geniale! 

LUI -— Per coordinare i nos la. 
vori, occorre che fra noi ci sia 
un capo. 

- Eleggiamolo 

LUI Detesto le elezioni. Mi sob. 
barco io ad essere il vostro capo, 

— Grazie. 

LUI — Ed ora che avete un capo, 
è perfettamente inutile. 

-- Che abbiamo una testa. 

(Quasi tutti i Soci Costruttori si 


staccano delicatamente la testa dal 
collo e restano Spot 
mane che una piccoliss 
fanza di Testardi). 
LUI Troverete nel giardino in- 

glese tutto il materiale occorren. 

te per l' esperimento. 

(Gli Spotestati vanno a munirsi 
di picconi, catapulte, dinamite, 
cannuni, ecc.). 


NEL GABINETTO DI LUI 


1. SPOTESTATO (entrando ansi- 
mante) — Il pavimento del Sa- 
lone dei Sogni minaccia di spro- 
fondare. 

LUI — Benissimo. Fate eseguire su 
quel pavimento una fantasia ne 
gra... E la colonna? 


1. SPOTESTATO Resiste. C'è 


OGGI COME OGGI 


2. novembre: Commemora- 

zione di tutti i defunti, meno uno. 

— Il buonsenso si commemora 
il 18 novembre. 


IL CARBONE INGLES! 
me sei bianco! 

IL CARBONE ITALIANO: — Co- 
me sei nero! 


1 — (Co- 


—. Non riesco a trovare il vo- 
cabolo « sanzione ». 

— Sfido! Stai consultando un 
vocabolario purgato... 


Che ‘è un eunuc o 
- E' un marito che ha sanzio- 
nato la prop! moglie. 


— Perchè non vuoi «the»? 
— Perchè è un articolo inglese. 


(VEC 


—- Che cosa sono gli interessi 
inglesi? 
Sono gli interessi semplici 
moltiplicati per quelli composti. 


L'EBREO ERRANTE 
sando Ginevra; — Come sono lie- 
to di non potermi fermare... 


‘attraver 


prc Si da | 


-- Gli italiani avanzano sem- 
pre... 

E' naturale... finchè non a- 
vremo saldato il nostro vecchio 
debito, continueranno ad avan- 
zare. 


rimento 


un Testardo che la puntella. 

LUI — Spezzatela 
— E' troppo dura. 
-.Scavate maggiormente il fosso 
isolante intorno alla sua base. 
- Il Testardo non fa che versarvi 
dell'ottima calce 

— Mettete l’ embargo sulla calce 

2. SPOTESTATO (arriva trafelato) 

Un grave pericolo Qualcuno 
ha appiccato una miccia accesa 
ad un deposito di dinamite. 

LUI L'ho messa io. per precau 
zione. 

Precauzione?! 

LUI — Non capite niente. Ma, per 
tranquillizzarvi, ritiro subito la 
miccia e ne metto un’altra iden- 
tica. 

(Si odono scoppi, frastuoni). 
Crolla tutto. 

LUI — Non importa. Purchè resti 
intatto il prezioso vespasiano di 
marmo nero. 

3. SPOTESTATO (entra urlando). 
— E' crollata una volta. 

LUI — Benone. Se è crollata una 
volta, è certo che non crollerà 
più 
Gli Spotestati dimostrano con 

un sorriso di apprezzare il finv 

humour di Lui). 
‘(Bagliori d’incendto, boati...). 

MOLTI SPOTESTATI -- Capo... Ca. 
po... Siamo perduti! 

LUI Calma calma 
‘tutti lo seguono) 


Seguitemi 


NEI SOTTERRANEI 


LUI Eccovi al sicuro 

GLI SPOTESTATI (camminando @ 

tastoni nel buio pesto) Dove sia. 
mo? 

LUI Nel Labirinto Nero. Il mio 
capolavoro L'ho scavato tutto 
con le mie mani, su disegno del 
Gran Maestro dell'Edilizia, il qua 
le, come sapete, riceve le sue ispi 
razioni direttamente dal Grande 
Architetto. 

(Si ode un boato infernale. La 
terra trema. Le pareti del Labirin 
to Nero franano). 

LUI — L'esperimento è perfetta. 
mente riuscito... Ed ora non vi 
resta che trovare una via d'uscita 


I giornali del 6 u. s. hanno pub» 
bircato la seguente notizia 


Un successo di Viola a Milano 
MILANO, 6 

Ieri sera al Teatro Odeon la 

Melato-Carini-Mari ha 

1 tre atti di 
tratosfera. 

avuto pieno sue 


ompag 
rappre 
media drammatica 
Cesare G 


d 


mate alla fine di ogm atto. a 

Ù cl quali ha partecipato 
1 

1 tessa sera. 5 novembre. l'ac 

moto autore era in grado di as 


Roma ad una novita a 


rgen della quale, la mattina 

cc forniva una acuta criti 
a alla Radw con particolari sulla 

erpretazione e sulle accoglienze 
del pubblico 

A 1ìr Sant'Antonio... Ce. 


RADIOCORRIERE Enzo Fer. 


tt) ‘intera 

gene , n un 

testo pi nfinite 

DIRO: eta nascosta nel 

ne Nir ( ria secondo 

r e di un'intera ge. 

++ 

Di yblicità = dell'Intransi. 

del 31 ottobre XIV 


LA BOISSON 
QUOTIDIENNE 

DES 
- 9 PEUPLES FORTS 


e que le MARTINI, 


Ja que Je MARTINI 


uo le MARTINI 


vede dall'ar ulla 
UT ‘ d Mar Ù piantut 
mb dell'Inghilterra de 
F cia e (€ America, Vicino é 
»° La bibit quotidiana del 
‘ rot 
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SPORTRAVASATURE 


Tifosini 


— Ma perchè l'Inghilterra non ritira la squadr 


a? 


— Perchè perderebbe tre punti: due punti per la paruta e 


uno per il riuro. 


Ii pensiero 


snortivo 


Lorsignori mi devono compalire 
e ciò il morali to depri 

mo, per via d pessima 

l'undici, anzi del ventidue, 
tendoci anche la spettabile Las 
la quule ha fatto in modo d 
re anche lei, per cui mentri 
vamo Testaccio pe ch 
va e scoppio l'applauso irrefrenabile 

nio figlio d ce papa 
quanto sono fresconi, lo sui che 
m neretinimento qui 
m ta! Dico figlio 

esÌ ì severamente 

) a, la quale 
mal comune eccetera eccetera 

Per cui Clementuccio mio, che ora 
mai lo considero perduto e che lo 
a Dio quello che c'era voluto per 
tirarmelo dietro, dice papa, se 
eguali un par di lire, ti offro un co- 


gnaccehe nazionali 


prova 
met 


perde 


folta 
perde 


perchè mi fa pe- 


)A GLORIA 


L'Aria del Continente, film di produzione Capita 


SUPERCINEMA 


proietta 


: stiamo benissimo tutte due... 


na vederti quella cera, se non mi 
sbonio ci hai il morale a terra e 
collivi propositi quasi suicidi, guar- 
da che ti ritrovi la cravatta storta 
il cappello sporco e l'occhi lustri per 
solidurietaà con l'undici ch'e stulo un 
pinto, ma guarda si che belle do- 
men che che deve passare mio pa- 
e, te l’avevo detto pupa andiamo 
ul cinema e tu invece gnente, dice 
reni meco a Testuccio indove c'è 
lUnndici pressoche invitto il quale 
i questo momento non lo posso la- 
ure, comecchè si trova lanciato 
o alte mete. Dico, figlio non in- 
fi:rire. Dice, e va bene, ma le alte 
mete mica me le sono inventate i0, 
robba che se l'andassi a raccontare 
ul pizzicarolo laziale, ti toccherebbe 
di g rare con la maschera. Dico, fino 
u un certo punto, comecché il laziale 
non dev'essere alegro neppure lui, 
bensì arenalo ne li bassifondi de la 
classifica. Dice. e tu consolati con la 
Luzio. Ma che belle squadrette che 
ubbiamo quest'anno, dice ma li pare 
che la gente che ha pagato cinque 
scudi deve vedere quella folla di pe- 
cioni travestiti da attaccanti, pec 
cuto che ho deciso di boicottare il 
calcio, comecchè tu capisci che di 
questo passo ci manca gnente che 
Clementuccio tuo possa debbultare 
in prima squadra giallorossa sotto 
forma di speranza locale ossia di pu- 
ro prodotto. Dico, figlio non esagge 
rare. Dice, padre ma pure io sono 
buono a non beccare letteralmente 
palla dal primo al novantesimo mi- 
nuto. Dico, sei severo con l’undici 
che fu del tuo cuore, comerchè gli 
moncuva Allemuridì. Dee, bella scu 
sq, svrebbe come se domani Lornas- 
sia rasa con zero in condotta e in 
profitto più una sospensione di quin. 
dici gorui, con la scusa che mi fa- 
covo male la testa. Dico, il paragone 
rev regge. Dee, regge; e quando ti 
vo difendere l'undici con tanta 
costanza, ci marca puco che non 
mi commovo, peccati che all'ultimo 
uomento la commozione mi diven 
ta ilarità irresistibile. Dico, ma se- 
condo te che gli manca a la squa- 
ara, ossia dov'è il punto debole? Di 
ce, su la linca odierna gli manca 
una mezza dozzina di ommini, tra 
pecioni congeniti, immaturi e fuori 
forma, lo spettacolo è stato pietoso 
e tro una cosa e l'altra ti costa scu. 


di cinque, roba se gli debbo dare un 
prezzo, al massimo uno e cinquan- 
ta, ciové settantacinque centesimi a 
ta, m’avevi detto che andava for- 
ssimo, che puntava nettamente a 
lo scudetto, che era uno spettacolo 
di forza e de la Fiorentina ne face- 
va un boccone, per cui da oggi non 
ti credo più, dichiaro rotte le mie 
relazioni con l’'undici e insisto per 
il settimanale pagamento in denaro 
del prezzo del biglietto, che me lo 
metto da parte e tra un mese ci sco 
a quel biondo. Dico, tra un mese 
pole essere che stiumo in testa a la 
clussifica. Dice, papà sei un caso 
clinico, ma se insisti che la Lazio 
gioca peggio de la Roma e mi dài 
la parola d'onore, domenica, crepi 
l’avarizia, voglio venire a lo Stad'o, 
per vedere come fa, perchè giurab- 
bacchio è una cosa difficile. Dico, 
hai detto? Dice giurabacchio. 
L'umilissimo sottoscritto 


Calci di rigore 
La decisione di non inviare i pe- 


sisti italiani a Parigi ha commosso 
la stampa sportiva francese 


* * * 

E una decisione che ha il suo 
peso. 

*”» 

Gli attaccanti giallo-rossi sono 
proprio delle pecorelle. Chi sa se 
non gli farebbe bene un buon Pa 
store? 


Hook 

Dicevano tanti: alla Roma man- 
ca un attacco. Ma ora ce l’ha a iv 
sa, attacchi dei giornali. 


"** 
Dice: mancava Allemandi. 
** * 


Ma, siamo giusti, il quaio non e 
ra l’assente: il vero quaio erano i 
presenti. 


*** 
Ché i centravanti delle grandi 
squadre han da essere valenti, non 
Valentini. 
“Ò+% 

Juventus e Ambrosiana hanno a- 
vuto una battuta d'arresto Diver 
ta difficile il mandato di cattura 
per il Bologna. 


“** ì , 
E lu Lazio, dove vuole arrivare? 
Si fermerà, speriamo, all'ultinto 

posto 

"i 
Lo sai perchè Muscletone po 
trebve fare l'arbitro? 
09 


Perchè è venduto 


Il Testaccio violato! .. 1 tifosi 
giallo-rossi son rimasti veramente 
stuprefatti! 

*s* 

Domenica, alle Capannelle è 
nuto giù il diluvio. 

Dialogo tra allibratori: 
Meno male, questa pioggia. 
Perchè? 

Gli scommettitori non diran 
no di andar via all'asciutto 
PR 

Coppa Brian, finale del camp:0 
no'o di tennis a squadre di prima 
categoria: ingresso gratuito 

“a 

Di questo pusso, tra un paio di 
anni a Roma si pagheranno gli 
spettatori per le qare di tennis 


*’* 
Vero è. però. che stavolta si trat 
tuva d'una novità sensazionale: c'e 
rano Palmieri e Rado. 
sen 
Rado, ovvero che barba! 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risoito 
col SIGMARGYI il problema del trati 
mento scientifico della lue per via oi 
le, trattamento illustri 
cura 
one che si spedisce 4ra- 
tis ed in busta chi dalla £ 
cialità Farmacoterapiche, via 
Ciani 3, Milano 


Aut. Pref. Milano, n. 64983, 1940. 


i) 


| 
| 
DO 


CINE 


Alla vista di questa te 
ranno: — E' Amelia Ch 
poichè non abbia 
mo cuore per de. G 
ludervi diciamo. (477 


STR 


sì, è proprio lei, 
l'ottima caratteri. 
sta della com. 
pagnia Tofano, o- 3 € 
ra all'Argentina 

lo fui, sono e 
sarò uno dei mi- 


gliori autori ita. < 
liani, dice Giu. i 


seppe Bevilacqua. 
E non è immode. 
stia, è il pubblico che gli 
Sebbene non ne ave: 
Gandusio ha voluto 


a 


o. ie che. 
tutta compunta, ma ch 
molto pepata. 

Marlene Dietrich mei 
testa gli passa il Cup: 
gnolo di inter. i 
pretare la « Don. \a 
na e il buratti. 
no ». Trattandosi 
di un capriccio 
tutto è scusabile, 
anche di storpia. 
re i fatti. Ma 
quando si è bravi 
come lei e come 
Sternberg si può 
perdonare qual. 
siasi capriccio. 

Se volete t 
scorrere una se- 
rata piacevole, 
non dimenticate 
il Morgana che è fatto 2 
questo scopo. Sennò che 
be a fare? 


Stan, percl 
che la gioi 
— Perchè per 
ci vuole IL 


Il mondo delle merd 
Hardy, film « Metro Go) 


ba se gli debbo dare un 
nassimo uno e cinquan- 
tantacinque centesimi a 
vi detto che andava for- 
i puntava nettamente a 
che era uno spettacolo 
e la Fiorentina ne face- 
ine, per cui da oggi non 
u, dichiaro rotte le mie 
n l’undici e insisto per 
le pagamento in denaro 
del biglietto, che me lo 
irte e tra un mese ci sc'o 
do. Dico, tra un mese 
che stiumo in testa a la 
Dice, papà sei un caso 
se insisti che la Lazio 
o de la Roma e mi dùi 
l'onore, domenica, crepi 
oglio venire a lo Stad'0, 
come fa, perchè giurab- 
una cosa difficile. Dico, 
Dice giurabacchio. 
L'umilissimo sottoscritto 


di rigore 
yne di non inviare i pe- 


i a Parigi ha commosso 
sportiva francese 


* * * 
lecisione che ha il suo 


**» 
canti giallo-rossi sono 
le pecorelle. Chi sa se 
ebbe bene un buon Pa 


are 
tanti: alla Roma man- 
o. Ma ora ce l’ha a io 
dei giornali. 


n 
ncava Allemandi 

** * 
o giusti, il quaio non e 
;: il vero quaio erano i 


**»* 
ntravanti delle grandi 
n da essere valenti, non 


4» 
e Ambrosiana hanno a- 
altuta d'arresto Diver 
il mandato di cattura 
qua. 

«** 
), dove vuole arrivare? 


rà, speriamo, all'ultimo 


*+» 
i perchè Muscletone po 
l'arbitro? 


è è venduto 


iccio violato! .. 1 tifosi 

son rimasti veramente 
xs * 

1, alle Capannelle è ve 

diluvio. 

ra allibratori: 

nale, questa pioggia. 


‘ommettitori non diran 
r via all'asciutto 

es 
rian, finale del campio 
mmis a squadre di primia 
ingresso gratuito 

‘+’ 
o passo, tra un paio di 
ma si pagheranno ql 
per le gare di tennis 

*Ù** 
erò., che stavolta si trat 
novilà sensazionale: c'e 
ieri e Radv 

24» 
vero che barba! 


DELLA LUE 


terapia moderna ha risoito 
GYI. il problema del tra 
tifico della luce a 
iNustrato 


Por 


soterapiche, 
10 


Pref. Milano. n, 64983, 1940. 


a Napo 


Alla vista di questa testa tutti di- 
ranno: — E' Amelia Chellini! — E 
poichè non abbia 
mo cuore per de. 
ludervi diciamo 
sì, è proprio lei, 
l'ottima caratteri. 
sta della com. 
pagnia Tofano, o- 
ra all'Argentina 

lo fui, sono e 
sarò uno dei mi- 
gliori autori ita. 
liani, dice Giu. 
seppe Bevilacqua. 
E non è immode. 
stia, è il pubblico che gliel'ha detto. 

Sebbene non ne avesse bisogno 
Gandusio ha voluto procurarsi 
l'onore di una se. 
rata d’onore, e ne 
ne ha ricevuto 
tanto che ormai 
non resterà mai 
disonorato per 
tutta la vita. A- 
vendone molto, e. 
ra giusto che ne 
facesse parte alla 
sua prima attri. 
ce, Laura Carli, 
che qui vedete 
tutta compunta, :ma che è invece 
molto pepata. 

Marlene Dietrich mentre per la 
testa gli passa il Capriccio Spa- 


gnolo di inter. a CE 
e 
" 


a 0 a 


pretare la « Don- 
na e il buratti. 
no ». Trattandosi 
di un apriccio 
tutto è scusabile, 
anche di storpia. 
re i fatti. Ma 
quando si è bravi 
come lei e come 
Sternberg si può 
perdonare qual. 
siasi capriccio. 

Se volete tra. 
scorrere una se- 
rata piacevole, 
non dimenticate 
il Morgana che è fatto apposta per 
questo scopo. Sennò che ci stareb- 
be a fare? 
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Le figliuole 


Altoparlante 


La settimana radiofonica 


DOMENICA — E’ stato bandito 
dall’ Eiar un concorso con dieci- 
mila lire di premi per una com- 
media radiofonica della durata di 
75 minuti. Speriamo che con die- 
cimila lire non resteremo al Buio, 
come domenica scorsa e che il cie- 
lo perdoni Vittorio Minnucci dei 
suoi peccati teatrali passati e pre- 
senti 

LUNEDI’ — Chi lo sa, invece, se 
il cielo perdonerà Mario Buzzichi- 
ni della sua Bugia n. 16? Quasi 
sempre chi dice bugie va all'infer- 
no, non è vero? 

MARTEDI’ -—— Trasmissione del- 
l'opera Driada di Victor De Sabata. 
Per chi non lo sapesse, quest'opera 
quando vent'anni or sono fu scerit- 
ta, s’intitolava Ji macigno. Dopv 
vent'anni, l’opera non ha perduto 
niente del suo primitivo carattere: 
oh, no! E’ restata sempre lo stesso 
macigno. Gli ascoltatori avranno 
inteso che fra i personaggi del ma- 
cigno ce n'è uno che si chiama 
Martano. Ebbene, il noto corridore 
Giuseppe Martano tiene moltissi- 
mo a far sapere di non aver nulla 
a che vedere con quel Martano e 
che si tratta di un semplice per 
quanto spiacevole caso di omoni- 
mia. 

MERCOLEDI" -- Replica del 
Franco cacciatore che non fa ci- 
lecca. Tra un atto e l'altro, per chi 
lo vuol sentire, Mario Corsi parla 
dei camelli. E chi non lo vuol sen 
tire spenga pure di corsi. 

GIOVEDI’ -- Ci risiamo con quel 
macigno di De Sabata. In tre gior- 
ni, due volte c'è cascato addosso. 
Per fortuna, però, nel gruppo To- 
rino si riode la cara voce del dot- 
tor Giggetto R l’uomo di ca- 
napa, che parla del ritorno alla 
terra. Questa volta si è tto pre- 
cedere dai RR. CC. con tanto di 
banda in testa. Si mette 4l sicuro, 
Giggetto!... 

VENERDI A Palermo rispol 
verano i Mariti di Achille Torelli 
I mariti d'oggi si facciano un con- 
cetto che nulla cambia sotto il so- 
le! Così come non sono combiate 
e non cambieranno mai l: erona- 
che sulla vita letteraria e artistic 
che Lucio d’Ambra ripete da pa- 
recchi anni 

SABATO -— Luciano Molinari fa 
una rievocazione del teatro di va- 
rietà. Sarà una cosa interessantis- 
sima ascoltare le origini di questo 
teatro di cui non possono parlare 
con conoscenza di causa, altro che 
Mistinguett in Francia e Molinari 
in Italia. 


Stan, perchè in 


i a dirmi chiaro e tondo 


che la gioia non è di questo mondo? 
— Perchè per rallegrare le famiglie 


ci vuole IL MONDO DE 


MERAVIGLIE 


Il mondo delle meraviglie, interpretato da Stan Laurel e Oliver 


Hardy, film « Metro Goldwyn Mayer ». 


noy 


prodighe 


= adi 
29% Spe Sp 


— Avemo perduto il posto: co’ le sanzioni non vogliono più 


le Piccadilly girls... 


— Mejo così, figlie mie! Armeno ve guadagnerete il pane 


co’ le braccia! 


Cala la tela 


uando Giulio Cesare Viola 

non era il noto commedio. 

grafo che è adesso e non di. 
sponeva di tutto quel denaro di 
cui ora dispone, viveva in stretta 
economia e si disperava soprattutto 
di non potersi procurare il piacere 
di assistere ai concerti, amante co- 
m'è sempre stato della musica clas- 
sica. 

Un pomeriggio, egli sostava di- 
nanzi all'ingresso dell’Augusteo di 
Roma, sperando di incontrare qual. 
che amicc giornalista che l’aiutasse 
per poter entrare a sbafo. Frattan. 
to, osservava quelli che passavano. 

- Lei? domandava la masche. 
ra a un tale 
‘Trombone 
- S'accomodi. 
- E lei? 
- Contrabasso. 
- S'accomodi. 

Il nostro amico, allora, si fece 
coraggio e passò la porta. 

— Lei? 

E Giulio Cesare con tutta since. 
rità: 

— Viola! 


rmando Falconi quella sera 
era nervosissimo. Chiunque 
andava a fargli visita nel suo 
camerino non poteva non accorger- 
si che Armando aveva, come si di- 
ce a Roma, le"bùggere. E nessuno 
riusciva a indovinarne il perchè. 
Ma il figlio, Dino, dopo molte insi- 
stenze riuscì a svelare il segreto. 
— Sono seccatissimo — spiegò 
Armando — perchè oggi mi è ac- 
caduta una spiacevole cosa... 


— Papà. dimmela subito, per 
carità... 
— Una cosa che non mi era mai 
accaduta... 
-—-- Davvero?! 
Si... confessò Armando. 


Pen: oggi compio 55 anni!... 
Dino, dopo aver tirato un respiro 
di sollievo, borbottò: 

Passi per la spiacevole cosu, 
papà; ma non dire che è la prima 
volta che ti succede di compiere 
55 anni, civettone!.. 

. » 


iorni or sono ci recammo a fa. 
una visita a Trilussa che ave- 
va ricevuto — avviso agli ami. 
ci — un certo vino che fa proprio 
esclamare: « Immortaliamo la vi. 
te! ». Tra un bicchiere e l’altro, 
uno di noi, gironzolando per l’am- 
pio e ingombro studio del poeta 


s 


se un pacco di lettere intatte 

— Non leggi la tua corrispon- 
denza? 

— Io sì — fece Trilussa — ma 
quelle là sono tutte lettere di una 
signora, innamorata pazza di me, 
alle quali io rispondo senza leggerle. 
Del resto, ho saputo che nemmeno 
lei le apre le mie lettere! 

«rs 


utti sanno che le donne ingle. 

si, quando sono in più di una, 

diventano chiassosamente ma. 
leducate. 

L’altra sera, al « Supercinema » 
Massimo Bontempelli stava goden 
dosi lo spettacolo cinematografico 
allorchè dietro di lui prese posto 
una comitiva di quattro signore in- 
glesi che incominciarono a parlare 
ad alta voce. 

Bortempelli, per un po’ di tempo 
sopportò, ma poichè quelle non ac. 
cennavano a smettere, ad un certo 
momento si volse indietro e nella 
più pura lingua inglese domandò 

Scusino, signore, le. disturbo 
se continuo a vedere la proiezione? 


L'EMULO DI BOSCO 


Stupefacenti 
giuochi pre 
stidigitatorii 
per Sala « 
Teatro tutti 
spiegati in 
modo che di 
chiunque, 
con un po' 
di buona vo: 
lontà, si 
possono be- 
ne eseguire, 
sia in’ pub: 
blico che tra 
ello di levar la cam 
enza spogliario, 
, tagliato, lacerato e... raccomo- 
‘arte danzanti. — Ballo dell'uovo. - 
Uccello morto risuscitato. — Orologio pestato nel 
mortaio e raccomodato. Bacchetta divinatoria ; 
nonchè 6) altri segreti giuochi di fisica, chimica, 

ca ti (sensa 
Il'acqua, — Combustione del 

za fuoco. 

sparire la testa a persone delli compagnia 
Moto pei Indovinare carte pensate ed 
il tempo ch e ta lontana dal- 
l'amante. ( ovi alcuni dei 


qual eseguiti dei avrani 
d'italia e prem Pagin: 20) con numerose 
illustrazioni spiegat ve. - Prezzo lire otto franco 


di posta raccomandati ovunque. Ordini con va 
glia alla LIBRERIA EDITRICE DOMINO, a 
Roma, 122-A - PALERMO. — A richiesta spe- 
discesi gratis catalogo LIBRI CURIOSI 


A Prezzi di Assolata Convenienza 


POSATERIA pa reGaLo 
Catalogo gratis a richiesta 
MARINAI - S. M. Beltrade, 1 - MILANO 


| FOLGORE: | 
| 


ros 
| CONTROMBRA, 


Polifemo era impiegato in un 
banco del Lotto. Magro, lungo, sbi. 
lenco sembrava una giuocata da 
venti centesimi. Mite con tutti, nel 
l'esercizio delle proprie mansioni 
era di una ferocia senza pari. Con 
un colpo secco di forbice staccava 
i madre dalla figlia. Per qualche 
lle moneta ti consegnava la figlia 
i teneva la madre. Questa 
i quotidiana lo aveva fatto 
rare nel lotto delle persone de 
ad una taciturna  petulanza 
ava toro interiore della 
al de 


10 che gli 


re Politemo dos 

le straducce tortuo 
di sotto. Arrivato in 
idu a un vicolo cieco tirava fuo 
occhiali altrimenti non sareb. 
into m nfilare la chiave 
toppa invisibile della porta di 
Ma la for 


embi 
npen 


ritornava alle 


vrebbe inco 
Domenic 
Domenica 
il comm banco lotto 
potè trattenere una terribile 
orna. Polifemo notò subito la co 
\ pigolò tra di sè 

rta è l'interprete dei mie 


donn he m 


Per setti 


nima per infermiera a 
sposarlo. Alla fine 
matrimonio le parve un terno sec 
co. Rifiutare sarebbe stato come da 
re una solenne cinqu ME 
er rimanere poi a mar 
10224 bero luogo, con l'in 
nto dei cabalisti del ric 
pleto. V'er anche il ppucci 
le sapeva tirar Iuori due nu 
icuri dalle disgrazie del 


si arrese Il 


senti felice 
on gliele 
strazioni di dieci 
invidiava più il 


Il colmo dell 
la notte di I 
nica cominciò a parlare in sc 
9 e dalle labbra gli schizzar 
parecchie volte di seguito, tre 


ò un 
>) e profumato. &pi 
capzioso. Polifem: 


nusò e pensò 
ainusato altro 
che da qualche 
Non ebbe tempo 
ricordo. Il 3) 

guente dom 


no sieuro 


i sono i 
del mio 
fono. 
Polifemo si mi 
se le mani nei 
Capelli e incontrò 
una dura e terri 
bile resistenza 
MARIO PULCINI. 
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Sanzioni 


in atto 


RIN ZA 1 
A Foà 
UA 

e de vi 


— A Ninetto, ci hanno fregato! Niente più sciampagna... 


STORIELLA 
RETROSPETTIVA 


di una misteriosa trage- 
dia nel “ghebi,, impe- 
riale abissino 


Sara una panzana come tante al. 
tre c circolano in quest: mpi 
nei vari quotidiani d'Europa e din 
ma noi la diamo per quello 
ale 
*‘mbrerebbe cl il Negus Ailé 
Selassie una volta si fosse inna 
morato di una bianca, e precisa 
mente di una greca del Peloponne 
so che risiedeva alcuni anni fa ad 
Addis Abeba, dimostrando così di 
essere, se non un © potente sovra- 
no un «sovrano potente 

Non approfondiamo Diremo solo 
che per tale cotta (potevano seri. 
vere » copta lo sappiamo!) pre 
l'Imperatore etiopico, la po ‘a 
'gUsses: Sera decisa nientedì 
meno a prendere )l velo mor ale 
a Axum, o andarlo a pigliare in 
qualche altro rinomato luogo di cu- 


ra per malattie di cuore abissine 
Un vero dramma, regale ma do 
mestico, che, dato il colore natura 
le dei personaggi, sta per assumere 
le tinte più fosche. Fortunatamente 
per il buon nome della dinastia dei 
discendenti del Leone di Giuda, le 
cose poi presero un'altra piega. 


Tuttavia pare che voluto 
del bello e del buono ‘pi è De Bc 
no allora non era alle viste) per di- 


stogliere Ailè iè dalla sua pas 
sone; il che dimostra come qual 
mente egli forse non conosceva il 
greco ma la greca sì, e confermava 
il proverbio che dice è Tira più una 
peloponnesiaca che ecc. 

A noi italiani personalmente 
questo semidramma chiaroscuro 
non Interessa molto; tuttavia, sizco 
ine siamo sempre cavalieri, confes. 
siamo che avrebbe addolorati la 
condizione della signora del Negus. 
qualora non avesse receduto dalla 
sua decisione 

Una donna del suo rango, e spe. 
cialmente del suo colore, non poteva 
finire nel chiostro! 

Seppure, nell'inchiostro... 


I irutti 


LITTORIA 


(ASELTON 


quest’offesa |... 


delle 
il 


sanzioni 


— Non è un’ offesa, milady, è una sanzione: non arrivano 


più fiori dall'Italia... 


l 


HJ/ 
Si 
DETTO” 


Come te pecorelle escon 
dal chiuso... 

Frase pronunciata da Antonio 
Eden, vedendo i delegati sanzio! 
sti uscire dal palazzo della Sc 
tà delle Nazioni. 


Casta Diva che inargenti... 
le saccocce di Gallone... 


Motivetto cantato da uno spet 
tatore alla vista del successo ri- 
portato dal film « Casta Diva » re- 
gia di Carmine Gallone. 


E mentre spunta l'un, 
Valtro matura. 

Osservazione fatta da S. E. FP. T 
Marinetti, guardandosi in uno 
specchio, a proposito dei forunco- 
letti primaverili 


Noli turbare circulos  meos. 


Non rompere i circoletti nostri) 
Esclamazione pronunziata da 44 
milioni d’Italiani all'indirizzo del- 
la Lega delle Nazioni... 
.. un premio 
ch'era follia sperar. 

Frase detta da Mario Massa, ia 
sera dell’11 agosto quando Seppi 
che aveva vinto il premio lettera- 
rio Viareggio. 


Oh, de’ verd'anni miei... 


Famosa cantata di Franc a 
Bertini all'indomani della proie- 
zione dell’ultimo suo film. 


Fuggi, fuggi per l’orrida via 
Sento l’orma dei passi spietati... 


le scarpe dei soldati 


Sdegno il verso che suona 
e che non crea. 

Memorabile detto di Carlo Lu- 
dovico Bragaglia pronunziato la 
sera della prima visione del film 
"Amore », ascoltando gli apprez- 
zamenti onomatopeici del pub. 
blico. 


un cantico 
che forse non morrà. 


Frase piena d’ispirazione detta 
dal poeta Vincenzo Cardarelli nel 
comporre la famosa lirica: «La 
canzone di marcia ». 


Dopo la pubblicazione di detta 
lirica sul giornale il Tevere: 
pronunziò invece la seguente 
frase: 

Poveri versi miei gettati al vento! 
Dio me l'ha data, 
guai a chi la toi 

Lo disse Isa Pola nell’assumere 
una parte importante in un film 
della « Cin 5 
O che baccano sul caso strano 
O che commenti per la città. 

L'hanno detto 1 Travasatori ve- 
nerdì scorso. 


Quanto e bella giovinezza 
che fugge tuttavia... 

Frase storica detta da Elsa Mei- 
lini in un momento di profonda 
sincerità 


Voll mpre volli 
fortissimamente 


Lo disse un famoso stoccatore, 
aggiungendo: dicci lire! 
Di papaveri cinto e di lattuga 

Lo disse prima Giuseppe Giusti 
indo del toscano Morfeo, po! 
ripetè France Pastonchi 1- 
vendo la sua nuova  traged 
Simma 


Vitam impendere vero 

Ossia «spendere la vi per la 
verità Parole di Giovenale che 
non lurono mai potute ripetere 
da Moro Giafferi il quale ha spe- 
So sempre la vita per le bugie. 


RIA ba 


I racconti straordinari 


Ger 


Gionata Mollison è sta 
dubbio il più geniale dir 
giornale che io abbia mai 
to. Tempra veramente ec 
Il suo cervello era sempre 
zione! Per lui non sarebbe 
to adoperare la parola «ge 
delle sue pi sensazional 
fu que'ia degli articoli-zav 
lendo dare un nuvvo impu 
giornale egli unse fra i 
laboratori un certo Vince 
Bliotti scrittore smistrame 
per la 5 pesantezza 
egi. prosatore sciatto, | 
Eomimoso. Quella scelta sor 
Poco gli amici e i collabo! 

’ 
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into e di lattuga 
prima Giuseppe Giusti 
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a vita per le bugie 


I racconti straordinari 


Un genio 

Gionata Mollison è stato senza 
dubbio il più geniale direttore di 
giornale che io abbia mai conosciu 
to. Tempra veramente eccezionale! 
Il suo cervello era sempre in ebolli- 
zione! Per lui non sarebbe esagera 
to adoperare la parola «genio». Una 
delle sue più sensazionali trovate 
fu que'in degli articoli-zavo! Vo. 
lendo dare un nuovo impulso al suo 
giornale egli assunse fra i suoi col. 
laboratori un certo Vincenzo Qua 
Bliotti scrittore smistramente note 
per la esc pesantezza dei suoi 
gi, pr tore sciatto, sfibrante, 
gomioso. Quella scelta sorprese noi 
Poco gli amici e i collaboratori gel 

ni 


Mollison che ben conoscevano ia 
nefanda prosa del Quagliotti Preoc 
cupati essi ne chiesero spiegazione 
al Mollison il quale si limitò a sor 
ridere enigmaticamente 

Una sera finalmente riuniti nel 
suo ufficio i redattori fidati e l'am 
ministratore spiegò quale era 1) suv 
piano di lanclo. 

- Cominceremo domani a pubbli 
care gli scritti di Vincenzo Que 
gliotti annunziò due, tre lun 
ghi articoli al giorno. il che rap 
presentera un notevole appesant) 
mento per il giornale Cercheremo 
di tener st il giornale nonostante 
quel peso Occorreranno sforzi non 
indifferenti. Un giorno fatalmenti 
la vendita comincerà a calare. Noi 
bisognerà impressionarsi. Caleremo 
fino al massimo e. al momento op 
portuno, getteremo via tutti gli ar 
ticoli del Quagliot'i Non più grava 
to da quel peso inerte il pic 


darà un gran balzo in su e la tira 
tura raggiungerà altezze mai rag 
giunte Il @Quagliotti. insomma, el 
servirà di zavorra da lanciare al 
momento buono per spiccare il gran 
salto che dovrà portarci in alto, mol 
to in alto Io concepisco il giornali 
smo come un'ascensione in pallone 
E' una mia vecchia idea. 

Il giornale cominciò a pubblicare 
gli articoli del Quagliotti. La vendi 
ta diminuiva di giorno in giorno 
Attentissimo a! suo tavolo di Javorsy 
il Mollison seguiva, sui diagrammi 
fonitieli  dall'amministrazione, il 
rrogressivo diradarsi dei lettori. Un 
gran nervosi va in reda 
zione Ogni tratore s' 
presentava, p: , al diretto 
re e comuniec: : 

— Ancora duecento abbonamenti 
disdetti Gettiamo via il Quagliotti* 
Gettiamo il Quagliotti: 
Implorava (il tore-eapo con * 


lagrime agli occhi 

Non è ancora il momento 
rispondeva il Mollison con calma 
ammirevole Ognuno stia al suo 
posto. Darò io l'ordine quando sarà 
necessario. 

Una mattina il giemale ebbe un 
calo spettacoloso. La vendita era 
quasi ridotta a zero. Gli ultimi ab. 
bonati respingevano jl giornale 
giungendo in margine frasi roventi 

Gettate via il Quagliotti! 
ordinò imperiosamente il direttore 
quella sera. In redazione si respira 
va, quella sera. aria di battaglia 
L'indomani il giornale apparve sen 
ga l'articolo di Vincenzo Quagliotti. 
li contraccolpo, come aveva acu 
mente previsto il Mollison, fu impo- 
nente. Il pubblico si avventava sul 
giornale selvaggiamente. La tiratu- 
ra raggiuns: cifre favofose: milioni 
di copie 


FLOTTE. 


MALATTIE VENEREE preservateli usando il “T1M E. 


DISINFETTANTE LIQUIDO INCOLORE 
EFFICACE PRATICO ECONOM CO NON MACCHIA — NON IRRITA 
PRODOTTO DI FIDUCIA AUTOREVOLI CERTIFICATI MEDICI 
circa 2) disintezion Lo 5 
MILANO Auî R Pref. Milano, N. 12452 


Fialetta per una disintezione &, 1 Fiala per_ 
IN TUTTE LE FARMACIE - Dep.. BOZZI - Domenichino, 5 


La 


-S;é rotta una gamba ? 1 
-Peggio/..ha rotto tre bottiglie 
di SPUMANTE 


Soc An G.8.GAMBAROTTA © C 
AMARO - LIQUORI - CHINA ATI 


GAMBAROTTA 


LA CALVIZIE 


he le mando 


per mia è Osservi 
1. superbi no 
della sua cur 
Dev BARICIANO A_ (Airola) 
Per qualsiasi malattia ‘apetti 
fortora, prurito caduta te ilo 
pianchi, 


pecia a chiazze Capeli 
t s 41 Dott 
PALERMO 


tis op 


aS Oliva, 


Barberi 


ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI 


CAPRI del Ci 
RGO PAGANO VITTO 


ISTARANTPE cHAGY» C 
I 


ALBI 


Servizio speciale 
intico 1810 € ll piu 


CASTE STABIA APOLI 
OVALI CIULIEL RT HOTEL VITTORIA via Part sul 
centralissimo | ? 


sal 


ROMA 
ALBERGO GINEVRA  qiri Posta 
entrate « ani calda 
« mude 1 modic 
Mente «nere da 10 po 


ALBERGO PENSIONE NUSONIA sulla 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


PENSIONE PRERARI O vi Vicenza 56 
Do» Pza Indip 


MILANO HOLI a e 
HOTEL CORSO SPLEND Mi zION s 
nomato pi v 3 e Pi € 
dera Ami 4 : pEeciaIT é u >» Otti- 
GRANDE RISTORANTE A (- Vin 
Verdi, ® (Piazza scala A TORINO 
pr 7 prezzi L D € ANDE ALBER 
loggio ver AITANUS O LORETO a prezzi 

x L Ù t A ande caffe F 
si v i ri- qu n concerto. migliore 
volgersi B. C. via Verdi 2. Milano città Dirett Gen G Bagli 


BLENORRAG 


| Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
: U. Banchi, preparato nella FARMACIA DEL 
CINGHIALE di FIRENZE - Liquido e in cerottini. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


sia cronica che recent: puarirete in soi + 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importa an 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmac'a LUGLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI (A P_HIMIOMIT 


prni con 


Carissimo signor » Travaso 


Ci è venuto mai lei dentro i mio 
negozzio di pane, paste. salumi € 
generi diversi con sale e tabacchi? 
E ha visto che razza di popo di @ 
sortimento di robba che ci abbia 
ci ritorni di qui a qual. 
» vedrà tutto cambiati 
di dentro e di fuori dove stiamo fa 
cendo un ripulisti con tanto di car 
tello scritto în stampatello che di. 
ce che qui si vendono solo prodotti 
nazzionali 

Dice Brava, così va fatto e ma 
gari tutti i negozzianti limitassero 
il vostro esempio. che bisogna dare 
doppo che ]e altre n. oni hanno 
vuotato 1 nzioni per paura del. 
l’inglesi brittannici dell'Inghilterra 
d'Oltremanico! 

Ma lei vedrà che fra poco in tut. 
ta Italia non ci sarà più una botte 
ga magari di bruscolinaro che’ ven. 
da un prodotto che non 
genovina. nata e crescuit 
per uso interno, magari con l’eti. 
chetta agitare prima di servirse. 
ne » nella lingua madre e no col 
solito « med in ingland » o altro. 
come si usava da tanto tempo. che 
era sempre una vera indigenza lo 
stesso ma serviva per attirare la 
tenzione di quei quattro rimbambiti 
ehe perseguitare l'usanza della 
moda, oltre le sigarette e i sigari 
compravano tutta merce stragnera 
che io non l'avrebbe manco toccata 
colla punta dei stivaletti. pagando- 
la un occhio della testa mentre che 
per quello che si fabbrica da noi 
storceno la bocca 

Dunque come dicevo, al negozzio 
mio abbiamo ritirato dalla mostra 
delle vetrine e all’interno delle 
scanzie. mettendole giù nel magaz. 
zino. tutte le scattole. pacchetti. 
boccette ecc che non ci avevano la 
marca di fabbrica di qualche casu 
nostrale italiana, e così adesso chi 
ci passa davanti non si sente più il 
bisogno del vocabbolario inglese 0 


francese o magari russo nè di tira; 
lo fuori ogni tanto per sapere che 
cosa vuol dire questa e quella 
scritta 

Invece li c'è poco da strologarsi, 
perchè noi diciamo pane al pane 
al modo di parlare nostrale, senza 
ricorrere all’oltralpa per fargli la 
reclame delle conserve elementare 
o dello smacchiatutto, o dell’assen. 
ga di cotì o delle boccette di medi. 
cinali e via dicendo. Così chi vuole 
compra e chi non compra peggio 
per lui poveretto che non si può più 
sciacquare i denti colla pasta in. 
glese Icchese, o accondire l’inzala 
coll intruglio Ippesilonne, o illa. 
strarsi le scarpe colla crema Zeta 
che trincia la tomara. e così di 
seguito! ° 

Ebbene. io sono sicura che così 
nei mio negozio le cose mie avran. 
no lo stesso il loro corso regolare 
come prima e pure meglio, anche 
perchè se una come me ci ha una 
scorta di robba scelta, basta saperla 
mettere bene in mostra che tutti te 
la pigliano a occhi chiusi senza 
guardare di dove viene. e doppo che 
l’hanno gustata una volta ci ritor. 
nano; per cui benanche ci si gua 
dambia qualche baiocco di meno. 
torna sempre conto, se non altro per 


"la soddisfazione della coscienza pa- 


triottica che ti dice di non farsi 
mettere più i piedi sulla panza da 
nessuno, tanto nel negozzio che 
nel tocolaio domestico! 

Anzi. a proposito del quale. cari 
sig Travaso, gli dirò che to. Nin 
e Giggetto mio figlio ormai ci sia. 
mo così abbituati al pesce e al pol. 
lame. che la carne non ci tira più 
tanto: specialmente a mio maritc 
che avendoci i denti che gli trema. 
mo ci mette più d'ur’ora, mentre 
una volta ogni botta era una tac. 
chia. e adesso proferisce la frittata 
coll'ova che gli vengono di tori fre. 
sche una volta lu settimana dal 
corriere del suo paese della Sgur. 
Bola. 

Ma questo non c'entra, e mi ba- 
sta che lei mi abbia capito lo sco. 
po di questa mia, che sarebbe di 
dire al sig. Ibas che se vuol venire 
a comprare da me qualche cosa dl 
nostrale e buona, venga pure quan 
do se lo sente. che io glie la dò 
sempre volentieri, laonde mi dico 
la sua dev.ma 

TUTA MONTI in CARROZZA 


(con casa fondata nel 69) 
nio NP 


— ..gli etiopici continuano in gran massa a giurare fedeltà 


all’Ita! 
— S 


ranno soltanto loro! 


a a vedere che gli unici amia nostri, sinceri, armai sa- 


a chi so io... 


Una trem 
notizi: 


L’ Abissinia ha 
il commercio coi 


Il Negus ha proibito |] 
ne e l’esportazione con 

Non bisogna prendere 
il provvedimento, destin 
re nel cuore la nostra ir 
nostro tenore di vita. 

Sarà certamente dif 
rimpiangere le perfette 
abissine e tutti quei ca 
meccanica e di ottica 
cui avevamo bisogno 
studi e che la nostra a 
dustria non può produrr 

Gli elegantoni dovrani 
re a portare d’ora in y 
sera e da passeggio mar 
non parliamo poi dei 1 
commedie abissine e di | 
vati dell’avanzatissima 
bissina. 

Sovratutto l’industri: 
grafica ne rimarrà colpi 
noto le pellicole specia 
cca i processi a colori v 
nite esclusivamente da 
iodustria abissina. 

In seguito a questo gr 
cimento si è dovuto so: 
costruzione di un grand 
ric astronomico il cui me 
fezionatissimo era stato 
Abissinia e pure abissi 
montatori e gli astroni 
vreb>ero dovuto avvia; 
numero di nostri allievi. 

Da parte nostra vien 
n.ente colpita l’esporta: 
scarpe giacchè come si 
vamo grandi fornitori d 
iicclo di cui in Abissin 
on consumo: colpitissi 
“tata la nostra esportaz 
che tube e giacche da } 
vougono laggiù usate pe 

i deî generali, ammi 
grandi dignitari. 

L'esporiazione degli o. 
chi viene poi senz’altr 
morte 

La costruzione poi, di 
dirigibile, che era stata 
cantieri abissini, dovrò 
mente essere sospesa: ( 
l'ordinazione di piroscafi 
rini. 

Tutte le marche di bic 
sine avranno vietata la 
ne in Italia. 

Naturalmente per rap 
troveremo costretti a las 
re certe mode: come qu 
gere la letteratura abiss 


= 


Tanto. 


-— Surano! Lei è l' 
rare l'inglese... 
— Sì, mi serve pei 


nagari russo nè di tira; 
ji tanto per sapere che 
dire questa e quella 


c'è poco da strulogarsi, 
diciamo pane al pane 
parlare nostrale, senza 
l'oltralpa per fargli la 
le conserve elementare 
cchiatutto, o dell'assen. 
delle boccette di medi. 
dicendo. Così chi vuole 
hi non compra peggio 
retto che non si può più 
i denti colla pasta In. 
e, o accondire l’inzala 
o Ippesilonne, o illa. 
sarpe colla crema Zeta 
la tomara, e così di 
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tata una volta ci ritor. 
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e ti dice di non farsi 
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gni botta era una tac. 
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rolta la settimana dal 
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1 a giurare fedeltà 


, sinceri, armat sa- 


Una tremenda 
notizia! 


L’ Abissinia ha vietato 
il commercio con l’Italia 


Il Negus ha proibito l’importazio- 
ne e l’esportazione con l’Italia. 

Non bisogna prendere alla leggera 
il provvedimento, destinato a colpi. 
re nel cuore la nostra industria e il 
nostro tenore di vita. 

Sarà certamente difficile poter 
rimpiangere le perfette automobili 
abissine e tutti quei capolavori di 
meccanica e di ottica abissina di 
cui avevamo bisogno per i nostri 
studi e che la nostra arretrata in. 
dustria non può produrre. 

Gli elegantoni dovranno rinunzia- 
re a portare d’ora in poi abiti da 
sera e da passeggio marca abissina: 
non parliamo poi dei film e delle 
commedie abissine e di tutti i ritro- 
vati dell’avanzatissima chimica a. 
bissina. 

Sovratutto l’industria cinemato. 
grafica ne rimarrà colpita: come è 
noto le pellicole speciali e quelle 
cca i processi a colori vengono for. 
nite esclusivamente dalla grande 
iadustria abissina. 

In seguito a questo grave provve. 
dimento si è dovuto sospendere la 
costruzione di un grande osservato. 
ric astronomico il cui materiale per. 
fezionatissimo era stato ordinato in 
Abissinia e pure abissini erano i 
montatori e gli astronomi che a. 
vreb>ero dovuto avviare un certo 
numero di nostri allievi. 

Da parte nostra viene poi forte 
n.ente colpita l'esportazione delle 
scarpe giacchè come si sa noi era- 
vamo grandi fornitori di questo ar- 
iiceclo di cui in Abissinia si fa un 

n consumo: colpitissima anche è 
“tota la nostra esportazione di vec- 
ci e tube e giacche da portiere che 
voagono laggiù usate per le unifor- 

i dei generali, ammiragli e dei 
grandi dignitari. 

L'esporiazione degli ombrelli vec. 
chi viene poi senz’altro colpita a 
morte 

La costruzione poi, di un grande 
dirigibile, che era stata affidata ai 
cantieri abissini, dovrà assoluta- 
mente essere sospesa: come anche 
l'ordinazione di piroscafi e soitoma- 
rini. 

Tutte le marche di biciclette abis- 
sine avranno vietata la importazio- 
ne in Italia. 

Naturalmente per rappresaglia ci 
troveremo costretti a lasciare anda. 
re certe mode: come quella di leg- 
gere la letteratura abissina, di an- 


-— 


Tanto. per capirsi meglio | 


giro vestiti all abissina, di 
n al ssina. Bisogna su- 
bito abbandonere certi usi come 
quelli di incatenarsi col braccio l'a- 
mico che ci deve uno scudo, oppure 
di passare i pomeriggi in quei locali 
dove si prende la carne cruda al. 
l’abissina. 

In compenso noi mandiamo anco. 
ra in Abissinia parecchi articoli 
aeroplani, bombe, carri armati, mi- 
tragiiatrici con il relativo personale 
addetto. | 

E' questo un genere di esportazio- 
ne che nessun decreto del Negus 
potrà vietare. 


TIRITERA 


Laude venatoria 


eno carne? Benissimo! 
Oggi perciò m'’ispiro 
e lodo, cinegetica, 
la volvere da spiro. 

Sicuro! S’intensifichi, 
per*questa scaramuccia 
stolida sanzionistica, 
la passion per la cuccia! 

e gli uccelli cinguettino 
col consueto zelo, 
pure restando vittime 
del tiro a fermo o a velo. 

Ridano i merli, e fischino 
sfidando la minaccia, 

e i Nembrotti non sciupino 
nemmeno una cartaccia! 

Storni, palombe, allodole: 
abbasso i farabutti! 

E dite lor, provandolo, 
che noi tiriam diruttîi! 

Il sanzionista sbraiti, | 
ululi, mugghi e ragli, | 
noi mangerem più passerì, 
più lepri e più conagli. 

Oltre che, squisitissimi, 

il tordo e l'usignolo, 
i cani saranno utili 
da penna oppur da polo. 

Dunque a caccia solleciti; 
c'è tanta preda ancora 
che aspetta! Basta prendere 
per benino la mora 

e sparar. Se ci stimola 
della carne l’assilio, 
non dovremo ricorrere 
a quella di cavillo! | 
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GIORNALI 


Mostriam che, di volatili 
ricchi (e non già rapaci) 
sappiamo a chi ci stuzzica | 
risponder con pernac 

ACCIO D’EMPOLI. 


Comitaio direttivo: 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


| | J00H)è 
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+ Strano ! Lei è l’unico che in questi momenti voglia impa- 


rare l'inglese... 


— Sì, mi serve perchè vorrei andare 1 dire quattro parolacce 


a chi so io... 


DAI 


Ad Addis Abeba in questi giorni c'é 
stata un'ondata di cutore insolito. 


— Non capisco perchè facciate il bagno nella MAGNESIA 


S. PELLEGRINO. 


— Cretino: non si tratta forse del... re dei rinfrescanti? 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far: 
maseutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (‘marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


Autorizzazione Prefettizia n. 57449 del 9 ottobre 1935-XIII, Milano. 


RIOVANI - SPOSI - VEGGHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle rino- 
mate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed cnergia 
in poco tempo anche alla persona giù indebolita. 
Due scatole per anticipate Chiedere 
opuscolo gratis. Di:ta Melai, Via Lamo 48, 2c- 
fogna. (Aut. Preî. n. 8693, Bologna. 10-4-1928-VI). 


DISTURBI NERVOSI DELLA 
FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 


ioni 8-13, 15-20. Fest. 
Dr. ‘av. BIANCINI, via  Farin 
Angolo Gioberti - (Aut. Pref. 49 


PICCOLI 


ANNUNZI 


L. O.50O ogni parola (minimo 10 parole) - in carattere neretto doppia tariffa 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso » - Via F. Crispi, 10 - Roma 


ARALDICA, documentazioni, ricerche 
Istituto antico, organizzato. veritiero. 
Ufficio Araldico Italiano Palazzo Bian- 
ca Cappello, 20335, Firenze 
ARCINOVITA'! Mediante l'apparec- 
chio « Penetra » (tascabile) potrete ve- 
dere in trasparenza qualsiasi persona 
vestita, ecc. Scientifico apparecchio 
adatto persone maggiorenni.  Spedisce- 
sì (franco pario) contro vaglia L. 4.95 
Raffaeie Lori — Via Orfanella, 5 
Matelica (Macerata) 


CHIUNQUE CASA, vuol guadagnare 
giornalmente lavorando articoli facì- 
lissimi chieda istruzioni gratis: Noce- 
rino, Santapostoli 17. Napoli. 


FRANCOBOLLI ESTERI; Cinquecen- 
to L. 3, francobolli cartoline, monete 
scambierete ovunque: chiedete saggio 
giornale iternazionale scambisti, Cor- 
nacchia San Maring 


INFALLIBIL "TE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volonta Opuscolo gratis. Scri- 
vere Paladini Nave. Lucca (Ponte San 
Pietro). 


MAGIC, gioco di gran voga, che riu- 
nisce i pregi del mahjongg, del poker 
e delle parole incrociate. Libretto 
istruzioni, riccamente illustrato con 

rredo completo carte per giocare il 

agie si riceve franco inviando lire 
Tre alla Libreria Signorelli. Roma, 
Corso Umberto, 260. 


OCCASIONE, causa partenza vendesi 
collezione completa dell'Opera Omnia 
di Gabriele D'Annunzio, pubblicata 
dall'Istituto Nazionale per la edizione 
delle opere di Gabriele D'Annunzio. 
Volumi riccamente rilegati. Rivolgersi 
Sig. Sclavo, «La Tribuna» Via Mi- 
lano 69 — Roma 


OFFRIAMO possibilità poter 
gnare anche dieci, più lire gio; 
re, occupandosi proprio domicil 
libere geniale lavoro ar 
dignitoso, adatto qualsiasi persona ria 
sesso: signorine, pensionati, ragazzi 
studenti, operai, ecc. Esibiamo cer-i- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
Manis. Via Pietro Peretti. 29 (Pi d 
Palatino) . Roma Desiderando rice 
re franco bellissimo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli. 


OTTO ruote ambi terni vincite inf»? 
libili. Opuscolo gratis, Nuovo metodo. 
Scrivere: Panconi. Lucca - Carignaro. 


RADIO. Sì riparano apparecchi «@ 
ognì tino e marca a prezzi modici. Esc- 
cuzione rapida e accurata. Massin 


garanzia. Si eseguisce qualunque 
voro ner motori elettrici. Frosi. Coro 
nari 14-A. N 


seria utilitaria cerca corr 
i-fiduciari Dietro invio li 
tina in francobolli invieremo copia 


saggio e lucrative condizioni lav 
Scrivere umana », Piètrapiana, 


Firenze. 


illusioni. effettive 
10 capitale .nass: 
7 istruziom complete 
trassegno 20. Scrivere tessera 
stale 432423, fermo posta, ‘Torino 


SPOSERETE vantaggiosamente ovun 
que chiedendo gratuite, segrete lstru 
zioni. «Base», Pietraperzia  ‘Sicila» 


TERNO Immediatamente — vincerete 
chiedendolo subito Rag. Ugo — 222 
Montebelloter. Balto. Md. (Nordame 
rica). Accludere avviso: affrancando. 
risposta. ‘ 


A 
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ORGANO UFFICI: ALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LA MODA DEGLI STIVALI 


lo ti dico che è un capitano dei pompieri... 


Va là: quando sarai più grande ti accorgerai che è una donna! 5 L'AMICA 
LA SIGN( 


Anno 35 - N. 46 
III 


Cent. î3€ ROMA, 24 novembre 1935, Anno XIV Sec. i N. 1857 Anno 55 355 — N. 47 
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ORGANO UFFICI: ALE DELLE PERSONE INTEL LIGENTI 


PRODOTTI NAZIONALI 


RA cole 


L'AMICA SNOB Che bei colori, sembri ringiovanita !.. Che crema adoperi ? 
LA SIGNORA ITALIANA Niente creme. Adopero una pasta meravigliosa: la pesta asciutta. 
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« Comeci pareecontto chi ci pare 


o per dire male del prossimo: Riportiamo du *« Candide » 
Qu piccole famiglie borghesi L'altro giorno, a Palazzo Borbo- i 
(montagne di sacrifici per un bri. ne, l'on. Galandou Diouf, deputato | 
cioletto di apparenza...) che si sen nero del Senegal, si trovava in un Ì 
tono nobilitate perchè il sabato ten. gruppo di uomini « di sinistra » che 
gono tavolo di bridge! Il nome esu- nei corridoi delia Camera, svolgono 
tico riempie la bocca e perfino la una fiera campagna per l’applica- 
Ì servetta si sente snob. zione più rigorosa delie sanzioni 
Se invece giuocassero a tresette, contro l'Italia. 
quale volgarità! Io spero — disse uno di loro -- 
Torniamo alle buone usanze e la che voi siate con noi... e non am- 
sera facciamoci uno scopone scien te che l'Italia schiacci la pic 
tifico Etiopiu.. 
7 2 , se Galandou li guardò e rispose: Uno spettacolo veramente enco. 
e SLA Ho fatto tutta la guerra, daì miabile lo stanno dando da un pez. 
SIE set Peo Prali © 1914 al 1918, ma mentre io mi gio- zo in qua alcuni critici teatrali che 
7 IDETIE che. AIR er, = cavo la pelle con i tedes che sono a! tempo stesso anche ai:tur 
n si raici Mgi db cosa faceva l'Etiopia? Se ne stava di drammi e di commedie. Potreb 
È ’ di 3 a tranquilla, nen è vero? E allora io bero giovarsi della posizione pintto. 
; Fa ) s r meno x oggi faccio altrettanto!... sto privilegiata che occupano per 
x iu id imporre i loro lavori. 
; PAC: FAL vw Invece si fanno un dovere d'es. 
È SAGA SALSE sere scrupolosi all'eccesso. Un | 
5 o È ire i dice i e comico per riuscire a porre 1 Î 
AA cla A SRL ; o Come si dice sn francese lenco delle novità una delle loro 0 Ì | 
’ M ia i è 5 due e ‘ I ? pere deve pregare insistentemenie 
Grandi mé MONA pi strango are ,, : supplicar, mettersi magari in ginoc L'INGLESE — Yes, 
} > ter resti z chio. Ad un solo patto essi accetta. L E 5 
? di Il giovanotto Etrangler. no: al patto di non contrarre alcun volare su Etiopia, ma più 
I P at ri Pi mare e si firma )] 5 obbligo con la compagnia che li | non inglese. 
d Cinduar creda per questo di essere v DS A I ‘cl rappresenta, di non cedere di una 
i ; qa dy di Piccadilly: © semplicemente Già: ètre anglais! sola linea in materia di imparzia. 
tr remo red i giovanotto fesso. La signorina lità critica. Niente soffietti, niente 
ceri. T nécdi Glegli ia ottina resterà una scemetta {ETRE PA elogi sperticati agli attori che in- 
} } = posto, Ii ne se si fa chiamare Lotty. Tan terpreteranno le loro commedie. 
Vol r intenderci. Susy è Susanna Una zitella inglese ha detto: Non basta: ci sono dei critici autori 
na non te lo saresti e Agne Mary è Maria Io sono come una sensitiva: che soffrono nel loro interiore di 
ere così terribile Betty è Elisabetta, Kate è Caterina appera mi toccano divento una bel. terribili crisi di coscienza. Uno di 
la mezzo globo iérrestre See ecc. va feroce! questi critici autori il mese scorso ì 
1 del Union tretta di un -—_— ‘i recatosi alla seconda prova di un 
miracoli d minì verymen. suo nuovo lavoro si accorse d’overe 


purte operante di n tutto che a e scritto una tale boiaia che ipso fcce- 

te operan ne Applicazione delle sanzioni ria pi Î 
} le parere contrario del capocomico, 

degli artisti, del personale del tea- \ 

tro, delle noltrone di platea e del 

guardian» notturno. 

Abbiaino messo sossonra mezzo 
mundo per conoscere il nome di 
questo eroe dellu scrupolo profes. 
sionale e dell’autocritica. Non c' sia. 
mo riusciti. Se qualche lettore, più 
Iniziato di not ai misteri del palco 
scenico, volesse rivelarcelo ci fareb. 
be cosa oltremodo grata 

*** 


avani 


bocchino d'ore 


onia che fara 


1 parte 


borghesuccio arriva 
ritardo con la 
ura d mmediato dope 


hai una terra 
gnaccaci un bel 
ne, re tì alla 
irtele il giorno 
e uova. Comin 


i ‘ Ire un po’ l'agricoltore an Ci sono, nientedimento, che i pro- 
i dentariaccio della miseria fessori di estetica cinematogre. ca, 
ti F pure un paio di conigl i filosofi di etica cinematcare. ca, I i a 
nimali entusiasti della i bonzi di lirica filmistica, i pente ’ 
buttaglia demografica e ti possono fici di esegetica nellicolare, i cate. L'AMERICANO — |\ 
| fornire un arrost a settimana cumeni di edonistica sonora... In quattro volte le mie esp 
RI Comincia e vedrai chi pigli qu compenso quelli che «fanno» il ci. p ' 
Ì » E metti da parte dich: nematografo sono tre o quattro. ESA 
| irmi nella giornata e portali ai Adesso manca l'istituzione dell'IT. 
| ert r eri d Stato sia niversità dove si rilascino spec'ali 
| uc gni d a giorna lauree agli spettatori cinematogra. 
| ta pensa all'Italia 10i nemici fici. 
cone pensi alia tua famiglia « E’ allo studio, poi, una cattedra 
bun superiore per maschere e bigliettai, 
ettiti a fare l'Italiano cor ed un’altra per l’estetica del pomi 
1, fai il tifoso, spremiti r cione cinematografico. 


jurndo avremo vinto che ha P 1 105 Laglio 

sapa gl tera persi uo adopera questa iprite : . ‘Tolto l'embargo sulle armi è giun 

iti Ria ara o che no troverai le istruzioni scritte in inglese. to in FeonIa, da uno dei vanti pae: 
siii si sanzionisti, un carico prite 

19 Der: a = £ipritesè uno dei più terribili r'tvo- 


Dia sin Vira d n ista femminile ha bandite Un ingiese moticllo vati della guerra chimica. Perc'ò: i 
Guardnio casali «icrendum tra le sue lettr ossia corto di vista Presto il conto si fa 
a ò RENON) tubilire quale l'uomo perfet. diceva a Raffaello: barbarie + bottega 
SÙ, Ania I i sono st) rdi. Ad «Io sono sanzionista » ugyale a : civiltà 
Pale modo è che l'uomo Ed il pittore antico dei membri deila Lega. 
De, ver essere dovrebbe con tono scanzonato a 
i nia POSSE der un sacco di qualità fisiche rispondeva'al nemico Dopo i delinquenti del telefon( 
volte. | donggr Denonene, per parecchie “Io sono Sanzio-nato abbiamo i deficienti del telefono 
onne o 3 é 
goli: m da Quelli che quando rispondono dico 
Ade Per risultar perfetto no: Allò! 
e. Aq Annunzi € n 
dio a l'uomo dovrebbe, senza storie @ fote IRE ROGRDADIDI 2 
gli IRAVACATORI ma con molto rispetto GIOVANOTTO belle speranze. cono- {ENOLISH/ 
«far tulto quello che la donna cenza lingua inglese, introdotto am. SPUKEN 


Touole bienti mondani, consumatore prodotti 

stranieri, praticissimo far niente, va 
proprio cercando chi g' rompa il 
muso. 


ALALA.A.A.A. Abiti inglesi non li vuo- 
le nemmeno il tobbiveci 


SIGNORINA erta in creme e ciprie 
francesi, ottima giuocatrice di bridge, 


Vada a lavarsi il viso e faccia la cal 
zeta 


| II. RUSSO — Vedi, 
verno vorrebbe con le : 
— Ma non gli basta 


a Ul 
Opuscolo gratis. - $. h Specialit 
Farmacoterapiche | Via Napo l'orrani "i: — TAILANO 
(Aut. Pref, 20777 4-19% 


TRA RA 
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L'UOMO DELLA STRADA 


L'INGLESE — Yes, essere orribile cosa aeroplani italiani Il 
volare su Etiopia, ma più orribile cosa ancora volare con benzina 


non inglese. 


. NORVEGESE — Dove vai ? 


— Me lo riposto a casa ! 


ag eq 


== go n 


ZZZ AuU 


jo» 
L'AMERICANO — Well, con queste sanzioni ho aumentato IL FRANCESE — Mais, voyons... vous savez... n'est-ce-pas... 
uattro volte le mie esportazioni con l'Italia ! Business are bu- et alors... la patrie... les allemands... vous comprenez... ga va Dr 
q p; fs: P Jo) 
M... alors! 


siness ! 


II. RUSSO — Vedi, tovarich Ivan Ivanovich, il nostro go- 


verno vorrebbe con le sanzioni affamare l'Italia... 
— Ma non gli basta, Wassilli Wassilloff aver affamato noi ? 


#. GIAPPONESE — Onorabile Kawayta, tu sarai del mio 
umilissimo pensiero che la colpa del conflitto italo-etiopico sia 
della Cina, onde credo sia opportuno prendersela tutta. 


apete per 
Cure 


il pe 


Sicchè abbiamo 
cila è a cognizione di tutto € 
È trebbe dirci 
Inghilterra. alla 
> ci tiene tanto a = 


rchè 2 


ci Jesattez: 


a della 


fine» a tutte le 


M! meraviglio 


idicità dei miei 
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domandate se proprie poteva assi. 
data 22-9 
come quella che porrà la pa 
conflagra 


d ha 
che poniate in dubbio la ve- 
geroglifici, 
ante © quali le so predire il futu 
© scrutare nel preterito 
re nella mano della 


soggiunto 


Un momento siete soci della... 
Si. signora. purtroppo noi Ita- 
liani siamo i soci fondatori della 


Lega delle Nazioni 

Ciò non mi preme affatto. do 
mando se fate parte della « Fonda - 
zione mondiale dell'Israele britan- 
nico 

Oh, questo poi no! 

E allora mi dispiace ma non 
posso dirvi nulla. 

L'illustre piramide dopo queste 
parole si rinchiuse in un silenzio 
di tomba dei Faraoni. e noi rima- 
nemmo maluccio. anche perchè a- 


vremmo voluto carpire alla celere 
indovina egiziana il segreto che 
tortura il nostro amico Radamès, 
il quale da tanti anni inutilment: 
si sgola a chiedere: «Aida, ove se; 
tu? ». 

Ed ora. lettori e lettrici, per con 
solarvi di non essere riusciti a sa 
pere il perchè di questo importante 
articolo che siamo venuti a mo- 
strare sulla pubblica piazza... pote 
te giuocare i numeri della quaterna 
secca 22, 9, 19, 79, sicurissimi che, 
non usciranno, finché l'Inghilterra 
non lo permetterà. 


protettorato dell'E 


diciamo noi 
siam 
9 data 


decifrande 


di L 
rrivati ai e 


segnera 
controllata i tut- 
tre mondiali, come 


rovinate 


dalle 


-— Non arrivano più crémes per 
arrivano 
arrivano 


— Non 
— Non 
— Non 


volta 


li & 
i bi 


possa 


a il mister 


di esse 
incontrato col 


La nuo 


astuto 


sempre 
Tettuosame 
ttè amic 


Ma pos 
fermo con 


oso colonne! 
ancora una 
vecchio guer 


\ 


d 


- Controromanzo - 
‘a avventura del misterioso e 
igente dell’ Intelligence Service 


ricemico, luetico. tube: 
nitico mal 


affetto da a imperfezione all'uni 
co occhio rimastogli 

Scusa! disse sempre 
piedi brontolo 


In guel momento arrivò un altro 
aveva l'aria tur 
Ec 
I ghi italiani 

menti det colon 
nello Lawrence si contrassero e di 
misteriosi 


guerriero di cor: 
ba e intelligente 
coli vano | 

I misteriosi lin 


nuncio 


ventarono ancora più 
poi guardò l'orologio 


Sono le cinque disse Pro 
prio a quest'ora che un cristiano 
deve prendere il the don nifo è 
dico se queste sono ore di fare conì 


battimenti! Sempre maleducati que- 


sti italiani! 


Iì guerriero dall'aria intelligente 
sorrise era anche lui un vecchio 


guerriero che aveva preso parte 


to. pellagroso 


fra i 


tutte le fughe dinanzi agli italiani 
e possedeva ormai nel fuggire un’a- 
bilità inarrivabile: egli aveva un 
forte ascendente sugli altri guerrieri 
di cui era una specie di capo e 
montato su un muro li arringò con 
poche ma chiare parole — Ecco 
gi italiani disse con calma come 
se fosse stato a Piazza d'Armi - è 
giunto il momento tanto sospirato, 
oENI discorso è vano. ogni parola è 
superflua, ora contano i fatti: o si 


Scappa — e la sua voce assunse 
un tono tagliente — ..0 ci si sotto- 
mette! 


Un grido selvaggio di affermazio- 
ne eruppe dai petti di tutti. 

Il capo guerriero li guardò soddi. 
sfatto. e fece cenno di tacere, poi 
con voce in cui vibrava una leggera 
emozione disse; 

Chi vuol rimanere faccia un 
passo avanti! 

Nessuno si mc 


sse 

Il capo guerriero li guardò fisso 
uno per uno poi disse. semplicemen. 
te Bravi! Gr: lo sapevo 
[i ‘voltosi nello î discese 
dal sasso, e a testa alta e il volto 
fehce sì avvio verso la sua tenda 
per pre re i bagagli 

Al!ora il colonnello Lawrence con 
un balzo sal su un sasso, alto, fiero 
e grido: Fermi tutti! Pensate al. 
la vecchia Inghilterra! Pensate ai 
fucili che vi abbiamo dati e che ci 
costano fior di quattrini. pensate 
a quel povero Eden che aveva fon- 
date tante speranze su di voi.. 

Il capo guerriero dall'aria intefi. 


le mie rughe |... 
più souliens gorges per i miei seni !... 
più lotrons per i miei capelli !... 

arrivano più cinture elastiche per la mia taille! 


sese e ea 0-00-0-0-0-0-0-0-1-0-0-0-0- 0-00 r-e-0-r---r-o-n-01 


sanzioni 


gente gli si avvicinò carico di baga- 
gli: — Senta — gli disse — adesso 
lei capirà non ci abbiamo tempo di 
discorrere, ma si faccia rivedere ad 
Addis Abeba al caffè, ne riparlere- 
mo: è un discorso che mi interessa.. 

Il misterioso colonnello Lawrence 
voltò brusco le spalle e si pose a 
guardare gli italiani: ad un tratto 
guardando alla sua destra vide il 
vecchio guerriero uricemico, tuber- 
colotico, artritico. Con un passo fu 
vicino a lui e gli tese le mani: — 
Bravo! Vedo con piacere che voi 
ciete rimasto! Bravo! 

ll vecchio guerriero lo guardò 
curiosamente: — Grazie! — disse 
mostrando le gambe — e chi gliela 
fa a scappare! 

Allora il misterioso colonnello La- 
Wrence si mise a sedere su un gros- 
so macigno, nascosto da un grosso 
cespuglio e guardò le truppe italia- 
ne che ormai avevano passato la 
vallata e si avvicinavano ad assalire 
il costone Calmo, sereno, guardò a 
lungo e sembrava volesse attirarle 
con fo sguardo, poi estrasse una lo- 
gora fotografia in cui apparivano 
vaghe sembianze di donna se la 
portò lentamente alle labbra, e- 

rasse una grossa pistola di ordi- 
nanza e lanciando una grossa risata 
con un balzo si precipitò di corsa 
Verso 11 pendio dove si erano preci. 
pitati i valorosi guerrieri in fuga 
gridando: — Aspettate, aspettate... 
vengo anche jo! 


(Continua). 


Faremo 


a me 


Mamme, sorelle, ragaz 
faremo a meno di tante 
Ci vestiremo sempliceme 
senza aspettare che da | 
venga la moda c 1] 
che in fin dei conti son 
perchè il buon gusto na: 
che d'eleganze fu madre 


Rinunzieremo con ver 
a tutti i lussi d'una tolet 
che pesa molto sopra il È 
Tolta di mezzo la vernic 
vedremo alfine le donne | 
mettere in luce la loro pi 
che spesso è meglio della 
che la ricopre, che la sfi 


Quanto ai profumi dai 
“ notte d'amore ,, ‘ verri 
“ dopo l'ondata ,, ‘' baci 
ed altre cose che non rip. 
li aboliremo senza rimpi 
e i produttori di tali inca 
non sentiranno, caro lett 
dei nostri soldi neppur |’ 


Più non berremo vino 
(già raramente lo beveva 
e le bottiglie dello Sciam 
che già da qualche temp 
con gli spumanti nostri, s 


Contronove! 


— Non si sa più in ch 
viamo — disse il celeb 
inglese allargando le br. 
Jondamente stupito — a 
to le sanzioni contro | 
la spera di affamar 
protesta. 

— E' inaudito! — confi 
celebre ministro inglese 
di essere contenti e di 
un po' di simpatia per il 
proviamo nel cercare di 
di prendersi pena per la 
tica tendente a tagliarle 
quattrini 

-- Gente senza cuore! 
con umarezza e disprezz 
ministro inglese — ...cap 
di non comprare i nost 
e cercare di mantenere 
rai e le loro industrie ini 
curare dell'agiatezza a 
inglesi... 

— Non me ne parli... - 
testa l'altro celebre mini: 
tutto sconsolato — ...sa a 
sono arrivati?... —- aggii 
maramente con dolore re 

— No... — disse il celeb: 
inglese preparundosi a s 
cosa dolorosa. 

— Glielo dirò io.. sos 
celebre ministro inglese — 
no nessuna pietà per i n 
menti, per i nostri poeti 
di turbarci lo 
soppresso le ci 
Spagna e gli s 
privati delle magnifiche p 
campagna romana, dopo 
rubato di un'Italia umili 
che ci piaceva tanto, vorr 
che toglierci il gusto di 
loro politica... 

— Ma non si fa niente 
dire tutto quanto?.. sc 
da un'improvvisa voglia. 
celebre ministro inglese. 

— Abbiamo mandato lu 
Mediterraneo ? | 
le braccia l'altro celebre 1 

Ebbene? 

— Ebbene. tentenno 
ministro inglese con un 
se ne fregano! 


voluto carpire alla celebre 


egiziana il segreto ch 
i nostro amico Radames 
la tanti anni inutilment 


chiedere: « Aida, ove se; 


lettori e lettrici, per con 
non essere riusciti a sa 
rchè di questo importante 


he siamo venuti a mo- 


‘a pubblica piazza... pote 
e i numeri della quaterny 
), 19, 79. sicurissimi che, 
inno, finchè l'Inghilterra 
‘metterà 


ioni 


--e-e-e-o-e-t-e-eo-e-e-{ 


vvicinò carico di baga- 
— Bli disse — adesso 
1 ci abbiamo tempo di 
ì si faccia rivedere ad 
al caffè, ne riparlere- 
orso che mi interessa.. 
o colonnello Lawrence 
le spalle e si pose a 
italiani: ad un tratto 
la sua destra vide il 
iero uricemico, tuber- 
tico. Con un passo fu 
gli tese le mani: — 
con piacere che voi 
Bravo! 

guerriero lo guardò 
Grazie! — disse 
gambe — e chi gliela 


terioso colonnello La- 
» a sedere su un gros. 
ascosto da un grosso 
ardò le truppe italia- 
avevano passato la 
\cinavano ad assalire 
Mo, sereno, guardò a 
‘ava vole attirarle 
. Poi estrasse una lo- 
\ in cui apparivano 
nze di donna se la 
ente alle labbra, 
ossa pistola di ord 
do una grossa risata 
precipitò di corsa 
dove si erano preci. 
Si guerrieri in fuga 
ispettate, aspettate... 
0° 


(Continua). 


Faremo 
a meno... 


Mamme, sorelle, ragazze, spose 
remo a meno di tante cose. 
vestiremo semplicemente 

Senza aspettare che da Parigi 

venga la moda coi suoi prodigi 

che in fin dei conti son poco o niente 
perchè il buon gusto nacque un Italia 
che d'eleganze fu madre e balia. 


Rinunzieremo con vero slancio 
a tutti i lussi d'una toletta 
che pesa molto sopra il bilancio. 
Tolta di mezzo la vernicetta 
vedremo alfine le donne bella 
mettere in luce la loro pelle 
che spesso è meglio della mistura 
che la ricopre, che la sfigura. 


Quanto ai profumi dai nomi strani 
" notte d'amore verrò domani ,. 
“ dopo l'ondata ,, ‘ bacio in segreto ,, 
ed altre cose che non ripetu 
li aboliremo senza piauti 
e i produttori di tali incanti 
non sentiranno, caro lettore, 
dei nostri soldi neppur l'odore. 


Più non berremo vino di Spagna 
(già raramente lo bevevamo) 
e le bottiglie dello Sciampagna 
che già da qualche tempo alterniamo 
con gli spumanti nostri, saranno 


bandite in pieno, senza alcun danno, 
sia dalle mense, sia dai simposi, 
sia dai banchetti cerimoniosi 


Niente più stoffe di marca inglese 
miente più sale di quel paese 
niente più aringhe, niente più te, 
niente più whisky la Dio mercè! 
Resti sul gozzo della Norvegia 
lo stoccafisso di cui s1 fregia 
e che il nebbioso regno d'Olanda 
s'attacchi al cacio che non ci manda. 


ulla ci scuote nulla ci atterra 
le buone lane dell'Inghilterra 

ci mancheranno? Niun s1 spaventi 
non batteremo per questo ì denti. 
La Svezia tanto per sanzionarci 
dei suoi svedesi vuole privarci? 
Be' se li tenga simili impicci 

e per suo conto se li stropicci 


Ricchi di forza di resistenza 
e soprattutto di intelligenza 
faremo tali scherzi inventivi 
che molte cose di cui siam privi 
le avrem lo stesso col surrogato 
e dove il genio, mai sanzionato, 
non può arrivare coll’artificio 
ci arrangeremo col sacrificio 


Bando ai prodotti dei legaioli 
bando alla roba dei tristanzuoli 
che voglion farci tirare il collo, 
non abbiam mica l’aria d’un pollo! 
Siamo una gente sobria, frugale 
pronta a lottare contro ogni male 
magari a base di pane e frutta 
con un rinforzo di pasta asciutta. 


Porco qui | 


Porco la LI 


Contronovella 


— Non si sa più in che mondo vi. 
viamo — qaisse i celebre ministro 
inglese allargando le braccia e pro 
Jondamente stupito — abbiamo fat- 
to le sanzioni contro l'Italia con 
la speran di affamarla e quella 
protesta... 

— E' inaudito! — confermo l'altro 
celebre ministro inglese — ..invece 
di essere contenti e di dimostrarct 
un po’ di simpatia per il dolore che 
proviamo nel cercare di rovinarla, 
di prendersi pena per la nostra fa- 
tica tendente a tagliarle i viveri e i 
quattrini 

-- Gente senza cuore! — scattò 
con umarezza e disprezzo il celebre 
ministro inglese rapaci persino 
di non comprare i nostri prodotti 
e cercare di mantenere i loro ope- 
rai e le loro industrie invece di pro- 
curare dell'agiatezza ai lavoratori 
inglesi... 

— Non me ne parli... — crollò lu 
testa l'altro celebre ministro inglese 
tutto sconsolato — ...sa a che punto 
sono arrivati?... —- aggiunse poi a- 
maramente con dolore represso. 

— No... — disse il celebre ministro 
inglese preparundosi a sentire una 
cosa dolorosa. 

— Glielo dirò io... — sospirò l'altro 
celebre ministro inglese — non han. 
no nessuna pietà per i nostri senti. 
menti, per î nostri poeti... cercano 
di turbarci lo spirito: dopo averci 
soppresso le ciociare a Piazza di 
Spagna e gli seugnizzi, dopu averci 
privati delle magnifiche paludi della 
campagna romana, dopo averci de- 
rubato di un'Italia umile e timida 
che ci piaceva tanto, vorrebbero an- 
che toglierci il gusto di far noi la 
loro politica... 

—- Ma non si fa niente per impe 
dire tutto quanto? scattò preso 
da un'improvvisa voglia di agire il 
celebre ministro inglese. 

— Abbiamo mandato lu flotta nel 
Mediterraneo... -- disse allargando 
le braccia l'altro celebre ministro 

Ebbene? 

— Ebbene. tentenno il celebre 
ministro inglese con un sospiro 
«Se ne fregano! 


— Ma è vietato. fregursene della 
Rotta inglese! - scattò sbalordito il 
celebre ministro inglese alzandosi in 
piedi. 

-- Lo so! — dovette ammettere 
sconsolato l'altro celebre ministro 
Inglese con un i 
ne fregano lo st 


Rifornimenti 
aerei 


ras) 


— E° mezzogiorno: butta giù 
la pasta ! 
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CONVALESCENTI! 


L'influenza serba rancore e non perdona 
tanto facilmente a coloro che le sfuggono, 
Perdita di forze. malesse decadimento fi- 
Sico € mentale, inappetenza, Incapàcità al 
lavoro ecc. sono ì residui che essa lascia 
e che bisogna espellere, rinnovando gli or- 
mon consumati nella lotta dell'organismo 
contro la malattia. 

OKASA e il prodotto scientifico che for- 

| mira al vostro corpo gl: ormoni necessari 
| per ricuperare completamente la salute, 


©OKASA non contiene nessuna sostanza che AlSig, ROSSI LUIGI (T.A. 35) - Via Valtellino, 2 MILANO 


possa pregiudicare l'organismo 


Favorite inviare gratis © tranco copia del 
libro « HI rinnovo torze » (illustrato) 


OKASA sì troy "lle migliori farmAele 
A chi volesse acquis * piu ampie e pre 
cise nozioni sulle indicazioni © proprietà te- Nome 
| rapeutiche d; OKASA, si consiglia di legge- 
teressantissima pubblicazione edit@ Via 
dalla nostra Casa, che la spedisce gratui. | 
tamente a chiunque ne faccia richiesta | Città 
{ scritta o mediante l'unito tallontino 
Aut. Pref Milano 21761-1935 e 54569-1934 (Prov ) 


ti lascio la vika...ti lascio 
| la borra...ma dammi 
| la bottiglia di Elixir 


CHINA 


S.A. G.B. 
GAMBAROTTA 
AMARO -VERMOUTH 
SPUMANTI - LIQUORI 


. E 
ALBERGHI E RISTORANTI, RACCOMANDAT 


ALBERGO PAGANO VITTORIA. Delizio- so ll preferi 

Scelta cuce 
10 speciale 
antico. 1810 « 


OINOBLId 


so soggiorno. confort moderno giardino 
con vista mare Pensione da 28 a 36 lire 


(* DI STABIA 
ROYAL QUISISANA, 
Incantevole soggiorno ( ae 
|  gano dell Hotel Vittoria di Capri 
e er 
“IREN 
SIONE MERLINI via Faenza 50 vi- 
Ne centrale. Acqua co; 
te 


eatro. Il più 
no: 1900 


Prop Car 


Partenope, sul 
ici, Ri 


ga 


mod 
sposizio 
Alfredo Ros: 


[i 
cinissima st 
rente calda © 
fone. grandi 
famiglie, studenti, 
rile Pensione compl 


ca 
prezzi modici 
re da L 10 in po 


nte 
184 


‘ensore V 
25, termosito: 


PENSIONE FERRARI 


(vicino stazic 


n (ca 
1 


pensioni mens 
Attenzione 


M NO 
CORSO SPLENDID € 
| nomato per il suo contork 
derati, camere da L 


HASSLI 


MOTEL 
M 


| 
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SPORTRAVASATURE 


Un 


colpo di 


notorietà 


Ch nuovo presidente 


L'ANGOLO TECRICISSIMO 
L'attacco della “Roma,, 


del secolo deci 


‘ ‘ he co della « Ro 
o di distrazio 
mu mn 10 ultimo punto, Fece 
pu D non ha 
se Ù i piu, è un at 
taccc segnato a dito, come il più ste 
rile degli ult:mi centotrent'anni. E 
poi un attacco che ngn 1 è 
è o dì critiche, già Îiel 1846 lu 


Gazzetta del Diporti » si ch'edeva 


ha l'a 


liede ansiosani 


e la ragione di 


attacco va 
Roma s; 


brezze 
da qu 


contano. M 


amenti 


soma 


1ettersì 


I nana 
consule, non ho avuto 


di veder segnare un 


della Roma ? 


7 


. . . 
Calci di rigore 
Decisamente Vattacco giallo-rosso 

è villima d'un cquivoco 


Crede che, per applicare le con- 


trosanzio non debba più segnare 
nessun g0a 
ii 
Bisogna spiegaigli, alicra, che 
o consentito dì segnare qualche 
vo rete 0 punto 
+++ 


Pisogna buicotture la parola, non 
o cosa, che dio mine! 


*++% 


»pregarlo chiaramente, soprat. 
to al centravanti 


*** 
Forse lu Juvertus stavolta è in- 
ccniata davvero. 

++% 


L'han fatta invecchiare a furia 


di imnestarv® de' q orani. 
4 


mund'era My squadra dei vecchi 


pava di s@iule 
‘4 
‘ che è ii vane davve 
ru, 7 ) cideite 
Dari L; ILirt ina? S 
app vo per la Ro 
pensa: in Jondo, io sono 
la dint 
per è azia perdessi 
‘ duto usare una 
ria, che non è 
ur 
Gi ei ancore pioggia 
di scommel 


tra gli im. 


ricono © tornare a casa al 


Hai visto? Jago Clyde alla pari, 
& Milano... è 

— Che bazza Giochiamolo subito. 

— No: volevo dire: alla pari con 
Apollo Augure. 

*** 

A proposito: o Jago Ciyde cambia 
nome o va a finir male. 

+** 

Cambi nome, o almeno sopprima 
il Ciyde. Tanto, se è Jago non può 
essere altro che inglese. 

*** 

In tema di controsanzioni sporti- 
ve: il signor Desirange può incag- 
giare una squadra inglese per il 
suo Giro di Francia. 

*** 

I francesi duvranno fare a meno 
dei nos'rì Guerra, Olmo, Bini ecc.; 
ni faremo a meno di Pinc Pallin. 

*** 

Non assisteremo più alle classi 
che riunioni pugilistiche romane, 
imperniate sul solito incontro Ven- 
tu-i.Riendutout, campione di Fian- 
dra 

*** 


Nè i calciatori azzurri potranno 
incinirarsi con i belgi. Tanto, ci 
siu "0 già incontrati vent'anni ad- 
d'etro, e non se ne ricorcuno più 


sÌ’s 


Erano i tempi del « povero Bel- 
g°0». il vecchie Belgio. Ora il vec- 
ch’ Belgio è diventato la « Nuova... 
Zecland... ia » 

*%* 

Pero, se le controsanzioni servis- 
sero anche a l'qvidare la Coppa 
Europa, sarebbe un altro vantaggio. 

*** 


Ma scpravviverà: ha la pelle 
troppo duro! 


*+4*% 


Un altro grosso dispiacere sareb- 
be se, per effetto delie controsan- 
zuni, dovessimo essere privati del- 
lennuale ineffabile Torneo Natali- 
zio della « Roma > 

** 
Modi di dire 
Si parlo di organizzare un incon- 
tre kRomo-Lazio per Natale. 
lacontro di campionato? 
No, amichevole. 


*** 
Che bella cosa l'amicizia! Per 
poco Turchi non è diventato milio- 


nario, conteso com'era tra le due 
società! 


sibo 
Modi di dire. i 
Le due consorelle. 
**s 


Che famigiia, Dio mio che fa- 
miatia! 


Desiderio appagato 


Oh, vedo con 


che hai 
da corsa 


LA MATA 
ETIOPICA 


Ancora un altro rupporto della 
celebre spia etiopica, la principes. 
sa Wozero Manen, è capitato nelle 
nostre mani, in virtù della poten- 
tissima organizzazione di contro- 
spionaggio di cui disponiamo. 


Rapporio n. 4 


O re dei re, in. 
nanzi tutto io 
debbo lagnarmi. 
Permettete dun 
que che mi lagni 
e sentirete che 


A lagna vi farò. Vi 
pare questo il 

À modo di tratta: 

Fa x una spia come 


#% me che da un 
mese si trova in territorio nem'co 
e con l’aggiunta di quell'incomodo 
che voi sapete per cui avrete ira po 
co un suddito di più, senza l’anima 
di un tullero? Ma che, per caro, da. 
to che mi trovo fra gli italian:, mi 
avreste applicato le sanzioni‘ 
non facciamo scherzi, sennò, men. 
naggia la pupazza, come dice ii 
Capo Rale, parola di principessa, 
mi sottometto e chi l’ha avato }ha 
avuto; e per parte mia sto a posto 
perchè per toriuna, ci hanno pensa 
to gli italiani a sistemarmi. 

Figuratevi che iert ho dette ni 
mio capo: «O illustrissimo Cano 
Rale, mi regali una scatola di ci. 
pria? ». E lui mi ha risposto «Sì, 
però prima devo andare a batter 
cassa... è. 

Avvertite dunque immediatamen 
te Ras Kassa che al più prest 
avrà un attacco decisivo. 

Non appena l'ho saputo mi so? 
data a fondo per scorrire qual’esu 
il piano prestabilito. 

Ho aspettato che egli si addor- 
mentasse, quindi ho frugato nelle 
sue faccende intime ed alla fine so. 
no riuscita a trovare il piaro che 
vi accludo. Stud'atclo a fondo. 


CAMERA DA I 


5 prANZO CUCUA FI 
n a 
a] | 
saLoTTO Ò wc. 
d 
b x 
RA A (°] 
CAMERA D or BAGNO! 


LETTO 


CAMERA 
DI SERVIZIO 


SPoaLiATO!O 


PIANO FT" 


Dopo questa mia brillante opera- 
zione, sono sicura di aver reso un 
enorme servizio a vostra maestà 
e al paese, perc'ò ho preso la deco. 
razione che portavo con me: « L'Or 
dine del pelo della Barba di Ailè 
Selassiè » e me ne gono autofre. 
giata. 

Però vi raccomando d 
a scatenare questa famosa controf 
fensiva, altrimenti a furia d'indie- 
treggiare davanti gli italiani, andrò. 
a finire che le rostre truppe ver 
ranno prese a calci ne) sudan An 


sbrigarvi 


{ miei omaggi è voi e alle negi 
alla quale direte da parte n° 
>, in seguito alle mie abilissi 
stigazioni, ho saputo che @ ‘ 
st'anno nen è più di moda lo pn 
ma dietro 


sa 


€ 


Wozero Manei 


DISTURBI NERVOSI DELLA 
FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE © PELLE 
Consultazi 8-13, 15-00. Fi 
Dr. Av. PIANCINI, via 

Angolo Gioberti - (A i) 


,  MANES 


| E° noto che VE. I. 
bundito un concorso p 
die, dotato di ricchiss 
Meno noto è che il € 
è Chiuso subito, in se 
presentazione di una 1 
sa commedia in tre ai 


\ tissimo Michele Arturo 


1r- Leva, al quale è sta 
tro aggiudicato il primc 

Per corlese concessioî 
tore, offriamo ai nostr 
testo integrale del rai 


Personaggi : 


LA BELLA CLARA. 

IL SUO AMANTE MAI 
ALCUNE VERGINI. 
Ji SOLLETICO. 

L’ AUTORE. 


ATTO I 


La bella Ciura --- Non 
gia, o vile, di bastonare u 

L amante manesco 
perchè sei veramente he 

La bella Clara — E 
brutta... ? 

L’umunte manesco | 
stonerei (le da una bu: 

Lu bella Clara — Ques 
non la capisco. 

L'amante mane:;co — 
semplice : siccome dico: 
tad'ocommedie sono sti 
stenando a sangue te, o | 
che sei tanto bella, vog 
strare che questa radio 
men è come le altre, perc 
altro, c'è una bella battul 


Tela. 


ATTO II. 


rima vergine -— Eccom 
no di scena, ma non : 
Che debbo fare ? 

Seconda vergine — N 
iù so. Ci hanno detto : e 
cenno iolto rumore, e 
tutto. 

L'amante manesco —- 
semplice, o mie fanciulle 
non siete vergini ? 

Prima e seconda veryi 
giu iamo. 

L’ amante manesco — E 
teuncovi, sl è costretti a c 
sta è nuova! 

Prima vergine --- Quan 
ste, sono nuova davvero | 

L’ amante manesco — 
que. Ma non solo nuova 
anche graziosa » formo: 
go, è anche buonissima. 
Bi becchi questa! (La pe 


rocemente) 

Prima vergine — Le 
accidenti, ma che le salt: 
te, adesso ? 


L'amante manesco 
già fatto. Ancora wna bat: 
nissima e indubolamenti 
Che di più? 


Tela. 


ATTO III. 


lr solletico -—- Che del 
IL’ cutore -- La sua part 
s*mplice : esige soltanto 
ruralezza. Ecco : ici farà | 
è solito fare, nè più nè n 
lì solletico —. arebbe 
L'autore -- Faccia ri 
somma. Non le riuscirà 
Siamo in cinque, la bel 
Vamanie manesco, le du 
e io, a sua disposizione. 
Il solletico — # va bene 
cerò dalle ascelle, per f 
pianta dei piedi. A voi! 
Tutti AN! mn' ah! 
ta, su... basta... non ne 
più... ah! ma è da mor 
ah! ah! an!. 


altro rupporto della 
etiopica, la principes. 
inen, è capitato nelle 
in virtù della poten- 


zzazione di contro- 
cui disponiamo. 


tapporio n. 4 


O re dei re, in. 
nanzi tutto io 
debbo lagnarmi. 
Permettete dun 
que che mi lagni 
e sentirete che 
lagna vi farò. Vi 
pare questo il 
modo di tratta: 
una spia come 

>» me che da un 
in territorio nem:co 
ata di quell’'incomodo 
e tra p>- 


vo fra gli italian), 
ato le sanzioni? PD co, 
scherzi, sennò, m 
pazza, come 
arola di p: 
e chi l’ha avato }ha 
parte mia sto a posto 
‘una, ci hanno pensa. 
a sistemarmi, 

che iert ho dette si 
) illustrissimo Cano 
li una scatola di c!. 
mi ha risposto «SÌ, 
evo andare a batter 


inque immediatamen 
che al più prest 
co decisivo. 
Yho saputo mi sor) 
per scorrire qual’esu 
abilito. 
o che egli si addor- 
nei ho frugato nelle 
ntime ed alla fine so. 
trovare il piano che 
ud'ats!o a fondo. 


30 
Sl ses 
corRIDDIO 
£ 
9 


ANO L° 
i mia brillante opera. 
Cura di aver reso un 
zio a vostra maestà 
rc'ò ho preso la deco. 
rtavo con me: « 
della Barb: 
ne ne gono autofre. 


comando 
nesta fame 
nenti a fu 
nti gli italiani, and 
le rostre trupne ver 
Li calci ne) sudan An 


gi a voi e alla nep. 
direte da parto n! 
0 alle mie abilissi 

ho saputo che q < 
più di moda lo pn 


Wozero Manei 
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Yi I 
P (VA o Jil 
de Z fb 
L'AMANT 
E° noto che lE. I. A. R. ha 
Vbundito un concorso per comme- 
die, dotato di ricchissimi premi. 
Meno noto è che il concorso si 
è Chiuso subito, in seguito alla 
presentazione di una meraviglio- 
sa commedia in tre atti del nu- 
lissimo Michele Arturo Parimen- 
1r- Leva, al quale è stato senz'al- 
tro aggiudicato il o premio. 
Per cortese concessione dell’ au- 


tore. offriamo ai nostri lettori il 
testo integrale del capolavoro. 


Personaggi : 
LA BELLA CLARA. 
IL SUO AMANTE MANESCO. 
ALCUNE VERGINI. 
Ji SOLLETICO. 
L’ AUTORE. 


ATTO I 


La bella Ciura --- Non hai vergo 
gia, o vile, di bastonare una donna? 

L amante manesco Ti bastona 
perchè sei veramente bella 

La bella Clara — E se  fossì 
brutta... ? 

L’umunte manesco Non ti va- 
stonerei (le dà una bustonata). 

Lu bella Clara — Questa proprio 
non la capisco. 

L'amante manesco —- Eppure è 
semplice : siccome dicono che Je 
tad':ocommedie «ono stupide, ba- 
stenando a sangue te, o mia Clara, 
che sei tanto beila, voglio dimo. 
strare che questa radiocommedia 
men è come le altre, perchè se non 
altro, c'è una bella battuta. 


Tela. 
ATTO II. 


Prima vergine -— Eccomi yua. So- 
no di scena, ma non so perchè. 
Che debbo fare > 

Seconda vergine — Neppure lv 
iù so. Ci hanno detto : entrate ta- 
cendo molto rumore, e questo è 
tutto. 

L'amante manescu —- Eppure + 
semplice, o mie fanciulle : siete © 
non siete vergini ? 

Prima e seconda vergine — Lo 
giu iamo. 

L’ amante manesco — Ecco : sen- 
tencovi, sl è costretti a dire : que- 
sta è nuova! 
ma vergine --- Quanto a que- 
Ste, sono nuova davvero ! 

L’ amante manesco — Vede, dur.- 
que. Ma non solo nuova è lei, ma 
anche graziosa =» formosetta. Er- 
go, è anche buonissima. Per cui, 
Bi becchi questa! (‘La percuote fe- 
rocemente) 

Prima vergine — Le venga un 
accidenti, ma che le salta in men- 
te, adesso ? 

L'amante manesco --- Niente 
già fatto. Ancora wna battuta, buo- 
nissima e indubbiamente nuova 
Che di più? 


Tela. 
ATTO III. 
lr solletico -—- Che debbo fare ? 


L’ cutore -- La sua parte è molto 
semplice : esige soltanto della na- 
ruralezza. Ecco : ici farà quello che 
è solito fare, nè più nè meno. 

I: solletico —. Sarebbe a dire ? 

L’ autore Faccia ridere, in- 
somma. Non le riuscirà difficile 
Siamo in cinque, la bella Claro, 
Vamanze manesco, le due vergini 
e io, a sua disposizione. 

N solletico — # va bene ; comin - 
cerò dalle ascelle, per finire alla 
pianta dei piedi. A_ voi! 


Tutti hf an' ah! li 
ta, su... ba . non ne pi 
più... ah! ma è da morire... ah! 
ah! ah! ah!... 


Vele 
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Prima e 


Il bridge fin dal tempo di mio nonno 
è proprio l'anticamera del sonno. 


dopo 


Il tresette al contrario è un giuoco sveglio 
si bussa forte per aver la meglio. 


Altoparlante 


La settimana radiofonica 


DOMENICA — Anche il notizia. 
rio sportivo è ceduto in pubbli. 
cità, aumentando le trasmissioni 
fruttifere: concerti, riviste, inter- 
mezzi umoristici. Guarda combine. 
zione: nessuna ditta ha voluto mai 
far trasmettere per conto proprio 
le cronache artistiche di Lucio 
d’Ambra, o le recensioni di Cesare 
Giulio Viola. 


LUNEDI' — Invasione dei vari 
Casella: al gruppo Roma un con. 
certo sinfonico diretto da Alfredo 
Casella, lo sfortunato autore della 
« Donna serpente ». Al gruppo Mi. 
lano, una commedia di Alberto Ca- 
sella, il direttore di quella stazione 
radio. Affari in famiglia, dunque. E 
Gaspare Casella, l’editore napoleta. 
no, che fa, dorme?! 


MARTEDI’ | Non si mangia car. 
ne. Programmi senza polpa: Mi. 
chelotti, Donaudy, Montanari, 
Franchini e Illuminato Culotta. 
Non c’è fondo! 


MERCOLEDI’ — Viceversa: da 
una parte Ma non è una cosa seria, 
dall’altra il Trovatore, e poi la li- 
sta delle vivande, la ginnastica da 
camera... Non si sa più da che par- 
te voltarsi. 


GIOVEDI’ — Una volta si senti. 
va dire: « Ho una quattro cilindri », 
« Posseggo una otto cilindri... 
Adesso che la benzina è aumenta. 
ta, ci si contenta di dire: « Io ho 
una quattro lampade », « Ho com- 
prato una dieci lampade che mi fi. 
la a cinquanta stazioni... ». 


VENERDI’ — Ieri al gruppo Ro- 
ma, alle 18.10, una conversazione 
su « Santa Cecilia »; oggi alle 21,30, 
un'altra conversazione su « Santa 
Cecilia ». Ma che sia Silvio d’Ami. 
co Commissario dell’Accademia di 
Santa Cecilia a organizzare tutta 
questa pubblicità per conto suo? 


SABATO — Namiko San. Radete- 
vi all'italiana. Così annuncia il pro. 
gramma ufficiale della radio che 
a un certo punto dice: « Trasmis- 
sione scolastica a cura dell'Ente 
Radio Rurale: Anna Fanfai Spigai. 
Il più italiano dei Santi e il più 
Santo degli Italiani, San France- 
sco d'Assisi (premiato al Concor- 
so)». Chi, San Francesco? 


Rosina Anselmi 


Angelo Musce Ci ‘a dicc 


"A dicesse. 


1b) 


to! Ho fatto un film così diver- 


tente che se d’ora in poi dovessi darmi delle arie non mi potrei dare 


che lAria del continente! 


L'Aria del continente, film di produzione Cevi'ani, si vroietia al 


Supercinema. 


TEATRI 


All’Augusteo, domenica scorsa, le 
mani di tutti gli spettatori passaro- 
no violentemente a vie di fatto tra 
loro, schiaffeg. 


ziandosi calorosa. = N 
mente. Insomma 
10) P_xi 


si più vivi echeg- 
giarono ripetuta- 
mente all’indiriz 
zo del pianista 
Attilio Brugnoli 
che, con l’orche- 
stra diretta da 
Bernardino Moli. 
nari, svolse un 
concerto magico. 


Riconoscete questo bel tipo qui 
in margine? E’ 
Sergio Tofano 
nelle vesti, anzi 
nei peli della 
ZA: commedia piran- 
delliana: «Ma 
non è una cosa 
seria » rappresen. 
tata al teatro Ar- 
gentina con un 
serio successo. A- 
desso tira lo Sci. 
rocco, brillante 
commedia di 
Franz Herczeg. E 
bisogna sentire 
questo scirocco 
come e quanto 
tira e attira l'interesse di tutt 
Antonio Gandusio che qui ac- 
canto vedete e che sembra dica: 
«Che bazza per 
me! » si congeda 
dal teatro Quiri. 
no, contento e 
soddisfatto in 0. 


per essere ben \\ 
chiari, gli applau. © 9) \\ 
2) \\ 


3 


- AN 
lippo con tutto il f/_/ 
loro inesauribile {{' 
bagaglio di buo 
numore festoso 
E quel che y 
conta non si avri 
che riso di pro. 
duzione nazio- 
nale. 

Martedì prossi- 
mo si riaprir: il Valle soltanto 
ripulito, provvisoriamente, per ac- 
cogliere la più grande attrice ita- 
liana che interpreterà Caterina 
de’ Medici di Rino Alessi. Abbiamo 
detto Emma Gramatica 
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SE GONTRANO V ISIPARIE I BASSIFONDI DI LONDRA | 

Ì SUA GRAZIA IL MARCHESE GONTRANO VA A VISIFARE 1 BASSIFONDI ì PROSA 

| CONTR'O 


A diciotto anni se. 
ur grande bisogno di 
citta dove mio padre 
& studiare. Mi sembr: 
te in quella stanzuc 
ira il letto di ferro, pi 
ton palle di ottone e 
madio dalle conness 
“he sericchiolava nel 

Evasi di notte, Pre; 
Campagna per tornar 
sello ch'è tanto bello È 
sel monte. Il cielo er; 
“ebra così fitta da pi 
con il coltello. ASS 
temperino e m'aprii 1 
l'oscurità. All'improvv 
gonfie d'acqua non ri 
iolsero. Cadde un 

do Quell'anno il magg 

Ho un anticib) alle. 

gli aveva prestato un 

timane di caldo e di + 

temporale veniva a 

anacionismi meteorolo 

Bla setacciata dagli all 

dava tutto. La sentivo 

la giubba e la cami 

pIOggIA natia, il roves 

vale, l'acqua benedetta 

nuo zio canonico qu. 

alla perpetua si caccia 

al nubifragio e la pis 

Sopportai lo scroscio | 

padre del nonno e dell’ 

tanto mi fradiciavo fin 

La mia pazien atav 

umite. Mi cacciai l} 

{ ©apanna. Appena dentri 
sibillino. Chi va lî 
Ma voce di contralto m 
Lasciatemi dormire! Gli 
no scappati mio padre 
Con questo buio, 
gatto potre vederli! 
oli. Ra 
tolsi la giacca € $ pant 
Gettai, Avete freddo. 

Mi ringraziò con la s 
gracile ora robusta. La 
mempiva di un odore fi 
‘alpestre. Animale da fi 
per parecchi minuti pi 
una specie di sonnolenz 
Mi risvegliai al contatto 
uo. Pensai: non l’ha fat 
€ allungai la mano an 
salmente. Le nostre dita 
to. Domandai: Chi si 
lo so. Ma il mio nome è 
ta Buffo. Allora siama 
sono il tal dei tali. Le n 
glie si odiano da trenta 

Tacemmo. Se il padre 
sorpresi gli avrei detto: 
uare sfogo alla vostra € 
gete il manoscritto del n 

zo. Sarebbe rimasto acco 

TTI — Tee a La notte passò tra cai 
tro, Altri preferivano partire per la ‘ l N al ( ‘ KE TI CA SE EnEE Tala 

© battuta muniti di LUREne mutanae ( 4 49 1, un vago dispiacere. La su 
1 a righine con fettucce slacciate: al Vago dispiacere. La 

descrivere le loro emozion tri ancora cacciavano il topo a pie ALU LI AI NCR ANO Gore, Mintimiane. dir 


‘ . N ; 
‘ Hi more. M'intimidiva, A dic 
{ sAecla Cossa nde venatorie, don Francesco sc dI nudi con un vec 1 eg Tara dead 


1 N A «ro inesperto e schivo. Pi 
\ rimasto zitto e pensieroso in tato sulle spalle. Era sono riuniti a cordiale cena, durante sfondato anche le porte > 
. Caso che qualcuno interv Io da quale é regnato il più schietto ap Uscimmo dalla capan, 
erto punto, quando me frac rosso e stivali. Mai nessuno petilo, i partecipanti alla prima bal sole rasciugava già 1 vell 
ispettavamo, lo sdegnose partecipò con corni 0 trombe. I tuta di caccia che ha avuto luo cor Ci ‘separammo toni 
iNico patrizio prese ua nar domestici erano ammessi a parti l'qiorno avanti ner piani della Bara: Î 4 bilimn ‘di sposarci d 
cipare n cuccia. Anzi vi erano ad cola, a Candia, Posatora, Varano Poy stabi LOI A: a f 
I x nilo paese cominciò a dirittura obbligati. Tl topo vi gio re indetta dal gruppo cacciato- | mesi Infat j “i ART. 3 

G f Sri. GRUSNRE t da u tanza all’altra. con gli nei Aprile» allo scopo di metteri ci sposammo. giorno c 
z ‘ Ono aspro e autoritario pi Una stanza ‘all'altri ; o ubilo mn alto le disposizioni per fron mo preparare le 
tempi era in gran a ehi iniettati di angu pazzo di teggiare quelle che potranno essere l carte nuziali Im. 
[ di caccia molto emozio terrore, cercando riparo conseguenze delle inique sanzioni macolata venne a 
i Card iante alla quale partecipava il fior settoni Le I commensali ira i quali notato dirmi: :— Sono di 
î) 3 20n ; re della buona societa. La caccia roce *ciandosi con furi per la sua assenza a causa di ecces Teva: Pen Uno 
> l topo. Si partiva senza cavallo sotto } mobili, ; do contro i di «padelle». il gran tiratore Memo negli ostramite: 

De È È Li ti soltanto di manichi di seo pareti, urtande loro con nn Criansanti hanno motto festeggiato j gr 


dis 


na 


Teri CAS 
\\=l te 


Ft ag 


A co Vercelloni non aveva 
ordi 

i racconti straordinari bulli in materia di grandì ca 

, e quei titolati sì accalor 


otto i ca 
© lo inseguivano fi 


lenti 


CURA DELLA LUE 


MIGMARGYI 


i fr 


I y Ti i "toe Di Ginacelino, divorando tuti 
estiche. Vi partecipavano Didi © imperiosi si inerociavano du Li L 
liari armati alla meg] tanza all'altra 


dua, difficilissima 


pa ceco run 


re di leer 


Ordini ? premittti siguori Carloni, Chiatti. Za nomeni, tanto in \\ dA 
rdini 1 voga cinque lu- a 


In asterlacche » © gli altri volatili ca stri addietro, la 
saccia era duti qeicrosamente sotto i colpi ma: 


ragazza era di. 
104 to dei componenti i gruppo famosi ventata all'im. 

) “ femetco recqtosi alla battuta man provviso maschio. 
lusciva ad ucciderlo era una 1 Alla fine della « magnata » st raccot Che fortuna per / 
1 famiglia ro parecchi chili di essicom cosce me! Ah quella vo- 


Ù Generaimente Concii dor tsamente piluccati, dopo di che ia cè ora gracile ora 
E RE RRICI ae beta brinata si sciolse. colla promesse fobusta! 
Francesco Vercelloni dopo una } ti tornare presto a riunirsi per to ste CORRADO A 

tono acre il topo ucci po cgastronbmico-antisenzionistt 
lunghe car d gettato nella spazzatura di continiare degnamente Le appetiti 
no pantofole di fel POTT proteste conti 


enticabili 


' riusciva n squagliar 


Ma qua 


DI LONDRA 


:GETICA 


qnato il più schietto ap 


iN ner piani della Bara 
Posatora, Varano 

letta dal qruppo cacciato 
(le disposizioni per prov 
potranno essere 


nuza a cousa di ecces 


ori Carloni 


» a rimntsi per l 
ironbmico-anti 


FOLGORE: | 


PROSATORI 
CONTR’OMBRA, 


A diciotto anni sentivo in corpo 
ur grande bisogno di evadere dalla 
citta dove mio padre m'aveva Messo 


Studiare. Mi sembrav di soffoca- 
te in quella stanzue mobiliata, 
Za il letto di ferro, per adolescente 
ton palle di ottone e il vecchio ar 


madio dalle connessure artriticne 
“he scricchiolava nel buio, 

Evasi di notte, Presi la via della 
fampagna per tornare al mio pace 
sello ch'è tanto bello a me 
sel monte. Il cielo era nero. 
Mebra così fitta da potersi tagliare 
on il coltello. Trassi di tasca il 
temperino e m'aprii un varco nel- 
‘oscurità. All'improvviso le nuvo 
gonfie d'acqua non res o più. Si 
lisciolsero. Cadde un diluvio tepi- 
do Quell'anno il maggio aveva c - 
#o un anticip) all'estate e costei 
gli aveva prestato un paio di set 
limane di caldo e di siccità Ora i! 
temporale veniva a rompere sii 
anacionismi meteorologici. La piog- 
Hla setacciata dagli alberi mi inon 
dava tutto. Lg sentivo pisciolare tra 
la giubba e la cam Ma era ia 
pPIoggIa natia, il rovescio tradizio 
Uale, l'acqua bene detta come diceva 
nuo zio canonico quando insieme 
alla perpetua si cacciava in mezzo 
al nubifragio e la pigliava tutta. 
Sopportai lo scroscio in nome del 
padre del nonno e dell'arcavolo. In- 
tanto mi fradiciavo fino nelle ossa, 
La mia pazienza atavica ebbe un 
umite. Mi cciai rponi in una 
€apanna. Appena dentro udii un ru- 
more sibillino. Chi va là? Una stra- 
ha voce di contralto mi rispose: 
temi dormire! Gli animali s- 
scappati mio padre li rincorre 

Con questo buio. soltanto un 
gatto potrenbe vederli! Mio pa 
îre tira moccoli Rabbrividi, Mi 
la giacca e + pantaloni Glicli 
Gettai. Avete freddo. Copritevi, 

Mi ringraziò con la sua voce ori 
gracile ora robusta, La capanna si 
mempiva di un odore femmineo ed 
‘alpestre. Animale da fiuto annasai 
per parecchi minuti poi caddi in 
una specie di sonnolenza giovanile 
Mi risvegliai al contatto di una ma- 
uo. Pensai: non l’ha fatto apposta. 
€ allungai la mano anch'io scau- 
Imente. Le nostre dita strinse 
to. Domandai: Chi siete? — Non 
lo so. Ma il mio nome è Immacola 
ta Buffo. Allora siamo nemici. Io 
sono il tal dei tali. Le nostre fami 
glie si odiano da trenta secoli. 

Tacemmo. Se il padre cl avess 
sorpresi gli avrei detto: Prima di 
uare sfogo alla vostra collera leg 
gete il manoscritto del mio roman 
zo. Sarebbe rimasto accoppato. 

La notte passò tra carezze innu- 
centi e giuramenti falsi. All’alba lei 
era sempre Immacolata. Forse con 
«n vago dispiacere. La sua voce ora 
gracile ora robusta m’incuteva ti 
more. M'intimidiva, A diciotto anni 
«ro inesperto e schivo. Più tardi ho 
Sfondato anche le porte aperte, 

Uscimmo dalla capanna che il 
sole rasciugava già 1 velli delle pe 
core. Ci separammo 
stabilimmo di sposarci di li a sei 
mne Infatti al termine fissato non 
ci sposammo. Il giorno che doveva 
mo preparare le 
carte nuziali Im- 
macolata venne a 
dirmi: Sono di 
leva. Per uno di 
quegli ani fe. 79 A) 
nomeni, tanto in \X_ - ) 
voga cinque lu. ((>), —— ( 
stri addietro, la N } 


ragazza era di. 
ventata —all’im- 
provviso maschio. 
Che fortuna per 
me! Ah quella vo- 
cè ora gracile ora 
Yobusta! 


RADO ALVERO. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 
Il pensiero del 


— Stanlio, credi che le sanzioni 


S facciano qualche effetto ? 
— Si Oilio, perchè c'è dentro il sale inglese ! 


he dall'esame di questo canto per 
mati e ancor di più la pre- 
tesa italiana di far cessare in Abis- 
SInia certi usi, che come quello 
di bruciar vivi gli sehiavi pos 
sono ispirare canti così suggestivi 

L'impresa italiana viene giudica 
ta: antipoetical; e nelle vetrine «dei 
negozi di Piccadilly si possono già 
smmirare dei candelabri che raffi 
Surano schiavi etiopici, che brucia 
uo. Accendendo le lampadin 
tiene un effetto giudicato ver 
te beautiful 


TIRITERA 


DI 


La laude dell'orario 


continuato 


Ode burocratica 


Or che l'orario unico 
del vecchio fa le veci, 
gl'impiegati frequentano 
più volentier gli uffeci 

E' infatti assai più comodo 
per tutto il personale 
uscire a prender aria 
quando ancor splende il sale 

E' così che sì evita 
ogni dolor di testa, 
senza la luce elettrica 
che rovina la vesta; 

non solo, ma è possibile, 


CI 9 e LI ira l'altre belle cose, 
ì del tram che dell autobus 
| ridurre assai le spose | 
O voi, di Travettonoli 


Un magazine inglese ha intra- 
preso la pubblicazione dai alcuni 
canti amarici, che non esita a defi- 
Nire dolcissimi. Nel «fondo» del 
magazine si nota che l’esistenza di 
tali canti, che sono d'amore, dim» 
stra l'alto grado di civiltà dell'E 
tiopia, poichè gli si italiani 
hanno dovuto in altri tempi rico- 
Noscere che 


% 


Amor e cor gentil sono una cosa 


Si vocifera anzi, nei più alti am 
i i della City, che il segretario 


bi 

pres la Lega stia organizzando 
coì gentile concorso di una troupe 
di etiopici, una di gala (non 


ché di galla) ?vra, per l’au- 
dizione di tali canti. Sarebbe per- 
cio già in vi; la trasformazione 
della sala delle riunioni in teatro 
di varietà. Non è escluso che, oltre 
all'audizione, lo spette Yi 


grosse sorprese, 
Si parla di giuochi acrobatici, 
trucchi senza prestigio eci ma i! 


ulon della serata. che sarà di bene 
ficenza per l'acquisto di palle dum 
dum pro Etiopia, sarà costituito 
Gialla partecipazione degli stessi de- 


tegati sanzionisti, che si esibiranno 
come attori 

Crediamo interessante riprodurra 
la traduzione ritmica di alcuni di 


questi canti d'amore, che g 
bopolarissimi in Inghilter dove 
Si va affermando sempre più una 
profonda affinità spirituale con i) 
popolo del Leone di Giuda. 


SERENATA SUL FIUME. 


Uàî, udh, ahò, ahè, 
vieni jena graziosa con me, 
Ho un pezzo di carne crudu. 

per te! 

Lontan dal ras, senza dégiace, 
uido per la danza d'amore, 
l'aspetto. Mangia. Ohè, ohè. 
ma un po' ne lasci anche per me 
se no ti butto nel Tacazzè! 
Puzzi: mi piaci. Ti farò doni 

Per gli ornamenti della tua testa 
del corpo tuo, bellezza mia. 
mi ci vorrà molta razzia 
Con i miei baci ti mangio il labbro 
© poi un braccio. se basterà: 
ma il cuore no, statti sicura, 
perchè di cuore sei troppa dure 
Busso al tukul. Apri. Con me, 
Vieni di corsa sul Tacazze! 
Uah, nah, ahò, ahè . 


IL LAMENTO DELLA 
POVERA SPOSA 


UNI. ahi, thiné! Partì lo sposo 
alla razzia. Ora è,tornato 
Ma senza talleri è rincasato. 


Neppure un paio ne ha riportati 
Or che farò, senza un bel paio cit 


DONI D'AMORE. 


Fiore della savana. 
quando non c'è la luna, 


tremi come una canna. Ahù! 
Ti mando dieci schiavi 


e l’aria imbruna, 
li accenderai 

4d una ad uno, 
per dieci lune 

Accendili, cuor mio. 
e pensa all’amor 
ardente come loro. 


*gli ambienti letterari londinesi 


specialmente l’ultima, 

tata definita « un 

d’ingenuo e sentito ardore lirico » 
Anzi i giornali prendono occasio- 


eroi, su, fieri e forti, 
a emarginar le pratiche 
e ad allegar gl'insorti! 
Quelle sette ore d'utile 
lavoro, avrun poi reso 
a voi ben più gradevole 
i merlato ripeso. 
Col lavoro continuo 
il tempo presto scappa, 
e potrete poi, liberi 
mangiar la vostra cappa 
insiem coi vostri pargoli 
che porlerete a zonzo 
le domeniche e i sabati 
per tutto il dopopronzo 
mentre pei dì che seguono 
sarete preparati 
a sgranare in ufficio 
î panini imbottati 
Questa del nuovo orario 
@ pur misura igienica 
ond'io grido con giubilo 
Viva la mezza menica! 
ACCIO D'EMPOL 


— Pazienza, diremo la verità : 


adesso che non avrete più modelli di Parigi, come 


che sono modelli italiani ! 


Noi tutti abbiamo più o meno 
l'istinto della conservazione 

Si ma tu l'hai troppo sviluppa 
to... sono tre anni che t'ho prestato 
cento lire e ducora non me l'hai re 
stituite 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


pu 
chi or di 
uscirne a? Ma 
han: ) » gli 
ha i bene 
per che la vi 
ta è r i ciha 
robb are al pubblico sì 
deve ina Ir ulla co. 
scie MT: di chi 
dev a loro vuol cam 
pare > mer resistere alle 
infa: e si credono di 
poter al collo le forche 


cautine dell’esenzic 
nche io. signor 


vaso lei lo su 
mi cor e. sono una negozziante 
vari generi dive con mio 


rito e Checco arzone, ma se, fac 
lamo il p a quest'ultimo un 
siorno gli venisse mente di trat 
t 1 a quel modo la mia clientela 

* in da che con più sta e 


con più m allarga) io non ci met 
t ine sale ne pepe di dire 
c Missario dì P. S. 0 a chi pe 


Me lo schiaffi pure dentro subi 
iza complimenti! 
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ventori. che non si puole andare 
avanti. che non ci scappa il margi. 
ne e c'è l'aumento di questo e di 
quello ecc, credono di giustificare 
pure il peso mancante della merc 


li si tratta 


nonche gratuito luc 


Con questo non 
do che 


pro 
pr 


abbì 


più 


mettino giudizzio 
ipre avuto, tanto che di 
mi son fatto un | 

come lo puole 
» deviso il signor Ibas. al 
porgo le mie congratula 
quello che serive nei suoi 
lici. onde mi dico la sua 


DA MONTI in CARROZZA 
on cusa fondata nel 69) 


IL RISO 


UN VARO 


che tu Le ne vada, caro 


giorni spunterà l'alba 
‘ Ballyhoo) 


WZIZZIA 


ALTRUI 


rettore del Mon 
di mi vuol re 
mio orologio l'avete vo) dé 


Le moustique). 


Che stupidaggine ho fatto il gior- 


no che raccolsi quel fazzoletto nella 
strada! 


(Bailxhoo) 


Bolleffino N. 1 
= "SZ, oSe C0Se: & 
della Battaglia delle sanzioni 


Il popolo italiano comunica: 


Forti nuclei di massaie 
respinto nell’immondizie quintali di 
belletti e di cip stranieri, 

Il grosso dei negozianti, appog- 
giato da imponenti masse di popo- 
lazione, ha cominciato ad offrire 1 
prodotti r ali. 

Sparute pattuglie di commer- 
cianti disonesti, sorpresi in 
tentativi di aumento di prez 
no stati catturati dalle autorità di 
pubblica sicurezza. 

Migliaia di capi di bestiame sono 
Stati risparmiati con un’abile 


hanno 


precisa manovra di limitazione dei 
consumi delle carni, con il concor- 
so di tutta la popolazione. 

Nei settori difesi dai balilla e da- 
gli scolari sono state recuperate 
decine di quintali di ferro, 

I tentativi resistenza delle pa- 
role str: re, di usi e costumi bar- 
bari e civili, sono stati subito tra- 
volti dal buon senso nazionale. 

Il tricolore sventola su tutte le 
case, 

Imponenti di luce, 
fas, benzina sono stati economiz- 
zati. Li 

L'azione prosegue, 


H/ 
DG 
DETTO” 


Quid non mortalia pectora cogis 
Auri sacra fames! 
‘a che cosa non conduce il cuore 
umano o esecrata fame dell'oro!) 
Lo disse Virgilio pensando © alle 
innumeri puzzonate che avrebbe- 
ro commesso diciannove secoli 
dopo i figli d'Albione sempre affa- 
mati di ricche 
Se Messenia piange 
Sparta non ride. 
Parole profetiche di Vincenzo 
Monti indirizzate ai montoni san- 
zionisti di Ginevra 


Ren: vinto; e per tua gloria 
| basti 
che dir potrai: contro di me 
Ipugnasti 


ad 
Ailé Selassié incerto sul fatto e sul 
da farsi 
To err human: 
tu for give, divine. 
«Errare è umano, 
divino) 

L'ha detto Alexander Pope cer- 
tamente alludendo a quella che 
sarebbe stata la riconoscenza de- 
gli alleati verso l'Italia di Vittorio 
Veneto 
Home, sweet home. 

‘casa, dolce a). 

Come di; John Payne nel 1800. 
Gl'inglesi di oggi l'hanno modifi- 
cato in « Home, Fleet Home ». 
Città fetente... 

L'ha detto Alessandro Tassoni 
nella « Secchia rapita + tornando 
da Ginevra 


dimenticare è 


Intender non la può 
chi non la prova. 
Frase detta da Paola Borboni a 
Adolto Re Riccardi.» 
Eppur si muove. î 
Risposta di Re Riccardi a Paola 
Borboni, parlando di Galileo Ga- 
lilei 
Oggi a me, domani a te. 
L'ha detto Carlo Bragaglia a 
Blasetti la sera del fiasco di « A- 
more » 


Sono un poeia, 
o sono un imbecille? 

Celebre domanda che Lorenzo 
Stecchetti rivolse a sè stesso e che 
nessun poeta attuale ha oggi la 
sincerità di rivolger: 


S'ode a dest:a 

uno squillo di tromba, 

a sinistra risponde uno squillo... 
Si sussurrarono a vicenda Carlo 

Ludovico Bragaglia e Alessandro 

Blasetti la sera una loro pri- 

ma cinematografica, e rivolti al 

pubblico: 

.. 0h, pace 
o esacerbati spiriti fraterni. 
citando la frase di Silvio Pellico 
ne «La Francesca da Rimini ». 


Ceci tuera cela 
(Questo ucciderà quello). 

Parole di Victor Hugo e che ven- 
gono ora ridette a proposito delle 
sanzioni e della Società delle Na- 
zioni. 


Trova un amico e troverai un 
| tesoro 
dice la Bibbia e son parole d’oro. 
Per altro credo meglio se tu d 
trova un tesoro e troverai gli 
lam 
L'ha detto Giacomini il vincito- 
tore della Lotteria di Tripoli. 


Ama nesciri. 

(Ama di non essere cond 
Questo è il motto di 

Sapori 


sciuto). 
France509 


Violento al 
con Luigi An 


— Pssst ! Pssst! Luig 

Niente. 

— Psssss 

Niente. 

Cinquanta metri di c 
biamo raggiunto. 

--E' diventato sordo? 

— Macchè sordo. Vi 
e sentito benissimo; ma 
«Travaso » mi sfottete 

— Questa volta no. @Q 
é una cosa seria. 

— Non ci credo, male 

—- Seriissima. Bisogna 
pianti di scrivere comn 

— Morte vi colga! 
Non prima che lei | 
nita con la sua inconsu 
mo pure esuberante ( 
scrittore teatrale. 

— Sinchéè lo dite voi, 
schio. 


Antonel 


— Lei la deve smett 
lei è cacciatore... 

— Oh Dio, l’uomo, si 
ciatore.... 

— Non equivochi. Lei 
sere cacciatore. Ergo, in 
mento i frequentatori 
teatri di prosa si atiena 
la finisca di far comme 
suo contributo alla bat 
tra le sanzioni. Non coi 
qmore, ma lepri, pernic 
cini gli italiani si attenc 
*—Maio.. 

— Meno storie. Tanto 
tutti che le commedie d 


tonelli sono scritte da E 
ton. 
— E’ falso. 
— Non giova negare. 
mo che incontrò... suo ] 
-—- Ma il mio «Maurizi 
— Trucco, signore, 0 1 
volgare mistificazion 
cente «Maurizio» non . 
il solito annoso « Saluta 
verpool ». Ripetiamo: di 
Proprio in questo momei 
va di buon gusto mette: 
un salutatore e per sopr 
di Liverpool ? Ma non si 
—- Nient’affatto. Le dir 
stc scrivendo un romanz 
di pura fantasia... 
— «intitolata « Ricord 
ciatore »! 
— No. 
— Sì. Sappiamo che 1 


Come si sa 


I 
©) S / 
— Battista, siamo 


invece che a mezzogi 


d'a 
AN 


alia pectora cogis 
es 
mn conduce il cuore 
ita fame dell'oro!) 
ilio pensando — alle 
Ìmate che avrebbe- 
diciannove — secoli 
lbione sempre affa- 


iche di Vincenzo 
te ai montoni san- 
vra. 
e per tua gloria 
| basti 
contro di me 
Ipugnasti! 
soldato italiano, ci- 
| indirizzandosi ad 
certo sul fatto e sul 


an: 
vine. 
ino, dimenticare è 


lexander Pope cer- 
endo a quella che 
‘a riconoscenza de- 
) l'Italia di Vittoric 


ome. 

vi 

phn Payne nel 1800. 
gi l'hanno modifi- 
, Fleet Home ». 


Tassoni 
tornando 


| può 

va. 

la Paola Borboni a 
rdi.» 

e Riccardi a Paola 
do di Galileo Ga- 


ani a te. 
‘arlo Bragaglia a 
del fiasco di « 


»cille? 

Nda che Lorenzo 
e a sè stesso e che 
ittuale ha oggi la 
olgersi. 

tromba, 


nde uno squillo... 
10 a vicenda Carlo 
glia e Alessandro 
di una loro pri- 
e rivolti al 


spiriti fraterni. 


e di Silvio Pellico 
sca da Rimini ». 


à quello). 

or Hugo e che ven- 
® a proposito delle 
Società delle Na- 


» e troverai un 

| tesoro 
son parole d’oro. 
meglio se tu 
e troverai gli 

lamic 
acomini il vincita- 
ia di Tripoli. 


è conosciuto). 
otto di Francs509 


MT + Cl A è dl A 2c- 


Violento alterco 


con Luigi Antonelli 


— Pssst ! Pssst! Luigi!... 

Niente. 

— Psssssssst! Antonelli!... 

Niente. 

Cinquanta metri di corsa e l'ab- 
biamo raggiunto. 

--E' diventato sordo? 

— Macchè sordo. Vi avevo visto 
e sentito benissimo; ma voialtrìi del 
«Travaso » mi sfottete sempre... 

— Questa volta no. Questa vo:ta 
è una cosa seriu. 

— Non credo, maledetti. 

—- Seriissima. Bisogna che lei ‘a 
pianti di scrivere commedie. 

— Morte vi colga! 

-— Non prima che lei la faccia N 
nita con la sua inconsulta e dicia- 
mo pure esuberante attività di 
scrittore teatrale. 

— Sinché lo dite voi, me ne infl 
schio. 

— Lei la deve smettere, perché 
lei è cacciatore... 

— Oh Dio, l’uomo, si sa, è cac. 
ciatore.... 

—Non equivochi. Lei dice di es 
sere cacciatore. Ergo, in questo mo 
mento i frequentatori dei nostr? 
teatri di prosa si atiendono che lei 
la finisca di far commedie e dia :1 
suo contributo alla battaglia con 
tra le sanzioni. Non commedie, si- 
qnore, ma lepri, pernici e beccac- 
cini gli italiani si attendono da lei 

— Ma io... 

— Meno storie. Tanto. lo sanno 
tutti che le commedie di Luigi Au- 
tonelli sono scritte da Edoardo An 
ton, 

— E’ falso. 

— Non giova negare. Lei è l’uo- 
mo che incontrò... suo figlio. 

Ma il mio «Maurizio»... 

— Trucco, signore, 0 vogliam di- 
: volgare mistificazione. Il sedi- 
‘ente « Maurizio» non è altro che 
il solito annoso « Salutatore di Li 
verpool ». Ripetiamo: di Liverpool. 
Proprio in questo momento, lei tro- 
va di buon gusto mettere in scena 
un salutatore e per soprammercato 
di Liverpool ? Ma non si vergogna ? 

— Nient’affatto. Le dirò, anzi, ch: 
stc scrivendo un romanzo, un'opera 
di pura fantasia... 

..intitolata « Ricordi d’un cac- 
ciatore »! 

— No. 

— Sl. Sappiamo che lei è il più 


celebre padellaro di Roma, dopo 
Nazareno, provveditore degli Studi. 
E se non lo è, questo è il momento 
dì darne la prova. A cacca, dun 
que, e la smetta di perder tempo 
nei modi più jutili. Tanto, c_sa cre 
de? Al teatro ci pensa Sandro De 
Stefani, che ha pronte sei o sette 
commedie nuove e che non è cac 
ciatore. Lei. invece, che hu sempre 
pariato di beccacce, iordi e jola 
ghe, questo volta deve pur capir: 
che l’arte più di moda è quela ve- 
notoria 

-- Ma io ho «neh? una certa ve 
na come scrittore... 

— Niente vena. Venatoria, abbi 
mo detto. A cacria! 

— Ma, signore, rifletta... 

A caccia, perdinci! 

— Ma il teatro... 

— Niente testro: caccia! 

— Tuttavia. 

Zitio tì. Caccia! 


- Cuccia! 
— Ma simore... 
-— C'iccia! 


°oyla; / 


G. V. — Lei è meglio della razzia, 
spulcia così bene i gioruali e rile 
gli errori di tanti parassiti della lelte- 
ratura che noi. come vede, facciamo 
tesoro delle sue segnaiazioni. Nel pros 
simo numero, pubblicheremo nel «si 
il teuf-teuf della motocicleita che fai 
riprendere cilindro a qualcuno. Grazie 


Soldaio GIACCI GIUSEPPE (A. O.) 
- Abbiamo ricevuto il suo disezno che 
ci è particoiarmente caro per Ia perso 
na e il luogo di provenienza. Dai suoi 
aeroplani abbiamo capivo a volo lo spi 
rito del disegno che non possiamo pub 
blicare perché irriproducibile. Mande- 
remo però ugualmente un dono alla si- 
gnora indicataci. 


LINDA, MARGHERITA, DELFINA, 
IRENE, MARIA LUISA, GABRIELLA 
(Torino). — Simo d'accordo perfetta 
mente. Tutto il nostro giornale tende 
a fiancheggiare la campagna contro i 
paesi sanzionisii Cioncnosiante lo zelo 
graluito è siupido sempre e quando si 
è così fieri non si mette soltanto il no- 
me ma si firma col proprio nome e co 
gnome e indirizzo. 


Comitato direttiv 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Ilipografico de «La Tribuna» 


Come si sacrifica il giovin signore 


— Battista, siamo intesi ! 


Da domani, per via delle sanzioni, 


invece che a mezzogiorno, mi sveglierete alle 11. 
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DAI 


GIORNALI 


In Abissinia si stanno boice! 
tutti i prodotti italiani. 


— Boicottiamo pure 


prodotti italia 


, ma, sia detto fra 


noi, a quel disgustoso purgante preferisco sempre l'ottima MA- 


GNESIA S. PELLEGRINO! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal L 
tico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 «mar 
ta dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rimfres 


mace 
attrave 
stomaco e dell'intestino. 


Autorizzazione Prefettizia n. 


aboratorio Chimico Far 
è del Santo Pellegrine 
ante dello 


57449 deì 9 ottobre 1935-XIII. Milano 


cia LUSL'IO 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Fa: Ù 
Largo Fiorentini - NAPOLI ta HOM I 


Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav 
LU M | U. Banchi, preparato nella FARMACIA DEL 
CINGHIALE di FIRENZE - Liquido e in cerottimi 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


PICCOLI 


ANNUNZI 


O.50O ogni parola (minimo 10 parole) - in carattere neretto doppia tariffa 


(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso » - Via F. Crispi, 10. Roma 


COME si può aumentare la propria 
statura. Metodo scientifico, rapido, in- 
iallibile per ambo i sessi d'ogni el 
si contro vaglia lire 10. Cas 
e 32 - Pesaro. 


fonografici ballabili, cantati 
nuovissimi (‘grandezza normale) liqui- 
diamo. Spediscesi francoporto quattro 
dischi assortiti puntine regalo antici- 
pando vaglia 13.50: Monteverde. via 
Cavalieri 4, Milano. Abbiate fiducia ri- 
marrete soddisfatti. riordinerete 


FIDANZATI, Strabiliante segreto, sve- 
lato da una illustre personalità orien 
taie vivente, vi darò la» chiave per un 
felicissimo matrimonio d'amore. Spedi 
zione in busta chiusa non intestata in 
viando vaglia lire otto allo Stîidio Edi- 
e Giusepne D'Anna, piazza Tur- 
N 
18 - Palerino, 
VRANCOBOLLI Australia: 100, L. 4 
Acquisiansi commemorativi italiani al 
£ prezzo. — Cornacchia San 


FRANCOBOLLI differenti prezzi bassis 
simi: miile mondiali L. 9,50; venticin 
que Algeria L. 2; cento Americhe Cen 
trosud i. 6: dieci Barbados I 
venticinque Brasile L. 1: cing 
Chile L. 4; cinquanta China L. 4; 
ticinque Dominicana L. 4,50; vent 
que Equatore L. 2,50; cinquanta Gr 
IL. 


z; venti du alta L. 2,50; cento Polo- 
nia I inquanta Russia L. 2,50; 
quindici i Marino L. 2,50: trecento 


Ungheria L. 5. Catalogo illustraticsimo 
grat quistando almeno per 1, 10. 
Aggiungere postali L. 1 Studio rilate- 
lico Siciliano. — Maqueda 32. Palermo. 


GIOCO LOTTO. Vendo sistema mate- 
matico. garanzia rimborso se non ri- 


spondente verità assoluta. Vinit - 
curate, Scrivere, presentarsi A ) 
Franz, Lanzo Torinese. 


INFALLIBILMENTE cono uu 
todo spedito in prova sì pu) d 
e da lontano sottomette È 
propria volontà Opuscolo 
vere Paladini Nave. Lucca 
INVIANDO generalità e L. 2 ino cun 
cobolli in cambio riceveree :c d 
stintivo «stemma». Araldista ionb. 

tista vico. 23 Firenze. 


OFFRIAMO possibilità 
gnare anche dieci, più 
re, occupandosì proprio do;:.c 0. 
libere geniale lavoro artist 
dignitoso, adatto qualsiasi persota + 
sesso: signorine, pensionali, razazz 
studenti, oper ‘ ssi ‘ - 


maia lettere i Sc 
Manis. Via Pietro Peretti. 29 
Palatino) - Roma. Desidera no 

re franco bellissimo campione ievoro 
da eseguirsi vimettere lire due vel 
Irancobolli 

OTTO ruote ambi terni vi ’ 
libili. Opuscolo gratis. Nuc 


Scrivere: Panc Lucca - € 


RADIO. Si riparano appare d 
ogni tipo e marca a prezzi modic.. 1 
cuzione rapida e N 
garanzia. Si eseguise 
voro ver motori elettrici. 
nari 14-A. 


RICCA collezione francobolli 
tutti differenti L. 5. Dominici spue 
ci. 55, Torino. 

SPOSERETE vantaggiosamente covun- 
que chiedendo gratuite, segrete 

zioni. «Base », Pietraperzia 


x 
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STRADA FACENDO ve me 


A Se [ v | (NS 
| 


DA ASSAAR 


questo è niente! Pensa i i pon 
un po' quando ci saranno poi tutti 1 negozi, i teatri, i cinematografi, | tram 


